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Iniziato il dibattito sull’inchiesta parlamentare 
De Lorenzo denuncia 12 generali e 4 colonnelli 


Quattro sardi disoccupati 


Sul Colosseo 
per protesta 
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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il dibattito dei comunisti fatto 


i 

centrale della vita politica italiana 

Socialisti e democristiani 
esaminano i risultati 
del XII Congresso del PCI 

Convocate le direzioni dei due partiti — Notevole rilievo sulla stampa 
alle conclusioni delle assise di Bologna — Numerose dichiarazioni di 
esponenti politici — Polemiche sulla intervista di De Martino 
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Occupato l’Istituto Luce ÌTS2 “1° 

pano da ieri lo stabilimento. Si battono contro il licenziamento di un anziano impiegato e 
per rivendicare la soluzione di una lunga vertenza che ha bloccato la produzione e per 
una nuova politica nelle aziende cinematografiche dello Stato A PAGINA 3 

Le «manovre europee» di Nenni 


L A PROPOSTA di Pietro 
Nenni di rendere obbli¬ 
gatorie c vincolanti le con¬ 
sultazioni politiche in seno 
all’UEO (Unione Europea 
Occidentale) si è già rive¬ 
lata velleitaria rispetto agli 
obiettivi immediati che il 
ministro degli Esteri italia¬ 
no si riprometteva di rag¬ 
giungere e non tarderà a 
rivelarsi, temiamo, negativa 
e pericolosa per quel che 
concerne il contenuto che 
si intende dare alla nuova 
dislocazione delle forze in 
Europa occidentale. Vedia¬ 
mo separatamente i due 
aspetti della questione. 

Cosa si riprometteva Pie¬ 
tro Nenni? La risposta è 
molto chiara: forzare la ma¬ 
no alla Francia facendo en¬ 
trare per via traversa, la 
via appunto dell'UEO. la 
Gran Bretagna in Europa. 
Lasciamo da parte, per il 
momento, il giudizio di me¬ 
rito sul tentativo del mini¬ 
stro degli Esteri italiano. Li¬ 
mitiamoci invece a sottoli¬ 
neare il carattere velleitario 
di questo tentativo. C'era, e 
c'è. una sola possibilità per 
ottenere l'ingresso della 
Gran Bretagna in Europa: 
fare a meno della presenza 
della Francia nelle organiz¬ 
zazioni comunitarie, e non 
soltanto nella UEO. Ma per 
arrivare a tanto non basta 
una decisione italiana nè 
una decisione italo-britanni- 
ca: occorre il consenso del¬ 
la Germania di Bonn e degli 
altri partners del Mercato 
comune Ora non risulta da 
nessuna parte, in alcun mo¬ 
do. che gli altri quattro pae¬ 
si europei associati all'Ita¬ 
lia. oltre che alla Francia, 
nel Mercato comune, siano 
disposti ad espellerne Pa¬ 
rigi. Ed è perfettamente ipo¬ 
crita consolarsi affermando 
che, tutto sommato, le riu¬ 
nioni della UEO si tengono 
ugualmente nonosianie l'osti¬ 
lità della Francia. Tutti san¬ 
no. infatti, che la UEO non 
conta proprio nulla e che 


non è in seno a questa or¬ 
ganizzazione fantomatica che 
la partita si giuoca ma in 
seno al Mercato comune e 
alle altre organizzazioni del¬ 
l'Europa dei sei. Il velleita¬ 
rismo di Pietro Nenni è 
dunque duplice: da una par¬ 
te quello di attribuire alla 
UEO una importanza che es¬ 
sa non ha e dall'altra di non 
avere alleati di sorta se e 
quando la battaglia sarà ri¬ 
presa nelle sedi impegna¬ 
tive. 

E veniamo alia sostanza 
della questione. Non da 
oggi Pietro Nenni sostiene 
l’opportunità, anzi la neces¬ 
sità che la Gran Bretagna 
entri in Europa, e cioè nel 
Mercato comune, il che con¬ 
sentirebbe all’ « Europa uni¬ 
ta » di avere — come egli 
dice — voce in capitolo ne¬ 
gli affari mondiali. In sè que¬ 
sta posizione non è nè buo¬ 
na nè cattiva: ci possono es¬ 
sere, tecnicamente parlan¬ 
do, mille argomenti a fa¬ 
vore e altrettanti contro. Il 
problema è un altro. Il pro¬ 
blema e di contenuto poli¬ 
tico e riguarda sia l'Europa 
con la Francia e senza l'In¬ 
ghilterra, sia l'Europa con 
l’Inghilterra e senza la Fran¬ 
cia, sia l’Europa con l'Inghil¬ 
terra e la Francia. Quale vo¬ 
ce deve avere, che cosa de¬ 
ve dire l’Europa di Pietro 
Nenni? Ecco il punto. Fino 
ad ora si è sostenuto che 
è stata la Francia a impe¬ 
dire all’Europa di parlare. 
Può darsi. Ma il fatto e che 
nè Pietro Nenni nè i suoi 
amici chiariscono in concre¬ 
to che cosa essi vorrebbero 
che l’Europa vagheggiata di¬ 
cesse. Ed è precisamente 
questa ia ragione che le¬ 
gittima i peggiori sospetti. 
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di andare molto lontano 
per individuare due o tre 
nodi essenziali della situa¬ 


zione europea di oggi. Il pri¬ 
mo nodo si chiama Germa¬ 
nia, il secondo sicurezza, il 
terzo liquidazione dei bloc¬ 
chi sul continente. Qual è la 
posizione di Pietro Nenni su 
di essi? E quale il ruolo che, 
rispetto a questi nodi. Pie¬ 
tro Nenni assegna alla sua 
« Europa unita »? Non ab¬ 
biamo ottenuto risposta al¬ 
cuna a questi quesiti. In que¬ 
ste condizioni perchè ci si 
stupisce del nostro giudizio 
fermamente negativo? Altro 
sarebbe evidentemente il no¬ 
stro discorso se ci si dicesse 
che l’« Europa unita » di Pie¬ 
tro Nenni è per il riconosci¬ 
mento delle attuali frontie¬ 
re e della attuale realtà eu¬ 
ropea di cui l’elemento fon¬ 
damentale è costituito dalla 
esistenza di due Germanie, 

| se ci si dicesse che la sud- 
I detta * Europa unita » è per 
l’attuazione rapida di un si¬ 
stema di sicurezza e per ia 
fine dei blocchi militari che 
si fronteggiano sul nostro 
continente, e cioè la NATO 
e il Patto di Varsavia. Ci si 
guarda bene dal dire tutto 
| questo e ci si trincera, in¬ 
vece, dietro l'ingresso in Eu¬ 
ropa dell’» Inghilterra de¬ 
mocratica » al posto o per 
condizionare la Francia rea¬ 
zionaria. Ebbene, su trincee 
come questa, vaghe e inde¬ 
terminate — a dir poco — 
non si costruisce niente. I-a 
situazione in Europa è oggi 
tale da richiedere il massi¬ 
mo di chiarezza e nessun vel- 
.leitarismo. Quel che Pietro 
Nenni e i suoi amici offro¬ 
no è esattamente il contra¬ 
rio: un massimo di velleita¬ 
rismo e nessuna chiarezza. 
Di qui non solo il nostro at¬ 
teggiamento di ostilità nei 
confronti delle « grandi ma¬ 
novre europee » di Pietro 
I Nenni ma anche la nostra 
convinzione che su questa 
strada vecchi e nuovi « eu¬ 
ropeisti * non andranno af- 
, fatto lontano. 

Alberto Jacoviello 


Il XII Congresso del PCI è 
il fatto centrale ddla vita po 
'finca italiana, n dibattito e 
le conclusioni delle assise di 
Bologna continuano ad impe¬ 
gnare la stampa e gli espo 
nenti p»ri ticri in commenti e 
tentativi di interpretazione e 
di approfondimento che da un 
lato denotano la rilevanza del 
le indicazioni offerte dai co¬ 
munisti e dall'altro si intrec¬ 
ciano con le polemiche .n 
corso negli altri partiti. Le 
direzioni del PSI e della DC. 
convocate rispettivamente per 
oggi e per venerdì, hanno al 
l'ordine del giorno il giudizio 
da dare sul XII Congresso. 
E questo è l’argomento su cu; 
vertono numerose dichiarazio¬ 
ni e gli editoriali della Stam¬ 
po. del Corriere della Sera e 
dd quotidiano de. 11 Popolo. 

n vicesegretario del PSI. 
Bertoldi, vede nel Congresso 
comunista « il fatto politico 
più rilevante d, quest'ultimo 
periodo. Il Congresso, per 
quello che di nuovo e di po¬ 
sitivo ha espresso è destina¬ 
to ad influire sulla situazio 
ne politica interna anche se 
lentamente e gradualmente. 
Noi ci rendiamo conto delle 
resistenze pregiudiziali e del¬ 
le preoccupazioni strumentali 
che questo fatto solleva. Pro¬ 
babilmente le forze conserva¬ 
trici avrebbero preferito un 
congresso chiuso ad ogni pro¬ 
spettiva di rinnovamento e ar¬ 
roccato sulle vecch : e posizio 
ni: non ritengo che il PSI 
possa cond videro questa po¬ 
sizione che verrà certamente 
respinta da quella parte del 
partito che. pur accettando 
lealmente la politica di con 
tm-sìnìstra. si preoccupa an¬ 
che di guardare al futuro, pi 
nendosi il problema delle for 
zc politiche e sociali che po 
tranno vincere le resistenze 
che una coraggiosa poi dea di 
rforme è destinata ad incon 
tra re. Collegato a questo prò 
blema vi è anche quello del 
la gestione del PSI dalla qua- ' 
le non passiamo accertare la 
pratica esclusione delle mi¬ 
noranze che rappresentano 
quasi la metà del partito » 
Un altro demartin : ano. Enri 
co Manca, ha scritto su L’al¬ 
tra Italia che il XII Congre-. 
so * costituisce uno stmolan 
te contributo al confronto po 
litico e ideale in atto nella 
sinistra italiana p‘-r un suo 
rinnovamento originale, atrio 
nomo ed unitario ». Viene n 
particolare sottolineata « la 
con sape - , olezza emersa n- - ! 
Congressi della necessità ri 
individuare e rendere operan¬ 
te un concreto Tapparlo tra 
tensioni sociali e sbocco poi; 

tivù. Quoto di'-cor'o. ricco ri: 

prospettive interessanti, va 
collocato odia cornice di un 
congresso ” aperto ” » in evu è 
stata marcata « la coilocazio 
ne autonoma del PCI nell'arri 
bito dd movimento comuni¬ 
sta intemazionale». Tra so¬ 
cialisti e comunisti — aggiun 
ge Manca — permane « il 
contrasto sulla azione che ;ì 
mov mento di classe deve con 
durre oggi nella lotta per il 
socialismo in Italia ». Ma con 
l'impostazione emersa a Bolo¬ 
gna c sembra a noi che vada 
def in endosi un p'ù concreto 

(Segue in ultima pagina) 


DIREZIONE 

TÌF1T. PPI 


La direzione del PCI è 
convocata per venerdì 21 
febbraio alle ore 9. 



1 GIOVANI EUROPEI CONTRO NIXON Nixon comincerà la settimana prossima 

in Europa non sarà un viaggio trionfale, e nemmeno tranquillo. In Gran Bretagna e in Germania occidentale le organizzazioni 
giovanili e studentesche preparano grandi manifestazioni di ■ contestazione » conlro l'imperialismo americano e contro ciò 
che Nixon rappresenta. Alle dimostrazioni parteciperanno, si prevede con un apporto rilevante, studenti e cittadini dei Paesi del 
Terzo mondo attualmente in Europa. Contro la visita di Nixon già hanno avuto luogo proteste (dimostrazioni, cortei, falò di 
bandiere USA) a Berlino ovest, a Francoforte e In altre città della Germania occidentale. Nella foto: scontri fra giovani e 
poliziotti durante una dimostrazione a Francoforte sul Meno 


Alla Camera respinto il 
tentativo dei fascisti di 
insabbiare la discussio¬ 
ne - L'accusa dell'ex 
capo del controspionag¬ 
gio: violazione del se¬ 
greto di Stato e sottra¬ 
zione di documenti 

Ix) scandalo del SIFAR è 
tornato ieri alla r’bal'.a po¬ 
litica con l'inizio della discus¬ 
sione alla Camera sulle prò 
ix)ste di legge per una in¬ 
chiesta parlamentare sugli av¬ 
venimenti e le responsabilità 
del complotto del luglio 1064 
nonché sulle illecite interfe¬ 
renze del controspionaggio 
nella sfera delle libertà co¬ 
stituzionali. 

Come è noto .litro alla pro¬ 
posta comuni-la e a quelle 
di altri gruppi anche la mag¬ 
gioranza di centro -im>tra ha 
presentato un suo progetto 
che si distingue per la ristret¬ 
tezza dei limiti in esso pre¬ 
visti per Iinchie-ta atessa, 
limiti che sono stati giudicati 
incostituzionali dalla -'tessa 
Commissione Affari co-tituzio 
nali della Camera. 

L'estrema destra missma ha 
tentato ieri di giungere ad 
un immediato insabbiamento 
di qualsiasi inchiesta sul SI¬ 
FAR avanzando una pregiudi¬ 
ziale di incostituzionalità del 
le proposte di legge: la progiu 
diziale è stata rcsp : n‘.a a 
schiacciante maggioranza. Se¬ 
condo i neo fascisti l'indagine 
sul SIFAR avrebbe dovuto es¬ 
sere condotta soltanto dalla 
magi'tratura. inoltre per una 
indagine parlamentare non ai 
dovrebbe ricorrere ad una 
proposta di legge. Le argo 
mentaziom dell‘un. Abiurante 
sono state respinte da tutti i 
gruppi: in particolare hanno 
parlato il compagno Malagu- 
gini (PCI). I’on. Galbini (DC). 
Fon. Di Primio (PSI), Fon. 
Biondi (PLI). Superata la pre¬ 
giudiziale avrà inizio oggi il 
dibattito sulle varie proposte 
di legge. 

Proprio ieri l'attualità e Tur 
gonza di una inchiesta esau 
riente sullo scandalo del SI¬ 
FAR è stata sottolineata di 
una notizia clamorosa: nume 
rosi generali, alti ulliciali. ma 
gistrati et) alcuni g'orualisp; 
sono stati denunciati dal 
l’on. De Lorcn/n. e\ coman¬ 
dante del SIFAR e dell'.A-- 
ma dei Carabinieri ed ora de¬ 
putato monareh’co. seconda 
Formai nota tecnica cò’nsi- 
stonte nel coli volgere tutti 
coloro che. in un modo o nel¬ 
l'altro. hanno fatto parte di 
commissioni di inchiesta sul 
suo operato o hanno contri 
butto a concentrare lo scan 
dalo sul suo nome. 

L’on. De Lorenzo ha pre-en 

(Segue in ultima pagina) 
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Drammatica e fulminea azione d’un com mando palestinese all’aeroporto 


Aereo israeliano attaccato a Zurigo 


Un membro del « commando » ucciso - Due uomini e una donna arrestati - Sei i feriti, fra cui i due piloti 
Il «Fronte popolare di liberazione della Palestina» si dichiara responsabile * Eban chiama in causa Nasser 




ZURIGO — L'aereo israeliano attaccato e il giovane ucciso dalla polizia. 


(Tele foto) 



VJoN c questa la se. 
à » de. naturalmente, per 
esprimere un giudizio po¬ 
litico sui propositi annun¬ 
ciati da Lilio Imòot, pre¬ 
sidente delle ACLI, per 
quando, dal prossimo 
giugno, avrà lasciato la 
sua carica. Ma è interes¬ 
sante registrare qui che 
la stampa borghese ha 
reagito alle dichiarazioni 
de! maggiore dirigente 
aclista con angosciato al¬ 
larme: dove vuole arri¬ 
vare Labor? 

Tra i commentatori più 
agitati è tl direttore del - 
la « .Vallone » che, con 
molta grazia, definisce 
Labor un « furbacchio¬ 
ne », il quale « promuo- 


vera noi.e prossimo ani- 
mini-traine liste di la¬ 
voratori, svincolati dai 
partili, ma forse non dai 
sindacati; lavoratori, be¬ 
ne inteso, di sinistra, ac¬ 
comunati dal proposito di 
lottare contro il sistema 
della economia privata ». 
Ora, l’idea che Lobor 
voglia raccogliere nel mo¬ 
vimento che si propone 
di fondare dei lavoratori 
« di sinistra », et pare ve¬ 
ramente stravagante, tan¬ 
to più che di lavoratori 
di sinistra ce ne sono 
pochissimi. 1 lavoratori, 
come tutti sanno, sono di 
destra, c si raccolgono. 
quando hanno bisogno di 
scambiarsi qualche idea, 
presso la sede della Con- 


fmdustria, ricevuti dal 
dottor Costa m tuta, nel¬ 
la palestra della confede¬ 
razione dove ogni matti¬ 
na si fa un po’ di pugi¬ 
lato e di lotta di classe. 
Ma anche ammesso che 
il presidente delle ACLI 
possa trovare qualche la¬ 
voratore di sinistra, è poi 
difficilissimo, per non di¬ 
re impossibile, che ne in¬ 
contri qualcuno animato 
• dal proposito di lotta¬ 
re contro il sistema della 
economia privata », Su 
questo punto i lavoratori 
sono inespugnabili: guai 
a chi gli tocca il sistema 
drilli economia privata, 
legato com’è al ricordo 
delle più belle giornate 
di fame della loro vita. 


mamma 


* Ti ricordi — si chie¬ 
dono l'un l'altro con vo¬ 
ce nostalgica i vecchi la 
voratori, quando, la sera. 
si ritrovano a bere un 
whisky nei salotti della 
Unione industriali — ti 
ricordi quei giorni che 
non avevamo da mangia¬ 
re? Tempi indimenticabi¬ 
li, tempi in cui l’econo¬ 
mia era privata, privatis¬ 
sima, al punto che si pri¬ 
vava persino rii pagarci ». 
E tremano, alla sola idea 
che qualcuno voglia an¬ 
cora lottare contro quan¬ 
to resta ài una economia, 
thè nei segreto dei toro 
cuore riconoscente chia¬ 
mano mamma. 

Forfebracclo 
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Un aereo «re! e aviol.nee is'ae 
! ano. -.ti B-xi.ng 707 . e «tate» 
ozz. .varca - .i «ia in «.ormando 
«:.-’ i Fronte ;> ,«■» are per 13 ! - 
bo-azoiH- «iva Pale-: na » n-en 
t -p m tna a aect>.ia:«2 
per Te! \v.v «uria p.«in deliae- 
ropv.o /.;r z- • -e a« K.o’en. Se 
,»«rs»Kv. fra en <i >' p..ot. de 
i»»-r,g ■=.>-•> r:ra-te fer.'j . 

Mvntre uro «fogli a: - .aerar. - .; e 
« tato uoc.-o -ombra <u co'p 
-;nr.v.: dai. interno ite--b rie' 

. aereo 

Il araT.rr.at.o cy.-ot.o. am 
’ogo a qjel.o accanto ad Ate 
ne il 26 d.cc.T.òre «-< r-o. ra 
a.irò .no -\o g.mento f ; -n rxv. 

E-ano le 17.47 e-a::e I. 
lìue.ng — i. 0:1 a bo-co 17 pe - 
->)(*.* e ri eoi -munì ai 
pugg.o — £ a ra lava « a o - - a 
a; derollo p'em-w: » p _ er. 
ri--re ;i vo.o p-.— Te: A..v. «juan- 
oo jr. a r.omob- e e. o v c.a.a 
r«>. -vr-bra una Vo. - - a a roti, ar- 
q lattata cn m>.,-«) ri; r>.- 

ve vicino al r c’-.co co cr-e cer¬ 
nirà la z - « .i.\. aero «>rto. e 
sb-w.» - i:.a *-:i. > e fer 
mata n«»n l-v-tarto .tali aereo: 
re *ono s«.«.-e q .att-o ;>r. -<>. e 
— f-a c «i va <: ma — cfp 
bar - "o .vrt.> .. favo evo T 
rrv> ri» .la f era pet»tende 
e.-, mura -i pre-.,n e ’.a can.r.a 
ri. p va.:.: o e han-o 'are ve 
•ma caria ri-, rimavo che nor 
e c-po-a Sembra «. K e ta beor.o 
«.sa ns.xv.t '1 a! favo e uno 
oeg'; attaccar.:, è r.rra-to ferro 
a.’a te-ta e q «m.-d - . morto pvo 

copi. 

Iavveri.a - o Untori ent» cella 
po!,z a enet.ca e coi v;gl; ce. 
fuoco, che. a q :arro pare han¬ 
no ev.tato un grave d.-a-tro I 
tre «urèr-t,t; -«v>o -tat; arre-ria - .: 
dalla nOiizta «v .zzerà 

F-ssi «arebbe-o stati :-ovari n 
posse-so di a tre canere di «ri¬ 
narri te che non «v-o r usciti a 
lineare Nell'auto no.egg'ata 
cagli uom.ru 1 ! t r'-octe Po¬ 
polare d: Igberazore della Pa¬ 
lo-:, na » pre-ao una rompa cri a 
ri. tra-porti zarghe-e «arebhe-o 
stati tro\at: alcuni pnxhi ri: 
o-p'ocv.v o. bombe a maro e vo 
•ant m «to'. « Fronte pxxxar* 

di ht«e r a ti - » - -? d -Ila Pale>:.ra >. 

A fvorio rieri aereo «. trova, a 
ri segretario generale «rie', rrum- 

(Segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 / vita italiana 


Dopo sette anni le dimissioni del presidente delle ACLI 


La sfida di Labor 


si chiamerà ACPOL 


Un piano anche troppo ambizioso — Se riuscirà nella operazione Labor realizzerà per 
la prima volta un movimento politico operaio a base cattolica fuori della Democra¬ 
zia Cristiana — Il nuovo ruolo delle ACLI — Pericoli e debolezze della operazione 


Livio L;ibor ha decollato. 
Lasccrà, dopo sette anni di 
ininterrotta presidi n/n. le 
ACLI. l'As^ocMzione dei la- 
voratori cristiani die Pio XII 
aveva potenzialo in funzione 
anticomunista nell'immediato 
dopoguerra, ina die per 29 un 
ni iia ‘-apulo — malgrado tutto 
— mantenenti ancorata a t>o 
aizinni anticapitaliste, oggetti¬ 
vamente di classe, 

La proposta die Labor ha 
fatto al Consiglio generale 
aclista del 15 IR febbraio scor¬ 
so. è stata mollo dònni : sub 
personale uscita dal movimen¬ 
to; avvio di nuove esperienze 
come riflesso della nuova « do¬ 
manda politica » che nasce dal¬ 
la società civile e cui non rie¬ 
scono a dare risposta « i tra- 


A Bologna gli studenti occu¬ 
panti delle facoltà di (bica. in¬ 
gegneria e scienze biologiche 
hanno deciso ieri nvtltina la 
occupazione dei een'ro nucleare 
di Monte Cim olino. 

Di fronte al grande e intimi 
datono spiegamento di forze, 
gli universitari (orsa 150i han 
no formato picvhetti davanti a 
tutte le entrate del i entro, ih r 
impedire il proseguimento iti 
ogni ricerca e il funzionamento 
del reattore nurU.ire. Ques a 
azione tende a rii liiamare I at¬ 
tenzione d*' 1 cor|>o avi alienino 
ut reattore infatti e gestito d«!- 
i università) sulle rei enti rutile 
st« delle facoltà vieilitube i 
tecnologiche occupate e mira a 
stabili/ - ** ,,r * cor^atto ion i tei 
tir i che .«-.f/fuono all'interno del 
centro rii ri ceri a la loro alti 
vità. nel tentativo di coitool 
gerc altri strati sociali diritta 
niente interessati «Ilo sviluppo 
capitalismo 

L'occupazione di Mon’e Cue- 
cohni è vista dagli st nienti co 

I . e I * 
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la lotta a livello d'ateneo e di 
chiusura della logica contrai 
tuahstiea nella quale finora si 
sono mossi, per passare in se 
guito a forme piu avanzate di 
contestazione che li pongano in 
maniera antagonisti! a a diret¬ 
to contatto col |>otere politico 

In una certa misura appare 
simile 11 discorso nelle altre fa¬ 
coltà occupate: in quelle urna 
rustiche infatti, stabilendo pure 
contatti con gli studimi medi, 
attualmente si ceri a il eoinvul 
gimento di altre forze sonali 
n i-nutr detei minanti per I am¬ 
pliamento progressivo del fron 
te di lotia. e quindi si stabili 
senno contatti con gli insegnanti 
degli istituti medi superiori e 
inferiori. 

In fase avanzata anche I agi 
fazione negli istituti medi (a 
tutt'oflgi sono sei le scuole oc¬ 
cupale) dove gli studenti hanno 
ormai generalizzato l'opposizio¬ 
ne al piano di riforma Sullo e 
ri battono per nuove forme di 


di/ionali canali politici c par¬ 
titici ». In sostanza Labor ha 
annunciato — anche esplicita¬ 
mente. ne'la replica a Vittorino 
Cotonino cnc lo aveva provoca¬ 
to nel corso del dibattito — la 
nascita dell’ACPOL. « agenzia 
culturale politica », clic ha la 
ambizione di fare da collettore 
di tutte le forze « escluse * dai 
partiti tradizionali. Un'« agen¬ 
zia » che punta a presentare li¬ 
ste e uomini propri, per comin¬ 
ciare. alle prossime elezioni 
amministrative e regionali di 
autunno. ILa detto I^abor : 


Tutti I deputati senza ec¬ 
cezione tono tenuti ad es¬ 
sere presenti alla fine della 
seduta pomeridiana di oggi. 


autogestione e di educazione 
collettiva. 

Interessantissima l'esperienza 
del Marconi (ragioneria) in cui 
ieri nel tardo pomeriggio si è 
tenuta un'assemblea comune con 
delegazioni di operai delle fab 
briche Saib e Acma. e si avrà 
stamane un dibattito con do¬ 
centi di psicologia sui problemi 
dei neuropatici c della loro si¬ 
tuazione in una società repres 
siva. 

A Venezia è stata la volta del¬ 
l'istituto nautico « Venier » a ve- 


Oggt si terrà al mtntstero 
dei Trasporti una riunione fra 
il ministro, 11 sindaco di Arez¬ 
zo prof. Gnocchi, tl presiden¬ 
te della Provincia aretina e il 
direttore generale delle FS in¬ 
gegner Fianga per discutere le 
conseguenze per la citta to¬ 
scana in seguito all'attuazione 
della « direttissima » Firenze ■ 
Roma I rappresentanti della 
popi taztone aretina presenta 
no vane obiezioni al proget 
to. principale tra di esse quel¬ 
la del contrasto tra il tronco 
ad altissima velocita che si in¬ 
tende costruire (250 300 chilo¬ 
metri orari) e la lentezza e 
vetustà del resto della rete, 
specialmente di quella locale. 
La costniztone della ■ direttis¬ 
sima », cioè, non deve essere 
alternativa alla revisione gene¬ 
rale della rete (come, dt fat¬ 
to, ameno con lo storno di 


« Kcco il mio pensiero: prima 
dibntllamo con tutti i lavora¬ 
tori c tutto il popolo; poi pre¬ 
sentiamo, ciascuno ai partiti 
in cui crede, la piattaforma 
e gli uomini di cui ho parlato: 
infine, se il dialogo non avvie¬ 
ne e non si conclude, presen¬ 
tino I lavoratori liste di tipo 
nuovo, espressione dei " lavo¬ 
ratori " ». Un programma pre 
ciso. 

Parallelamente Labor prò 
pone che le ACLI continuino 
nella loro azione « educativa 
e sociale * e riserva a esse un 
ruolo di « animazione e testi¬ 
monianza cristiana ». di « azio¬ 
ne pedagogica nei confronti 
del lavoratori ». Inevitabile il 
sospetto, espresso da Vittorino 
Colombo: nei confronti dcl- 


mr sgomberato con la forza dal¬ 
la polizia, che per di più ha 
denunciato tre studenti dell’isti¬ 
tuto d arte per « occupazione di 
edificio pubblico »; in Sardegna 
dopo la caccia al pastore è ora 
il momento della caccia allo stu¬ 
dente. In tutta l'isola la polizia 
è mobilitala per una vasta azio 
ne repressiva e intimidatoria, 
che colpisce giovani studenti ed 
operai che fianco a fianco han¬ 
no manifestato negli ultimi me¬ 
si per tl diritto alio studio e 
al lavoro. 


200 miltardt dal 450 disponi¬ 
bili) ma devo avvenire con¬ 
temporaneamente ad un am¬ 
modernamento che consenta 
di dimezzare I tempi di per¬ 
correnza sulle linee locali che 
marciano ancora alla media 
di 40 50 chilometri orari (crv 
me. appunto, sulla Roma Pe¬ 
rugia via Foligno e la Firen¬ 
ze Arezzo servizio locala). La 
■ direttissima ». obhieltano an 
cora i rappresentanti di Arez 
zo. servirà egregiamente il 
traffico di grande distanza ma 
non servirà affatto i trasporti 
a cui è maggiormente interes¬ 
sata la popolazione locale. In 
pratica, a giustamente, viene 
sollevato 11 problema non tan¬ 
to della • misure compensati¬ 
ve ■ da dare alla provincia di 
Arezzo quanto dt una revisio¬ 
ne totale del piano di ammo¬ 
dernamento delle Ferrovie or¬ 
mai superato. 


i'ACFOL »■ del suo collocameli 
to nello schieramento politico 
come forza prc-politica c in¬ 
sieme mela politica, che ruolo 
finiranno per assumere le 
ACLI? Quello dei portatori 
d'acqua? Saranno solo il « se¬ 
condo binario » del lavoro che 
« Labor va a fare altrove »? 

Labor ha risposto sbrigati¬ 
vamente a questi interrogati¬ 
vi. Ila detto che la sua 
ACPOL non avrà nulla a che 
spartire, In quanto tale, nè 
con il movimento cattolico nè. 
tantomeno, con la gerarchia 
ecclesiastica e sarà « movi¬ 
mento politico dei lavoratori » 
non confessionale e non pura¬ 
mente sociale. E' come se, 
insomma, Labor prosasse al¬ 
le ACLI come al naturale 
serbatoio sociale di forze vi¬ 
ve che si riconoscono politi¬ 
camente ncil'ACPOL ove si 
incontrano — nel momento 
della sintesi politica — con 
forze anciic non cattoliche, 
impegnate a tradurre l'espe¬ 
rienza di base, l'esperienza 
sociale tanto ricca in questa 
fase storica europea, in ter¬ 
mini politici, radicalmente 
contestativi del sistema capi¬ 
talista e dei suoi meccanismi 
di sviluppo c di funziona¬ 
mento. 

Francamente ci sembra am¬ 
bizioso un disegno di questo 
genere che parte dal fretto¬ 
loso presupposto che a sini¬ 
stra esista H vuoto politico. 
E’ proprio Labor infatti che 
nella sua relazione afferma, 
a proposito del primo cimento 
che sta „davanti alla stia 
ACPOL. e cioè alle clozimi 
amministrative, die « sono 
escluse comunque, a livello 
locale, alleanze con il PCI ». 
E’ un po’ difficile pretendere 
di fondare — e cosi è al di 
là del linguaggio reticente e 
mascherato — una sorta di 
nuovo partito rivoluzionario, 
rifiutandosi poi di attraversa¬ 
re il passaggio obbligalo di 
una analisi mandsta della 
società e respingendo come 
« vecchi * e * superati » non 
solo il PS1 ma il PCI che — 
lo ha ricordato Vittorino Co¬ 
lombo. dalla sua posizione di 
destra in seno alle ACLI — 
« rappresenta pur sempre ben 
otto milioni di autentici la¬ 
voratori ». 

Detto questo con piena fran¬ 
chezza. va aggiunto che l’ini¬ 
ziativa di Labor si pone in¬ 
dubbiamente sulla scena poli¬ 
tica italiana come un fatto 
di grande interesse- e di netta 
novità. I«abor lascia oagi le 
ACL| sottratte al ricatto elet¬ 
torale dei dorotei democristia¬ 
ni di Piccoli e di Rumor; la¬ 
scia un movimento che si va 
facendo le ossa da qualche 
anno nei picchetti davanti al¬ 
le fabbriche in sciopero nelle 
campagne e negli scontri con 
la polizia insieme a operai e 
a studenti. Lascia cioè un mo¬ 
vimento vivo e \n a compie¬ 
re un’impresa che — al di 
là di certe enunciazioni un 
po' illuministiche — è ricca 
di potenzialità utili per tutta 
la sinistra marxista e demo 
eretica. La sua ambizione è 
quella di riempire un posto 
lasciato scoperto in buona 
parte dal PSI dopo Tunifica- 
zione socialdemocratica (co¬ 
me è stato detto dai proget¬ 
tatori dell’ACPOL). Labor 
enuncia e^nliciigmente questo 
scopo della sua iniziativa. 

Certo il suo compito non sa¬ 
rà facile. Il primo assaggio 
delle difficoltà in vista si ebbe 
già a Viareggio, quando al 
Congresso di Gioventù aclista, 
una fresca pattuglia di giova¬ 
ni riuniti intorno a Scheggi, 
cercò di sfondare la porta 
del movimento ancora incro¬ 
stato di ruggine confessione 
le. I giovani furono duramen¬ 
te battuti (grazie a un pesan¬ 
te intervento sacerdotale) e lo 
stesso Labor — accusando ti 
colpi) c cogficndo l'avverti 
mento ecclesiastico — ha di 
siilo pi: rilanciare artificiosa¬ 
mente tutta la tematica api 
.-eolica e religioni delle ACLI 
che è abbastanza incoerente 
ri-petto al mioso ruolo soci a 
le sindacale che a esse egli 
lutile «nudare. 

Se Labor riuscirà nella sua 
doppia impre-vi (rilancio delle 
ACLI e fondazione deìi'AC- 
POL). potremo dire che lui 
per primo aera smto una bit- 
taglia senza precedenti m 
questo dopoguerra: rompere 
l'unanimità fittizia dei calteli 
ci intorno alla DC: sfidare 
concretamente la gerarchia ec¬ 
clesiastica sul terreno di una 
effettua applicazione dille 
linee uscite dal Concilio: crea 
re un nuovo c autorevole in 
terlocutore operaio e giova 
ne per tutto lo schieramento 
marxista Se questo avverrà 
con le «nuove» ACLI e con 
1 ACPOL - al di là di im 
mapini o suggestioni super- 
politiche o pan politiche trop^ 
pii fantasiose — sarà già 
molto. 

Ugo Baduel 



Per attirare l'attenzione sulle richieste 
delle facoltà scientifiche e tecnologiche 
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Riunione oggi a Roma 
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MARZOTTO COMINCIA A CEDERESS *£KS. 

Al termine di una appassionata discussione, durala alcune ore, esse sono stale giudicate Insufficienti, perché accanto ad alcuni 
riconoscimenti importanti (come il diritto di assemblea In fabbrica e il superamento delle zone salariali) sono quanto mal 
carenti sul plano degli aumenti salariali: nessuna riduzione dell'orario di lavoro notturno, mantenimento delle trattenute 
antisciopero sulla tredicesima. La lolla, dunque, continua anche se da posizioni di maggior forza 


DOPO L’INCONTRO PROMOSSO DAL MINISTRO DEL LAVORO 

SI TRATTA PER LE «ZONE» 


Dichiara/ione di Barca sulle pensioni — Oggi si riuniscono 
governo e statali — Verso lo sciopero generale dei braccianti 


l rapporlt sociali c la situa¬ 
zione sindacale continuano ad 
essere caratterizzati da una se¬ 
rie di questioni fondamentali, 
alle quali sono direttamente in¬ 
teressati milioni di lavoratori. 
Ci riferiamo alle richieste e 
alla spinta unitaria per una de¬ 
finitiva ed adeguata sistema¬ 
zione del problema delle pen¬ 
sioni. per il superamento delle 
« zone salariali » e per il rias¬ 
setto delle retribuzioni e delle 
carriere degli statali, e alla 
grave vertenza in atto nelle 
campagne fra i sindacati dei 
braccianti e la Confagrirnltura. 

PENSIONI - Si è riunito ieri, 
sotto la presidenza del com¬ 
pagno Ingrao. il Comitato di 
rettivo del gruppo dei deputati 
comunisti, che ha discusso il 
problemi delle pensioni in rap 
porlo al recente accordo del 
governo con I sindacati e alle 


La Corte Costituzionale ha 
emesso ieri una interessante 
sentenza in materia di dirit¬ 
to del lavoro. E’ stata infat¬ 
ti dichiarata illegittima la di¬ 
sposizione dell'articolo 2243 
del codice civile la quale sta¬ 
bilisce che nel rapporto di 
lavoro domestico il lavoratore 
non ha diritto alle ferie an¬ 
nuali pagate, se non dopo un 
anno di ininterrotto servizio. 

L’inciso defi’art. 2243 « dopo 
un anno di ininterrotto ser¬ 
vizio » viene cosi cancellato 
dal nostro codice. La sentenza 
fa notare tr.i l'altro che que¬ 
sta norma è stata superata 
dalia legge 2 aprile 1958 che 
ha regolato in maniera com¬ 
pletamente nuova la materia 
del lavoro domestico riguardo 
«si casi di prestazioni d'opera 
rii più ri: quattro ore al flior 
no c che per questo la norma 
rimaneva in vigore so’o per io 
pre-tn/iom inferiori alle quat¬ 
tri me giornaliere. La sen 
ton/a ha voluto togliere ad es¬ 
sa rivfinitivamcnte ogni effi¬ 
cacia. In precedenza la Corte 
nel KHVt aveva dichiarato il¬ 
legittima una analoga norma 
U articolo 2109) che aveva lo 
stesso inei-o « dopo un anno 
d: ininterrotto servizio » ma 
riferito ai lavoratori rirlic im- 


inizialivo e azioni parlamenta¬ 
ri nei confronti del disegno di 
legge governativo che. tuttavia, 
fino a tarda ora. non era sta¬ 
to ancora presentato a Monte¬ 
citorio. 

Al termine delia riunione del 
Comitato direttivo, il compagno 
Luciano Barca, vice presidente 
del gruppo, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« Abbiamo avuto, nel Comita¬ 
to direttivo, un primo scambio 
di Idee sulle linee finora co¬ 
nosciute del progetto di legge 
governativo per le pensioni. Il 
Comitato direttivo ha pienamen¬ 
te condiviso il giudizio comples¬ 
sivamente positivo espresso dai 
sindacati sul risultati che essi 
hanno raggiunto. Il governo è 
stato costretto a rivedere pro¬ 
fondamente la propria posizio¬ 
ne di partenza: ciò è il frutto 
di grandi lotte dei lavoratori 


prese industriali e commer¬ 
ciali. 

Secondo la decisione della 
corte il precetto costituziona¬ 
le infatti riconosce al lavora¬ 
tore il diritto ad un periodo 
di ferie annuali entro e non 
dopo un anno di lavoro. 


Camera 


Minaccia 
di licenziamento 
per 360 emigrati 

Il governo ha risposto ieri 
alla C.irr.era ad alcune interro 
g.izioni tra le quali una del 
compagno Lizzerò sul Lcen- 
z.amento di emigrati ìla’i.mi 
dalia fabbrica « Mug » in Sviz¬ 
zera, e un'altra della compa¬ 
gna Giorgina .Arian Levi sulla 
mancata concessione dei visti 
di ingresso nel nostri) paese 
a compagnie teatrali dei paesi 
socialisti. 

Nel primo caMi il governo non 
ha dato alcuna assicurazione 
che verranno tutelati t 3G0 la¬ 
voratori minacciati di licen¬ 
ziamento: nel secondo tl go¬ 
verno ha preso a pretesto t 
drammatici fatti cecoslovacchi 
per giustificare la « non opiwr- 
tumtà » di far svolgere alcune 


e dt una battaglia politica a 
cui il nostro partito e I nostri 
gruppi parlamentari hanno (lato 
un cutunbulo non marginale. 

« Ln piu preciso giudizio non 
potrà essere dato da noi che 
quando il lesto della legge t>o 
tra essere esaminato nella sua 
articolazione. Li riserviamo a 
questo proposito non solo di 
consultare le assemblee dei 
gruppi ma di operare la più 
larga consultazione dei lavora¬ 
tori e dei pensionati attraverso 
contatti diretti, assemblee, riu¬ 
nioni che i parlamentari comu¬ 
nisti avranno nei prossimi gior¬ 
ni in tutte le province. 

« Tra i punti che ad un pri¬ 
mo sommario esame appaiono 
ancora aperti e che riguardano 
precisazioni e miglioramenti 
correttivi, l'accento è stato po¬ 
sto. per ora, nella riunione del 
direttivo, sui problemi dei mi¬ 
mmi e degli assegni familiari, 
della inclusione dei mezzadri 
nel regime dell'assicurazione ob¬ 
bligatoria e sul ricimoscimento 
dei contributi figurativi per le 
pensioni di anzianità (punto par¬ 
ticolarmente importante per tut¬ 
te le generazioni che hanno fatto 
la guerr«i). sulla esigenza che 
le pensioni siano aumentate in 
modo tale da assicurare il 
maggior beneficio alle pensioni 
piu basse, sulla opportunità che 
la revisione del congegno del¬ 
l'agganciamento della pensione 
al salano avvenga in modo ta¬ 
le che i primi anni di contri¬ 
buzione diano quote di pensio¬ 
ni più alte (cosa che è parti¬ 
colarmente Importante per le 
donne che vanno tn pensione a 
55 anni) e. Infine, sul proble¬ 
ma di una reale democratizza¬ 
zione degli enti ». 

* ZONE » — L'incontro fra 
Confindustria e sindacati pro¬ 
mosso dal mtmstro del Lavoro, 
senatore Brodolim. è servito a 
indurre il padronato a ripren¬ 
dere ta trattativa per tl supe¬ 
ramento delie discriminazioni 
salariali dovuto all'assetto zo¬ 
nale. Il primo incontro ha avu¬ 
to -.nino ieri sera. A quan¬ 
to riferiscono fonti di agen¬ 
zia tuttavia sembra che la Con- 
ftndustria sia disoosta a discu 
tcre sulle « sabbie » ponendo 
però come condizione (ovvia¬ 
mente inaccettabile) la rictve- 
sta che i sindicati si impegni¬ 
no :n un'altra trattativa sul 
loro comportamento cenera’.e tn 
toma di reiaz oni industriali Si 
triterebbe in sostanza deils 
vecchia e scartata richiesta di 
un « accordo quadro ». presen¬ 
tata sotto altra veste, ln que¬ 
ste condizioni è chiaro che non 
si può ancora parlare neppure 
di una vera e propria tratta¬ 
tiva d: merito In ogni co¬ 

me ha dichiarato Carn-ti de’la 
risi, al termine dell'meontro 
mattutino con Brodohm. I sin¬ 
dacati « hanno confermato ul¬ 
teriormente la loro volontà di 
giungere al superamento defi- 
nt:vo delie zone ». 

Si è appreso intanto che. 
«empre ne! corso della riunio¬ 
ne di ieri sera. Costa ha a- 
vanzato la richiesta di tratta¬ 
re per il salano unico na¬ 
zionale a patto che t sindacati 
s: impegnino a rinunciane alle 
lotte integrative di azienda e 
di gruppo L'incoot-o è stato 
agr,ornato a stamane. 

STATALI — Oggi si svolse 
rincontro fra xmdacati e go¬ 
verno sul problema — spinoso 
e urgerne — degli statali 

L'altro ten le confederazioni 
sindacali non hanno partecipa¬ 
to alla riunione con il governo. 
La questione è complessa: ri¬ 
guarda il riassetto delle car¬ 
riere c delle retribuzioni del 
pubblici dipendenti. Come è 
noto gli statali, oltre che nelle 


tre grandi Confederazioni sin¬ 
dacali. si collocano in una se¬ 
rie di sindacati cosi detti « au¬ 
tonomi » che ricalcano la giun¬ 
gla dei settori e delle cate¬ 
gorie. 

Come osserva una nota CISL 
diffusa ieri « la trattativa in 
questa fase richiede una vi¬ 
sione e una operazione globale: 
i sindacati autonomi, per es¬ 
sere espressione di gruppi par¬ 
ticolari, non sono struttural¬ 
mente in grado — anche con le 
migliori intenzioni — di inse¬ 
rirsi in questo discorso globa¬ 
le ». La trattativa non può che 
avvenire quindi a) livello delle 
Confederazioni, le uniche che 
possano avere una visione com¬ 
plessiva e non settoriale e cor¬ 
porativa del vari, importantis¬ 
simi problemi che la categoria 
pone. 

La CGIL ha pronto un suo 
piano di controproposte alle in 
dicazioni presentate dal gover¬ 
no; la CISL afferma nella sua 
nota che entro la settimana 
sarà In grado di partecipare a 
una riunione « fra federazioni, 
sindacati di categoria e gover¬ 
no »: la UIL, a quanto risulta, 
è anch’essa pronta per la riu¬ 
nione. Il momento è ancora 
fluido, i sindacati stanno met¬ 
tendo a punto la loro piatta¬ 
forma che si spera sia unita¬ 
ria: se c'è da aspettare an¬ 
cora qualche giorno per le de¬ 
cisioni conclusive, non è giu¬ 
sto essere impazienti. Si di¬ 
scute di un tema delicatissimo 
che investe tutto il grande pro- 
b'ema della riforma dello Sta¬ 
to: st parla di una categoria 
numerosa- si dece decidere an¬ 
che sull'eventua'e np'esa del 
la lotta degli statali. 

BRACCIANTI - Nelle cam¬ 
pagne si va ormai verso uno 
scontro diretto con la Confagri 
cottura che impegnerà un mi¬ 
lione e mezzo di braccianti In 
una nota diramata ten dai tre 
sindacati di categoria, oltre ad 
annunciare la prossima procla¬ 
mazione di uno sciopero gene¬ 
rale. si denuncia con fermezza 
l’atteggiamento dell'organizza¬ 
zione padronale che continua 
a respingere le richieste con¬ 
trattuali e occupizonali trin¬ 
cerandosi anche dietro la crisi 
che colpisce Blenni settori fzoo- 
tecn’co asrumaro). 

A questo riguardo | sindacati 
bracciantili della CGIL. CISL e 
CU. affermano fra l'altro che 
< ta'uni fenomeni di crisi n- 
«ei’onn di cri’ert di politica 
aerarla n»gativi » nonché de! 
fatto che i contributi pubbl'ci 
non som ««rviti nè al miglio 
ramento delle condizioni di oc¬ 
cupazione. di retribuzione e di 
cl«i!ìà dei lavoramri. r.è aòv 
ristrutturazione produttiva e so¬ 
ciale dell'assetto aerano». 


Occupato 
dai consiglieri 
il comune 
di Angri 

SALERNO. 18 

Ieri «era consiglieri della DC. 
del PS!, del PSlL’P • del PCI 
hanno occupato la sede del Con 
sigilo comunale di Angri tn se 
gno di solidarietà con la lotta 
in corso alla Elvca. i cui 174 
lavoratori sono in sciopero ad 
oltranza dal 31 gennaio per ri¬ 
vendicare il rispetto delle pa¬ 
ghe contrattuali. I salari per¬ 
cepiti da questi lavoratori con 
ser.ien infatti sono inferiori del 
40 % rispetto ai mimmi previsti 


mamfc.vtaz.oni culturali 

Oggi nelle scuole lo sciopero 
indetto dai sindacati autonomi 

I sindacati della scuola secondarla • artistica aderenti al¬ 
l'Inteso (ANCISIM, SASMI, SNPPR, SNSM, SNIA. SNADPI, 
SNAPNI) hanno comunicato che lo sciopero generale del per¬ 
sonale direttivo, docente e non Insegnante, proclamalo per 
oggi 19, i confermato, non essendo Intervenuti fatti nuovi tali 
da modificare la situazione sindacale: allo sciopero aderisce 
anche fi sindacato del « professori di ruolo A » (ANPRA). 
Non aderiscono invece, giudicando lo sciopero a carattere 
corporativo I sindacati scuola della CGIL, della CISL e della 
UIL e II SNASE. 


Sentenza della Corte Costituzionale 

Diritto alle ferie 
delle domestiche 


Il PCI al Senato 

Misure 
urgenti 
per la 
finanza 
locale 

L’intervento del com¬ 
pagno Borsari 

Al Senato è continuato ieri 
il dibattito sul bilancio d pre 
visione por il 1969. Il compa¬ 
gno Borsari lui dotto che bi¬ 
sogna predisporre una rifor 
ma generale della finanza 
pubblica e quindi della strut¬ 
tura del bilancio, affidando 
un nuovo ruolo «ni comui». 
alle province c alle regioni 
die devono essere considera¬ 
te articolazioni delio Stato se¬ 
condo la Costituzione e le esi¬ 
genze di nuove forme di par¬ 
tecipazione democratica che 
maturano nel paese. Gli stes¬ 
si ministri che sono stati per 
anni responsabili della finan¬ 
za pubblica hanno ora sco¬ 
perto il grave problema dei 
« residui passivò ». cioè delle 
spese previste e non attuate. 
L'incidenza di questi res dui 
per l'edilizia scolastica è par¬ 
ticolarmente forte. Ma il go¬ 
verno. dinanzi alla pesantezza 
delle procedure dell'apparato 
statale, affaccia l’ipotesi di 
affidare all'IRI l'attuazione 
dei pian 5 dell'edilizia scolasti¬ 
ca E’ i] segno di un orien¬ 
tamento generale che — sia 
puro puntando sull'efficienza 
aziendalistica come alternati¬ 
va alla vecchia burocrazia — 
non vuole intaccare l'attuale 
assetto centralizzato. 

Mentre l'apparato statale 
non riesce a spendere i soldi 
stanziai, i comuni e le pro¬ 
vince hanno accumulato un 
debito di 7 miliardi. Ma il go 
verno non affronta questi poi 
blemi con visione unitaria, in 
nome appunto di quelTorien 
tamento politico acecntratore 
che teme o guarda con so 
spetto l'.niziativa che viene 
dal basso; dagli organi rap 
presentativi locali. Ecco per¬ 
ché dinanzi alia crisi finan¬ 
ziaria dei comuni e delle prò 
vince, il governo risponde 
semplicemente con misure di 
poi zia amministrativa, cioè 
con tagli ai bilanci e intensi¬ 
ficati controlli dall'alto. Il 
problema è dunque quello di 
ristrutturare il sistema delle 
entrato tributarie e della spe¬ 
sa pubblica, n compagno Bor¬ 
sari in conclusione ha solle¬ 
citato m'sune urgenti in fa¬ 
vore della finanza locale, ri¬ 
facendosi a un disegno di leg¬ 
ge già presentato dai comu¬ 
nisti al Senato. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti per il PSTUP i compa¬ 
gni Livigni e D! Prisco. 

f. i. 


15 abbonamenti 
all' Unità 
sottoscritti 
alla GATE 

La cellula del PCI del¬ 
lo stabilimento tipo¬ 
grafico GATE, dove si 
stampa il nostro gior¬ 
nale, ha sottoscrìtto 15 
abbonamenti annui al¬ 
l'Unità da inviare a 
cellule e sezioni del 
Mezzogiorno. 


Interrogazione del PCI 


Si paghino 
tempestivamente 
le provvidenze 
ai combattenti 
del 1915-18 

Il compagno on. Luigi Taglia¬ 
ferri ha presentalo ai ministri 
della Difesa e del Tesoro una 
interrogazione per chiedere che 
vergano adottate le misure ne 
cessane « affinchè possano rapi¬ 
damente essere evase le do¬ 
mande presentale dai combat¬ 
tenti della guerra 191518 per 
la concessione delle provviden¬ 
ze » previste dalla lecce ap¬ 
provata un anno fa dal Parla¬ 
mento. 

A distanza di un anno dalla 
approvazione della legge — ri¬ 
corda l'interrogazione — * solo 
un numero ristrettissimo degli 
aventi diritto ha potuto usufruì 
re del beneficio previsto » La 
maggioranza non ha avuto an 
cora nulla e si tratta di uo 
mini in età avanzata che han 
no dovuto attendere per troppo 
tempo il noono«cimrrito dei sa 
enfici compiuti, riconosrimen 
to che ora le lentez?» burocrati 
che rischiano di rendere vano 


Con infinita tristezza ed acco¬ 
rato rimpianto t familiari ricor¬ 
dano la cara 

WANDA ZERENGHI 
In PEPARINI 

nell'undecimo anniversario dalla 
scomparsa. 
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DOCUMENTI 


Dibattito 

nell’Ateneo 

romano 


Prosegue nell'ateneo romano la di¬ 
scussione e il dibattito attorno alla 
riforma Sullo, alla funzione dell'uni¬ 
versità e al suo rapporto con la so¬ 
cietà. Su questi temi pubblichiamo oggi 


la sintesi di un documento di 17 do¬ 
centi e quella di una serie di docu¬ 
menti elaborati dagli studenti nelle 
facoltà occupate e. da ricercatori e do¬ 
centi dell'istituto di Fisica. 


DOCENTI E RIFORMA 


I N questo documento noi 
indichiamo quelle che 
ormai appaiono chiaramente le 
esigenze vitali che una legge 
di riforma deve soddisfare ». 
Questo l’impegno preso — in 
un documento di venti cartel¬ 
le presentato al ministro Sul¬ 
lo il 12 febbraio scorso — 
da 17 docenti dell’Ateneo ro¬ 
mano. Dopo aver premesso 
che l'attuale situazione « di 
paralisi e di caos della vita 
universitaria potrà essere ri¬ 
solta con una " operazione 
chirurgica " e che l'università 
pubblica deve essere salvata 
per non cedere all'industria 
privata la funzione di forma¬ 
re gli uomini » i firmatari (i 
professori Bollea. Caffè. Ca- 
reri. Cattaneo. Conversi. De 
Finetti. Federici, Fuà. Illumi¬ 
nati. Lombardo Radice. Mon¬ 
talenti. Pugliese. Spaventa. 
Sylos Labini. Tecce. Urbani. 
Visalberghi) invitano il Par¬ 
lamento ad approvare una 
legge unica che affronti i 
fondamentali problemi della 
Università. Problemi che lo 
stesso documento riassume in 
quattro punti: 1) Scopo del- 
FUniversità. 2) sua struttura. 
3) ruolo unico e pieno im¬ 
piego del docente. 4) finan¬ 
ziamento. Per quanto riguar¬ 
da il primo aspetto < occorre 
affermare — dicono i docen¬ 
ti — che l'Università ha lo 
scopo di promuovere il pro¬ 
gresso della scienza, la tra¬ 
smissione e la diffusione del 
sapere, la formazione degli 
uomini e la preparazione agli 
uffici e alle professioni ». Ne 
segue che la ricerca e Tin- 
segnamento (di cui viene 
ribadita la libertà) si so¬ 
vrappongono e, entro certi li¬ 
miti si confondono. E’ neces¬ 
sario che « lo sviluppo della 
ricerca scientifica abbia luo¬ 
go principalmente nell’ambi¬ 
to unirersifario. unica sede 
che garantisce una ricerca 
disinteressata ». 

Per quanto riguarda la 
struttura il documento indi¬ 
vidua nell'autonomia e nella 
funzionalità degli organi i 
due principi fondamentali. 
Una volta abolito il testo fa¬ 


scista del 1933, è necessario 
regolare l’autonomia con nor¬ 
me assolutamente generali 
che riguardino le singole sedi 
universitarie. Per funzionalità 
i docenti intendono « organiz¬ 
zazione e amministrazione 
profondamente differenziate 
secondo le diverse facoltà e 
i diversi dipartimenti . e crea¬ 
zione di organi che funzionino 
in modo incisivo e non burocra¬ 
tico ». A proposito della par¬ 
tecipazione degli studenti es¬ 
sa deve significare diritto di 
assemblea e di organizzare 
attività di studio con le mo¬ 
dalità stabilite dagli organi 
di governo, diritto di essere 
presenti, con delegazioni, alle 
riunioni degli organi di gover¬ 
no. e facoltà di criticare la 
attività didattica. 

Se il dipartimento dovrà es¬ 
sere l’organo operativi) fon¬ 
damentale che fornisce i ser¬ 
vizi generali della didattica 
e della ricerca, la facoltà do¬ 
vrà stabilire gli ordini di 
studio dei dipartimenti inte¬ 
ressati per i corsi di laurea 
e i corsi di dottorato con¬ 
cordando con gli studenti 1 
particolari curricula. Succes¬ 
sivamente il documento esa¬ 
mina la natura e il carattere 
che dovranno assumere il di¬ 
ploma. c il dottorato di ri¬ 
cerca. soffermandosi poi sul¬ 
la necessità di istituire un 
Ufficio di consulenza scienti¬ 
fica e uno speciale Istituto 
per la formazione professio¬ 
nale degli insegnanti di ogni 
materia. 

Il « ruolo unico — dicono i 
docenti — per noi significa 
tre cose: a) diritto generaliz¬ 
zato a tutti i docenti di par¬ 
tecipare agli organi delibe¬ 
rami, b> eliminazione della 
dipendenza personale dei do¬ 
centi più giovani, c) continui¬ 
tà del medesimo posto di 
ruolo per tutti i docenti nel¬ 
la loro carriera » Il documen¬ 
to suggerisce l'istituzione di 
tre categorie di docenti (pro¬ 
fessori assistenti, professori 
aggregati, professori ordina¬ 
ri). L'obiettivo cui dobbiamo 
tendere è quello che tanto i 


docenti quanto gli studenti 
siano docenti e studenti a tem¬ 
po pieno: nell’interesse gene¬ 
rale si possono e si debbono 
ammettere docenti e studenti 
a tempo parziale ma essi, 
corrispondentemente, hanno 
non solo minori doveri, ma 
anche minori diritti. Il tem¬ 
po pieno e l'incompatibilità 
devono essere considerati ob 
bligo dei docenti, comunque 
sono necessarie grande atten¬ 
zione e grande cautela nel- 
l’elaborare le norme transi¬ 
torie per regolare, in fun¬ 
zione delle riforme, la posi¬ 
zione degli attuali docenti. 

H quarto punto, quello del 
finanziamento deve coprire 
— secondo il documento — 
l’onere per l’espansione nel 
numero dei docenti (con au 
mento di stipendio relativo al 
tempo pieno) l’aumento per 
l'espansicne nel numero e 
nelle remunerazioni dei borsi¬ 
sti laureati e dei tecnici, l'one 
re per la costruzione di nuovi 
complessi universitari e nuo¬ 
ve attrezzature scientifiche, c 
infine l’onere per una progres¬ 
siva estensione degli assegni 
di studio. Le ultime cartelle 
del documento sono dedicate 
al diritto allo studio. « La 
causa principale della discri¬ 
minazione classista nella scuo¬ 
la — dicono i docenti — non 
sta tanto nella università 
quanto nella scuola media: è 
nel corso della scuola media 
e all'ingresso della scuola se 
condaria supcriore che si for¬ 
ma la barriera che impedi¬ 
sce l'accesso dei finii dei la¬ 
voratori manuali all'universi¬ 
tà ed è questa la barriera che 
impedisce alla scuola di adem¬ 
piere alla sua funzione pri¬ 
maria che consiste nel pro¬ 
muovere la piena valorizza¬ 
zione e il pieno sviluppo cul¬ 
turale di tutte le persone no 
tenzìalmente capaci ». Per 
quanto riguarda l’università 
il documento chiede che lo 
sforzo finanziario per il ri¬ 
spetto de! diritto allo studio 
avvenga nella direzione delle 
prestazioni in natura (alloggi, 
mense, cure mediche, attività 
sportive ecc.). 


SCUOLA E SOCIETÀ 


G LI STUDENTI, che in que¬ 
sti giorni occupano quasi 
tutto TAteneo, hanoo elabora¬ 
to una serie di documenti in 
cui si compie un'analisi della 
funzione dell'Università e si 
esamina, respingendolo, il pro¬ 
getto di riforma del ministro 
Sullo, riforma che. dcono gli 
studenti, non intacca, ma ac¬ 
centua il carattere classista 
della scuola. < Il lavoro è fer¬ 
mento che, gettato nel capitale, 
lo porla a fermentazione — 
così, citando una frase di 
Marx, inizia il documento de 
eli studenti di Lettere —. Oggi 
questa fermentazione inizia 
nella preparazione scientifica 
del tecnico dell’era tecnologi¬ 
ca, inizia nella nostre scuole 
e nelle università dove entra¬ 
no tendenzialmente le forme e 
i ritmi di sfruttamento della 
grande industria. 

« n capitale deve soddisfare 
ad alcune esigenze di compe¬ 
titività e di integrazione a li- 
rello europeo. Si tende quindi 
alla creazione di nuovi ruoli 
professionali, propri dell'era 
tecnologico e ad un aggancia¬ 
mento più stretto tra forma¬ 
zione scolastica e sbocchi pro¬ 
fessionali, di cui gli effetti 
principali sono la specializza¬ 
zione e l'interdisciplinaTita 
che hanno i loro strumenti nei 
seminari e nei dipartimenti ». 

Le esigenze del capitalismo 
— dice il movimento studen¬ 
tesco — veri sono cioè rispec¬ 
chiate nei piani di riforma 
della scuola e deU'Università 
proposti dal ministro Sullo. A 
dimostrazione di dò. gii stu¬ 
denti di Scienze politiche ci¬ 
tano in un loro documento l’ar¬ 
ticolo 3 della proposta di leg¬ 
ge Sullo: * Le facoltà hanno 
il compito di definire i piani 
di studio, con prevalente ri¬ 
guardo alle finalità professio¬ 
nali del diploma di laurea 
« La tendenza quindi — di¬ 
cono ancora gli studenti — è 
quella di legare la formazione 
•co (astica allo sbocco pr of es¬ 
coriale ». Uno strumento estre¬ 
mamente funzionale a tale 
tcopo è la selezione, attuata 
fila secondo Li tradizionale for¬ 


ma censitaria, sia con il si¬ 
stema più perfido e sottile del 
« merito ». * Tutto questo ap¬ 
parato dà l'illusione — scrive 
il comitato di base di Fisica 
— che la futura sottoccupa¬ 
zione sia dovuta ad una ef¬ 
fettiva impreparazione perso¬ 
nale. 11 sistema infatti consi¬ 
dera gli studenti come pro¬ 
dotto da inserire in un mer¬ 
cato che ha bisogno di pochi 
di loro (un esiguo numero di 
tecnici estremamente qualifi¬ 
cati) ma di molti disoccupati 
e sottoccupati per crearsi un 
esercita di riserva che gli con¬ 
senta larghi margini di sotto- 
salario e di crumiraggio ». E 
attorno a questi tem si va 
sviluppando la battaglia per 
il voto unico. 

« E’ necessario chiarire — 
continuano gli studenti di Fi¬ 
sica, che sono all'avanguar¬ 
dia nella lotta per il voto uni¬ 
co — che il voto unico non ri 
sol re il problema della sele¬ 
zione. che è una conseguenza 
dell'attuale sistema produtti¬ 
vo. e che esso ha senso solo 
nella prospettiva di una azio¬ 
ne politica generale ». Un ob 
biettavo. quindi, che per «li 
studenti ha uno specifco si¬ 
gnificato politico, di unificazio¬ 
ne delle lotte e anche di c pri¬ 
mo momento della lotta alla 
riforma Sullo ». che. con Fisti 
tuzione dei Dipartimenti ac¬ 
canto alle facoltà, accentua 
ancora la selezione e le con¬ 
traddizioni di classe all'inter¬ 
no deU'Università. L'esigenza 
dell’unità d'altra parte si ri¬ 
propone ancora contro il ten¬ 
tativo attuato da Sullo con le 
« partecipazioni » di dividere 
gli studenti e « istituzionalizza¬ 
re le loro lotte come momento 
di continua razionalizzazione 
delle attuali strutture scolasti¬ 
che ». come tentativo, in defi¬ 
nitiva. di togliere ogni vigore 
politico al movimento studen¬ 
tesco. per ricondurlo in un al¬ 
veo strettamente rivendicativo 
che non intacca le strutture 
della scuola classista. 

D’altro canto docenti e ri¬ 
cercatori dell'istituto di Fisi¬ 
ca, hanno elaborato un docu¬ 


mento (« Contributo ad un in 
quadramento del problema del 
voto unico, nell’ambito di una 
analisi del rapporto università- 
società ») nel quale analizzano 
l'evoluzione dei rapporto scuo¬ 
la-società nel corso degli ul¬ 
timi venti anni. Negli anni '-Vi 
gli scienziati svolgevano una 
funzione sociale progressiva 
(possibile in una società indu¬ 
strialmente arretrata) essen¬ 
zialmente autonoma rispetto 
alla produzione, anche se 
l'Università aveva il ruolo di 
formazione dell'élite dirigente. 
Negli anni '60. con la trasfor¬ 
mazione dell’economia a ca¬ 
rattere industriale, nasce la 
esigenza di una Università di 
massa atta a formare un gran 
numero di quadri intermedi, 
con un livello di qualificazione 
alto, ma strettamente funzio¬ 
nale al meccanismo produtti¬ 
vo. Esigenza rifiutata però in 
via generale dal mondo uni¬ 
versitario. Negli ultimi dieci 
anni si è assistito al falli¬ 
mento di tutti i tentativi di 
n forma proposti da] potere 
pubblico che cercava di con¬ 
ciliare le richieste poste dallo 
sviluppo produttivo del paese 
con quelle del mondo univer¬ 
sitario geloso della sua auto¬ 
nomia. 

« Attualmente Vobiettiro po¬ 
litico di riforma è rappresen¬ 
tato da un compromesso rag¬ 
giungibile di fatto fra una 
Università che rimanga auto¬ 
noma e la società volta a rea¬ 
lizzare le sue esigenze, scari¬ 
cando il peso delle sue con¬ 
traddizioni sulla massa stu¬ 
dentesca ». Dopo questa ana¬ 
lisi — che abbiamo potuto ri¬ 
ferire solo frammentariamen¬ 
te — il documento afferma 
che il « problema uni ver sito- 
rio e in particolare quello 
degli sbocchi professionali, 
non può essere risolto con una 
riqualificazione dei contenuti 
dell'insegnamento ma può es¬ 
sere affrontato solo mettendo 
in discussione la reale fun¬ 
zione dcU’Unirersità, i suoi 
rapporti con la società e il 
tipo stesso di società in cui 
essa va inserita ». 


ROMA: un «superante» per costruire i nuovi centri direzionali e l’asse attrezzato 



Per cambiare il volto alla città ne costruiranno un'altra grande come Bologna o Dresda - Edifici per 43 milioni di metri cubi 
e 540.000 vani - La Giunta vuol affidare all'IRI la progettazione e l’esecuzione dell'opera togliendo di fatto al Comune ogni po¬ 
tere di decisione e di confrollo - In quattro punii le proposte dei comunisti - Mancini non accetta l'impostazione del centro- 
sinistra capitolino - Dietro l'operazione, Colombo e Andreotti? - Il PRI minaccia la crisi 



VECCHIA E NUOVA INGHILTERRA 

addirittura al 1819. Ha quindi le carte della tradizione in regola per appassionare i londi¬ 
nesi, grandi e piccini, che anche quest'anno si sono riuniti a Piccadilly dove, dinanzi al 
Burlington Arcade, la corsa ha avuto luogo. Tradizione a parte, non poco fascino della < corsa 
delle frittelle » è dato dal fatto che a gareggiare sono sempre delle belle ragazze (questa 
volta in minigonna, rispettando un'altra, più recente tradizione). Colei che arriva prima al 
traguardo senza far rovesciare, dalla padella in strada, la sua brava frittella, viene pro¬ 
clamata vincitrice. Tutto qui, anche se siamo in Inghilterra 


Una colossale operazione di 
chirurgia urbanistica cambie¬ 
rà il volto di Roma, .sconfig¬ 
gendo il mostio del traffico, 
liberando il centro storico dal¬ 
l’attuale fuii/ione di gigante¬ 
sco garage e decentrando i 
servizi cittadini? Se ne parla 
da anni ormai. Almeno da 
quando il nuovo piano regola 
tore del '62 indicò nell’asse 
attrezzato e nei nuovi centri 
direzionali gli strumenti ca¬ 
paci — almeno così si ritene¬ 
va — di riportare lo sviluppo 
della città lungo linee razio¬ 
nali. 

Oggi, dopo un ritardo di cui 
ancora non sono del tutto va¬ 
lutabili le conseguenze ma che 
si ritiene disastroso, la Giun¬ 
ta capitolina di centro-sinistra 
in vista del centenario di Ito 
ma capitale, ha sollevato il 
problema in termini dì urgen¬ 
za e proposto di delegare al- 
1TRI e a società ad oso colle¬ 
gate la progettazione e la ose 
cu/ione dell'opera, togliendo 
di fatto al Comune ogni reale 
potere di decisione e di con¬ 
trollo su un’operazione clic si 
prevede avrà bisogno — se sa¬ 
rà attuata — di almeno mille 
miliardi di investimenti. 

Ma vediamo, più dettaglia¬ 
tamente. di che cosa si trat¬ 
ta. Abbiamo detto elio si vuol 
cambiare il volto di Roma. Il 
tentativo è ambizioso, perchè 
il volto che hanno dato alla 
città la speculazione edilizia 
e decine di anni di direzione 
politica de (con le Giunte 
aperte a destra di Rebecehini 
e Cioccetti c con quelle, tinte 
del rosa del centrosinistra, 
di Della Porta. Petrucci e 
Santini) oltre clic essere mo¬ 
struoso. ha corrispettivi tali 
sul piano finanziario (il de¬ 
ficit del Comune ha superato 
i nulle miliardi) e sul piano 
sociale e civile (si pensi alla 
cinta delle borgate, più o me¬ 
no abusive, che circonda la 
città ospitando in agglomera¬ 
ti privi di servizi un terzo de¬ 
gli abitanti) da richiedere bi¬ 
sturi ben più taglienti di quel 
li che impugna oggi, non si sa 
con quale grado di unità, il 
centro-sinistra capitolino. I 
termini deH’opcrazione si jmìs- 
sono comunque cosi precisare. 
Si intende creare un nuovo si¬ 
stema di centri direzionali 
(collocati nel settore orientale, 
nelle zone di Pietralata e di 
Centocelle) strettamente con¬ 
nesso ad un nuovo sistema via¬ 
rio. l’asse attrezzato. lungo 25 
chilometri, che serva da colle¬ 
gamento tra la parte setten¬ 
trionale del Grande raccordo 
anulare che circonda la città 
e l'EUR. 

II tutto dovrebbe avere l'ef¬ 
fetto di liberare il centro sto 
rieo dall’assaito quotidiano de¬ 
gli ottocentomilu e più auto¬ 
veicoli attualmente in circola¬ 
zione e di decentrare i ser¬ 
vizi e le sedi statali. Alcune 
cifre possono fornire un’idea 
delle dimensioni dell'opera La 
superficie complessiva delle 
zone destinate ad insediamen¬ 
ti direzionali c residenziali è 
di circa 870 ettari, a cui si 
devono aggiungere altri 217 
ettari dell’altro sistema dire¬ 
zionale. pure previsto dal pia¬ 
no regolatore. Tormarancia- 


Cristoforo Colombo-EUR. non 
disposto lungo Tasse attrezza¬ 
to, ma direttamente collegato 
ad esso. Le aree investite dal¬ 
l'operazione ammontano a cir¬ 
ca undici milioni di metri qua¬ 
drati. con un volume di fab¬ 
bricati da realizzare che si 
aggira sui 46 milioni di metri 
cubi, di cui milioni 29.5 per at¬ 
tività direzionali e 16.5 per at- 
tività residenziali. Se si esclu¬ 
dono i 3 milioni di metri cubi 
già realizzati o condizionati 
all'EUR. siamo di fronte ad 
un progetto che prevede co¬ 
struzioni por 43 milioni di me¬ 
tri cubi, pan a 300 nula vani 
direzionali e 240 mila vani re¬ 
sidenziali. 

In totale 540.000 vani: una 
città come Palermo, o Bolo¬ 
gna. o Atene o Dresda, da 
realizzarsi con uno sforzo fi¬ 
nanziario clic è stato valutato 
nell’ordine di almeno mille 
miliardi. Fi Giunta di centro¬ 
sinistra clic cosa ha proposto? 
A parole afferma l’assoluto 
diritto del Comune a condur¬ 
re l’operazione, evitando de¬ 
leghe sulle scelte fondamentali 
e sulla politica fondiaria, nei 
fatti, invece, vorrebbe affi¬ 
dare tutta la fase progettua¬ 
le. di estrema delicatezza, ad 
una società eollegata all’IRI 
d’Italstat). con il Comune che 
potrebbe intervenire solo a 
posteriori. 

Per la fase realizzativa i 
poteri dovrebbero andare ad 
un ente terzo, cioè una socie¬ 
tà. in cui TIRI avrà il 51 
i>er cento delle azioni c il Co¬ 
mune solo il 5 per cento, con 
nessun peso quindi sulle de¬ 
cisioni. Insomma fa tutto 
TIRI: progetta attraverso 


Mistero sulla 
data del 
processo 
d'appello ai 14 
intellettuali 
iraniani 


L’amba senatore dellTran ha 
ricevuto ieri l’avv. Luigi Cava¬ 
lieri dell'Associazione interna¬ 
zionale (lei giuristi democratici 
e della Lega dei diritti dell’uo¬ 
mo. il quale — anche a nome 
del Comitato italiano por i pri¬ 
gionieri (Militici in Iran (presie¬ 
duto dal scn. Ferruccio Farri) 
— gli ha chiesto di conoscere 
in quale data avrà inizio a Te¬ 
heran il processo d'appello a 
carico di 14 giovani intellettua¬ 
li iraniani, recentemente con¬ 
dannati ikt pretesi reati contro 
la sicurezza dello S'ato, giudi¬ 
zio che. secondo alcune voci, 
starebbe per incominciare. 

L’ambasciatore ha risposto di 
ignorare in quale data avrà 
luogo il processo ed ha promes¬ 
so alTavv. Luigi Cavalieri di in¬ 
formarlo tempestivamente. 


I lavoratori del Luce si battono per una nuova politica cinematografica 


I cineasti assieme agli operai 

La solidarietà di Zavattini, Petri, Gregoretti, Nanni Loy — Un amministratore unico che censura i film per 
ragazzi — Il licenziamento di un vecchio impiegato l'ultima prepotenza — «Vogliamo realizzare un'occu¬ 
pazione attiva...» — Oggi alle ore 16,30 assemblea degli occupanti con uomini del cinema e della cultura 


Cerano anche Zavattini. 
Gregoretti. Pe'.n e a.tri regi 
sti ieri mattina al « Luce > 
quando i trecento Lavoratori 1 
dell'istituto cinematografico d. 
Stato hanno deciso di parure 
dallo sciopero alla occupa 7 urie 
dello stabilimento E sono stati 
fra i primi ad esprimere agl; 
operai, ai tecnici, agli impie¬ 
gati la loro solidarietà, il loro 
impegno a sostenerli nella 
lotta. 

Poco dopo, sui cancelli e 
alle vetrate delTedificio che- 
si affaccia sulla via Tu'cola 
na. proprio all'ingresso di Ro 
ma. a poche centinaia di metri 
dai primi palazzoni di Cinecit¬ 
tà, sono comparsi grossi stri 
scioni e cartelli: « Istituto di 
Stato Luce occupato ». « Vo¬ 
gliamo una diversa politica 
del cinema .. », c Demoeratiz 
zare gli organismi del cine 
ma ». « Via i dirigenti inca¬ 
paci ». Intanto, nei saloni di 
proiezione, nelle sale di mon¬ 
taggio. nei teatri di posa, si 
iniziavano le riunioni di lavoro. 


venivano eletti i comitati, da 
quello per la vgilanza, a quel¬ 
lo per 1 contatti con l'esterno. 
■ a quello per 1 viveri e cosi via. 
« Chiari-ano gli operai rìel- 
l'Apollon — ha poi proposto 
qualcuno —. loro sono da noce 
mesi as-erraghati -nella fab¬ 
brica. Invitiamoli a venire qui 
per darci qualche consiglio ...». 
E. nc-1 pomeriggio. 1 lavoratore 
delle due aziende si sono in¬ 
fatti incontrati 

Le tre organizzazioni sinda¬ 
cali FIUS CGIL. FULS CISL c 
UIL spettacolo guidano unita¬ 
riamente la lotta, che è comin 
ciata alcune settimane fa po 
nendo«i obiettivi immediati, 
ma. anche e soprattutto, uno 
di fondo, quello di un nuovo 
indirizzo democratico delle 
aziende cinematografiche dello 
Stato, come chiedono le gio¬ 
vani generazioni dei cineasti, 
attori, tecnici, uomini di cul¬ 
tura c una notevole parte del 
pubblico. 

La richiesta di carattere sin¬ 
dacale è semplice. Nello sta¬ 


bilimento i lavoratori sono ora 
retribuii: n n< :.do (unto di due 
contratti di lavoro, quello riti 
teatri ri 1 po?a e quello rie Lo 
-viluppo e stampa. Ne der.va 
una situazione di disparita 
nelle rttribuz.om tanto piu ni 
qua perché un lavoratore di un 
settore può essere benissimo 
trasferito, per ragioni della 
produzione, ad un altro. Ma 
questa neh.c-sta è sempre sta¬ 
ta respinta dall'amministrato- 
rc* unico dal « Luce », dott. Gia- 
solli. malgrado la lotta dei la 
voratori abbia fermato ogni 
attiv ità. 

Il Giasollì. in questi mesi, è di 
fatto il padrone del «Luce»: 
assume e licenzia a suo pia¬ 
cimento. blocca i film, man 
da via i clienti. I direttori lo 
hanno abbandonato, lasciando 
l'istituto nel caos. I lavoratori 
raccontano: « La storta del 
film di Zac, ” 71 cavaliere 
inesistente ", spiega da sola in 
quale situazione sia finito il 
t Luce ». Il film da un anno è 
in lavorazione. K' uno di quei 


film che per la nuova legge 
sul cinema l'i'-tituto deve pro¬ 
durre ogni anno per 1 ragazzi, 
ri' una coproduzione con la 
Cecoslovacchia. Ebbene il 
film di Zac non tede mai 
fine, per il suo contenuto pro¬ 
gressista c continuamente cen¬ 
surato e ogni 1 olla occorre 
ripetere scene e andare a 
Praga... Milioni gettati .. e il 
” Luce " sempre più in bas¬ 
so .. ». 

L'ultimo episodio è stato ti 
licenziamento di un imp.tga 
to. uno dei piu vecchi, dei 
piu stimati. Il Giasoili ha as¬ 
sunto diciannove persone, 
suoi raccomandati, e ha « ri¬ 
strutturato » gli uffici. Il vec¬ 
chio impiegato, un brutto gior¬ 
no. si è trovato senza ufficio 
e con una lettera di licenzia¬ 
mento. I lavoratori, che già 
erano in lotta, indignati han¬ 
no risposto immediatamente 
con lo sciopero c. eia ieri, con 
Toocupn/iono dell'istituto. 

I„ì decisione è stata presa 
daU'awmblea dei dipendenti. 


con una votazione: su trecen 
Mvt,"'j lavoratore, soltanto 1.5 
hanno ri-po-to e no ». ma pi*, 
-or») r.masti a neh'essi a oc¬ 
cupare. 

Per tutto il giorno uomini 
di cinema diU'ANAC c del 
TAACI, fra gii altri Pirro. Pa¬ 
solini. Montaldo. Nanni loy. 
Fondato, critici e delegazioni 
delle altre fabbriche del set¬ 
tore cinematografico, si sono 
recati al « Luce ». Oggi alle 
16.30 è in programma fra ope¬ 
rai. covasti, uomini di cultura 
un'assemblea comune nell’a 
zienda occupata, c Se la lotta 
durerà — hanno detto ancora 1 
lavoratori — vagliamo realiz¬ 
zare una occupazione, attira. 
lavorare, produrre... ». Il regi 
sta Lino Del Fra ha già fatto 
sapere di essere disposto, già 

a f*rc i protini cijq 

film La torta in faccia, trat¬ 
to dal libro di Gianni Rodari 
e bocciato dalla direzione del 
« Luce ». 

Carlo Ricchini 


l’Italstat e realizza attraverso 
l’ente terzo. Il Comune non 
c’entra più nulla. Al massimo 
potrebbe fornire un manto di 
copertura democratica con 
qualche ordine del giorno vo 
tato dalla maggioranza capi¬ 
tolina in Consiglio comunale 
Ed è qui che sono venuti alla 
luce i dissensi e le critiche. 

I primi a porre coneretamen 
te la questione sono stati in 
Campidoglio i consiglieri co 
munisti, che hanno indicato 
in quattro punti una linea al 
ternativa alle proposte della 
Giunta: 1) tutta la fase 1 d 1 
programmazione e di pianifi 
razione urbanistica sia direi 
Lamento svolta dal Comune. 
2) si proceda alla realizza 
zinne delTisti'uto di pianifica 
/ione urbanistica, che atteri 
de da ben sei anni, e si ginn 
ga alla ristrutturazione degli 
uffici capitolini adeguandoli 
ai nuovi compiti: 3) sia il Co 
mune a procedere all’espro- 
prio generale delle aree, at 
tuando una politica fondia¬ 
ria capace di tagliare le un 
ghie alla speculazione median 
te la conservazione della prò 
prietà dei terreni e la loro 
concessione in uso (diritto di 
superficie) ai richiedenti: 4> 
se TIRI deve entrare nella 
combinazione.possa farlo so 
lo in veste di semplice esc 
cutnre e non di gestore del 
l’opera 

E’ stato a questo punto che 
la polemica è esplosa anche 
all'interno delle forze del cen 
tro-sinistra. Nei giorni scorsi 
un’agenzia legata agli am¬ 
bienti socialdemocratici ha 
dato l’annuncio dì un incon 
tro fra Rumor e i! sindaco 
Santini nel corso del quale 
sarebbe stata decisa defini¬ 
tivamente l'operazione afri 
dandola allTtalstat e all’IRI- 
Tutto questo mentre in Consi¬ 
glio comunale ora appena co¬ 
minciato il dibattito sulle prò 
poste della Giunta. A queste- 
notizia ha reagito, in tono de¬ 
ciso. una nota dell’ufficio 
stampa del ministro Mancini 
nella quale si polemizza aper¬ 
tamente con quelle forze che 
in Campidoglio mirano ad 
€ affidare ad un'azienda, sia 
pure a capitale prevalente 
mente statale, la redazione del 
piano quadro del sistema di¬ 
rezionale. cioè dello strumen¬ 
to fondamentale della politi¬ 
ca urbanistica comunale, 
quando lo stesso Comune ha 
istituito un ufficio s/ieciaìp 
del piano regolatore che ha 
oltre 150 tecnici ». Spetta ai 
Comune — ha precisato anco¬ 
ra la nota — la responsabili 
tà « di gestire il complesso di¬ 
rezionale, evitando vendite di 
aree che riprodurrebbero la 
speculazione fondiaria ». 

Ma la polemica non si è fer 
mata qui. Un assessore. l'o.n. 
Mammi. repubblicano, ha re¬ 
plicato a Mancini minaccian 
do addirittura la crisi comu 
naie, mentre un folto gruppo 
di architetti socialisti, fra cui 
Piecinato, uno degli autori 
del piano regolatore del '62 
si è schierato con il ministre» 
dei L P. Fa pili mica va cosi 
oltre il fi'mite (Itilo mura ci‘ 
Ladino, per invertire la ste-=a 
finzione dcITIRI e tutta la po 
litica delle Partecipazioni s‘a 
tali Non per nulla negli stess; 
ambvnti del ministro dei L P 
si insiste nel rilevare che 
l'aspetto più pericoloso dì tot 
ta l'operazione consiste nel 
fatto che si vuoi sottrarre po 
tere agli enti locali e al Parla 
mento creando attraverso una 
ben congegnata politica, delle 
aziende supcrstatali. che sfug 
gono ad ogni controllo demo 
cratico e sono sottoposte alla 
pressione di interes-i parti¬ 
colari. Insomma fimo di freon 
te ad un modo nuovo di atteg¬ 
giarsi e di comperarsi della 
rendita e della specula? im . 
che ripropone. ,n forme 
più consone alla fase at 
filale del sterna, ’.a vecch a 
logica degli ire. e-t meri ri 
settore Non p-r nulla a Re 
ma. nel tentativo d' dare una 
qj.alificaz-one poi.reca all'opr 
ramare, s. Lo reo 1 nomi ri 
Colombo e Andreotti Come 
dire di colore che 
fra i p.ù diretti responso 
b'Ii delle scelte che ha tv» 
dato alla capitale Canoa’..- 
mostrvKiso volto. Che ora fi 
vogliono cambiare può essere 
1 ! segno, positiv o. del logora 
mento dei vecchi strumert. d 
intervento, ma che vegliano 
farlo sfuggendo ai contraili 
democratici, rende sicuri ohe 
la nuova orerazior? r.entra 
in quella stessa Lag na che ha 
regalato alla città eh scemm 
doll'Hilton. migliaia d: fam.- 
glie di baraccati e la degna 
dante cintura delle borgate, 
facendone, come lo stesso Pao¬ 
lo VI ha fatto reeen’emcnte 
rilevare agli amministratore 
capitolini. « un agglomerato 
di immensi alveari umani po 
polati di citmdini indifferenti 
gli uni agli altri ». 

Gianfranco Berardi 
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KARACI — Zulfikar Ali Bhutto, acclamato dopo la sua liberazione come II leader della opposizione, ha respinto l'invito di Ayub Khan per una riunione, Intesa 
alla ricerca di un accordo fra governo e opposizione. Con Bhutto, hanno respinto l'invito gli altri principali leader della opposizione. La riunione avrebbe dovuto 
tenersi domani mattina, ma è chiaro che, anche se si terrà con esponenti minori, non avrà alcun effetto. Bhutto ha affermato Ieri che la situazione nel Pakistan 
è rivoluzionarla, ed è matura per Imporre le dimissioni di Ayub Khan e le costituzione di un governo popolare. In una conferenza stampa Bhutto ha confermato 
oggi di ritenere che occorra « un mutamento radicale ». Nella foto: ta folla che acclama Bhutto attaccata Ieri da seguaci di Ayub Khan a Karaci. Lo scontro 
avrebbe causato cinque morti (Telefoto) 

L’imputato Bazan spiega ai giudici i ventidue peculati 

Si veste da benefattore 
il banchiere della D. C. 

Un polverone di tecnica bancaria - Accuratamente evitato ogni accenno alle responsabilità po¬ 
litiche - Centinaia di milioni all'onorevole industriale - Un episodio di « sensibilità sociale » 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 18. 

Ben protetto dal fitto reticola¬ 
to della tecnica bancaria, sgra¬ 
vato ix;r giunta dall'incubo che 
il Banco di Sicilia si costituisse 
parte civile contro di lui (di 
tanta sorprendente comprensione 
per l’ex presidente dell'istituto 
un deputato socialista ha oggi 
chiesto conto al ministro Co¬ 
lombo con una polemica inter¬ 
rogazione). il cavaliere del la¬ 
voro Carlo Bazan ha comincia¬ 
to stamane a raccontare ai 
giudici del tribunale di Paler¬ 
mo. con la distaccata e piatta 
precisione di un ragioniere, la 
sua versione dei fatti che lo 
hanno visto protagonista per 
tredici anni, tra i compiaciuti 
assensi dei governi e dei nota¬ 
bili d.c. Quei fatti che ora lo 
portano a dovere sostenere il 
peso di ventidue peculati per 
centinaia di milioni, di due ac¬ 
cuse di interesse privato in atti 
di ufficio, di un falso in bilancio 
per l'astronomica cifra di cin¬ 
quanta miliardi bruciati in o- 
perazioni sballate, in gran parte 
imposte dalla DC. 

Sicuro di sé ma non proter¬ 
vo, pronto anzi a dare cortese¬ 
mente una mano agli smarriti 
magistrati (travolto dalla giran¬ 
dola di iperboliche cifre un 
giudice a Intere ad un tratto 
s'ò perso cinquanta milioni, ma 
Bazan pronto glieli ha fatti su¬ 
bito ritrovare), dando appena 
una sguardo ad un taccuino fit¬ 
to di appunti («Sa. è per non 
fare confusione... »). l'anziano 
e compassato finanziere ha da¬ 
to la sensazione di padroneggia¬ 
re il processo come nessun altro 
in aula. E di esser deciso a 
«fruttare i lim ti assai gravi 
del lavoro istruttorio per ribal¬ 
tare e capovolgere la logica di 
questo emblematico affare cer¬ 
cando di tenerne fuori campo 
tutti i pur decisivi aspetti poli¬ 
tici (o se vogliamo di responsa¬ 
bilità politica) per ridurre la 
vicenda ad una antologia di ca¬ 
si che farebbero la gioia di uno 
studioso di dritto ammin'stra- 
tivo. ma che col codice penale 
e soprattutto con eli stretti le¬ 
gami tra alta finanza e potere 


Due nuovi 
processi 
a Mosca? 

MOSCI. 18 

(e. r.) - Dovrebne’-o ap-rsi do 
mani, pressi» il tribbiale ci't.v 
dmo d: Mosca, duo dr'.-nti prò 
cessi per v.o.azione deii'unicolo 
190 del Codice delh Federa/.«rie 
Russa che fa d:\ ,e’o di detene¬ 
re a scopo di diffusione mate¬ 
riali di ag.ta7'onc antisovietica. 

Secondo :nformaz.mi prove¬ 
nienti da fonti occidentali della 
capitale, li primo procedimento 
si svolgereb)>e a carico della 
21enne Ir aia Belogorodskaia. 
legata al gruppo di .ntcllettuali 
condannati ncìl'ajtuono scorso. 
Essa è cug.na della moglie del¬ 
lo scrittore Jury Dimoi, anche 
egli a suo tempo condannato, e 
fidanzata di Anatoh Marcendo, 
che sta scontando un anno di 
campo per aver violato la con¬ 
segna di ah.tazone coatta cui 
era stato costretto per aver scrit¬ 
to e diffuso all'estero le sue 
memorie di ex carcerato m cui 
ha attaccato duramente la giu¬ 
stizia sovietica e preso le difese 
degli oppositori politici. 

f *n»Akks « r* » 

m s ani vr vvvo-A/ vw.»w %* 

rico del fis.co 35cnoe Ilia Bur- 
mistrovie, anch'egli arrestato 
nell'estate passata per diffuso¬ 
ne di testi riprodotti elaodo.iti- 
urncntc di Andrei Simavski. 


politico de. non hanno nulla a 
che fare. 

Comprensibile quindi che 
questa tattica (quante volte sta¬ 
mane i cronisti hanno riempito 
i taccuini di termini come in¬ 
capienza, garanzia, competenze, 
controlli della vigilanza, prefi¬ 
nanziamento. mutuo, cambiale 
ipotecaria, eoe.?) abbia fatto 
tornare un sorriso di distensio¬ 
ne su! volto appena turbato di 
qualcuno dei coimputati, e so¬ 
prattutto su quello dell'ex vice- 
presidente del Banco, quel dot¬ 
tor Salvino Lagumina che. an¬ 
che nella sua non casuale qua¬ 
lità di segretario amministrati¬ 
vo della DC siciliana, dovrebbe 
sapere qualcosa delle scopertu¬ 
re per quasi un miliardo con¬ 
cesse alla DC. del mezzo mi¬ 
liardo regalato a Telesera per 
compiacere Tambroni. e di tutte 
le altre regalie grosse e picco¬ 
le per notabili clericali di tutte 
le taglie. 

E se dal mattino si vede il 
buongiorno, l'udienza di oggi è 
davvero un utile segnale. Si è 
discusso di due sole opreazioni. 
I>er ora: i crediti concessi al ba¬ 
rone ed ex deputato monarchi¬ 
co Beneventano Delia Corte (due 
accuse di peculato), e la me¬ 
diazione (interessata, sostiene 
l’accusa) che Bazan operò per 
consentire ad un grosso com¬ 
plesso industriale di fagocitare 
una piccola azienda che agiva 
nello stesso settore. 

Perché tanti soldi — quattro- 
ccntoisetlanta milioni, ma in 
qualche momento anche ottocen¬ 
to — alJl’onorevoIe? C’entra per 
caso il fatto che all'epoca dei 
proctiti. i primi anni cinquanta, 
un deputato monarchico aveva 
ruolo di primo piano negli equi¬ 
libri del potere regionale di 
ecntrodo-4r.t? 

Seppjre non apertamente po¬ 
sta in questi termini, la qaestio 
ne non è stata nemmeno sfiora¬ 
ta da Bazan. Por luì tutto si è 
svolto con i crismi della lega¬ 
lità e nel p,ono rispetto dei re¬ 
golamenti bancari. 

All’osservazione conclusiva 
di Bazan. che in fondo il Ban¬ 
co si è rifatto pienamente e che 
lui è nei guai « per aver tute¬ 
lato gli interessi dell’istituto», 
il presidente del tribunale non 
ha parole per replicare. I| P.M. 
rhin nasconde il suo scetticismo 
;>er un quadro così idilliaco 
della situazione, ma evita di 
pir.-i — e di porre — qualsiasi 
interrogativo sai perchè di tan¬ 
ta sollecitudine di un ente di 
d.ntto pubblico nei confronti 
di un mo-ovo’e inimtrialotto 

In pmni an doghi a q itili di 
B nritn! >.ivi Dilla Corte, cl 
anzi ancor pò vistosi, si trova 
il dotto- Alfreio Terrósi, im¬ 
putato contumace. Notatele do. 
nre».dente della camera di 
convive o di Prlermo. presi¬ 
dente di uno stabilimento di ce- 
ram che collegato ad un poten 
tissjnvi g-uppi milanese (la 
CF.DIT) e. guarda caso. corvi 
ghere d’amministrazione del 
Banco, Terrasi bussa a quattri¬ 
ni da Bazan per rilevare le 
Ceramiche Trinacria di Messi¬ 
ne. Detto e fatto. 

Qualcosa da obiettare’’ E per¬ 
chè mai’ — si chiede e chiede 
ai giudici l’ex presidente del 
Banco — a Tergasi abbiamo 
chiesto adeguate garanzie e le 
abbiamo otten ite II risultato è 
«tato di sostituire un creditore 
pericolante (la Trinacria ap 
punto ndr) con uno solvibile 
che è stata favorita un'one-a- 
z one econouvcamente valida 
che è stato tutelato il lavoro 
di d-jcccntocmouantn operai 

Grottescamente nobilitato da 
q lesti accenti «sociali*, il 

eanifoto A c4iinc<s Di fremi» pi 

pane di un lavoratore non re¬ 
sta che aggiornare la seduta a 
domani. 

Giorgio Frasca Polara 
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Bazan, a sinistra, durante la deposizione di Ieri in aula 


Il presidente del Comitato 
di attuazione del piano per 
le case ai lavoratori agricoli 
dipendenti, Enrico Parri, ha 
rimesso alla stampa una nota 
in cui denuncia che a Regola¬ 
menti antiquati ed una legi¬ 
slazione ormai decisamente 
inattuale danno all'acquisto di 
aree da parte della Ammini¬ 
strazione il carattere di una 
lunga, defatigante e antieco¬ 
nomica operazione burocra¬ 
tica ». E’ la conclusione di 
uno studio suU'acquisizione di 
aree da parte del Comitato 
che conclude con la proposta 
di « razionalizzazione » delle 
procedure. L’indagine, tutta 
via. mette In luce altri aspet¬ 
ti. secondo noi anche pm gra¬ 
vi! le aree espropriale, ad 
esempio, sono state pagate piu 
di quelle acquistate sul mer¬ 
cato (1.043 al mq. gh acqui¬ 
sti e 1 .593 lire al mq. le 
espropriazioni) e. nell'insie¬ 
me, la spesa deve conside¬ 
rarsi innaturalmente elevata 
per costruzioni tutte ubicate 
in zona agricola, ai margini 
di piccole città e villaggi. 

Il costo delle aree insieme 
alle spese delle modeste opere 
di urbanizzazione e allaccia- 
mento incide sproporzional¬ 
mente sul tipo di abitazione, 
m genere umfamiliare e limi¬ 
tata alTessenziale. Così, per 
esempio, nel comune di Giu¬ 
gliano in provincia di Napo¬ 
li si raggiungono 152 mila lire 
a vr*no rv or ì'sro** c ITT 333 ! ! r*? 
a vano compresi gli allaccia¬ 
menti. cioè quasi un milione 
di spesa per un modesto ap¬ 
partamento. Le speso di ur¬ 
banizzazione, poi, sono eleva- * 


tissime nel Mezzogiorno, a 
causa della carenza di azione 
pubblica, senza che diminui¬ 
sca il costo dell’area. Il ri¬ 
sultato è un rincaro dell’abi¬ 
tazione che impedisce spesso 
al braccianti meridionali di 
abitare anche la casa « age¬ 
volata». a Nicosia (Enna) ad 
esempio si giunge al caso-li¬ 
mite d: 60 mila lire a vano 
per l’area e di 227 mila lire 
compresi gli allacciamenti, con 
un'incidenza die supera il 
milione di lire per apparta¬ 
mentino. 

La denuncia di Enrico Parn, 
proveniente da uno degli enti 
che ha meno a che fare con 
la specuiazione sulle aree, di¬ 
ce a quale punto di estrema 
tensione e il mercato edilizio 
non solo a causa dei privati 
ma proprio per tl tipo di azio¬ 
ne pubblica fatta finora. Pro¬ 
prio ieri l’ISTAT è venuta a 
confermare che si continua 
a progettare, in parte anche 
a costruire, senza che le fa¬ 
miglie abbiano migliori pos¬ 
sibilità di acquistare. Fino ad 
agosto 1968 le « abitazioni pro¬ 
gettate » sono raddoppiate ri¬ 
spetto al corrispettivo 1967: 
da 320 871 a 686 859 progetta¬ 
zioni. sollecitate com'è noto 
dalla franchigia concessa dal 
governo agli speculatori. Ma 
nello stesso periodo le « abi¬ 
tazioni ultimate » sono dimi¬ 
nuite: da 164 063 nel 1967 so¬ 
no scese a 163 799. 

La sfasatura fra l’alta of- 

fé»»»**» / r» e- zs » * \ ^ 
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la bassa domanda delle fami¬ 
glie ha origine chiaramente 
nel costo delle aree e della 
loro sistemazione. Inutilmen¬ 
te, sinora, t sindacati hanno 


chiesto Io-proprio di tutte le 
aree dei piani di zona, con 
procedure rapide, e la crea¬ 
zione di un Fondo per l’espro¬ 
prio e l'urbanizzazione. Si 
preferisco costruire meno, 
quindi impiegare meno mate¬ 
riale evt avere più disoccupa¬ 
ti piuttosto che affrontare lo 
inevitabile scontro con i per¬ 
cettori della rendita dei suoli. 
Ai programmatori che ci in¬ 
terrogano su « l’Italia degli an 
ni ‘fui » facciamo un richiamo 
a queste concrete realta cui 
non si sfugge limitandosi a 
chiedere l'anticipo del piano 
C.ESCAL al 1973 (22 miliardi 
dello Stato. 2*) in Ui'to al 
massimo!, o unificando gli 
enti esistenti, se non si mo¬ 
dificano ostacoli di fondo co 
me il costo dell’area attrez¬ 
zata. Le stesse modalità del¬ 
l'intervento pubblico devono 
cambiare: ci sono categorie 
che si muovono (e non si 
possono portare la casa ap¬ 
presso!, famiglie che cresco¬ 
no e diminuiscono, per cut 
occorre creare un settore pub¬ 
blico a locazione accanto a 
quello a riscatto. Gli ambien¬ 
ti delle case popolari sono 
squallidi, occorre l’autogestio¬ 
ne di quartiere per miglio¬ 
rarli te un esproprio genera¬ 
lizzato perche ì nuovi quar¬ 
tieri non siano relegati nei po¬ 
sti peggiori). I mezzi di co¬ 
struzione sono arretrati per 
cui l'Ente pubblico deve uti- 
1 !‘impresa pubblica per 

costruire rapidamente; per 
ora invece l'Italedil compie 1 
suoi exploits in terra d'Africa. 

r. s. 


Tavola rotonda fra FSM 
e CISL internazionale 

Impegni unitari della FIM e della FGM — I punti dell'intesa 
per l'unità sindacale in Europa e nelle « zone omogenee » 
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Una denuncia di Enrico Parri sull'edilizia popolare 

Più difficile avere l'area 
che fare l'abitazione 

Enorme incidenza del costo dei terreni e degli allacciamenti - Aumen¬ 
tano le case progettate ma diminuiscono quelle effettivamente co¬ 
struite - Le famiglie non acquistano 


I problemi dello sviluppo 
dell’unita sindacale a livel¬ 
lo intemazionale sono stati 
al centro di una « tavola ro¬ 
tonda », svoltasi nei giorni 
scorsi ad Annecy in Fran¬ 
cia. Vi hanno partecipato 
Putfernex per la FSM. Cu- 
lakoskt per ia CGT e Savoi- 
ni per la CISL internazionale. 
E' questo uno del primi « fat¬ 
ti » di grande rilevanza poli¬ 
tico-sindacale, per 11 proces¬ 
so unitario fra 1 sindacati 
europei, appartenenti a di¬ 
verse centrali internazionali. 

Inoltre, sempre ad Annecy, 
si sono incontrati il 14 e 15 
febbraio, gli esecutivi della 
FIMCISL e della FGM- 
CFDT. I lavori, introdotti 
da una relazione di Luigi 
Macario segretario generale 
della FIM CISL, e di un al¬ 
tro dirigente della CFDT, si 
sono conclusi con una riso¬ 
luzione anch’essa di grande 
valore per l’ulteriore svilup¬ 
po dell'unità sindacale a li¬ 
vello Internazionale. Essa di¬ 
ce tra l’altro: «Il dibattito 
ha consentito di far progre¬ 
dire la ricerca della due or¬ 
ganizzazioni in direzione dei 
nuovi indirizzi che devono 
essere elaborati per adegua¬ 
re l'azione sindacale alle 
grandi modificazioni interve¬ 
nute sulla scena intemazio¬ 
nale e alle novità sensaziona¬ 
li che in modo particolare 
sono sorte nei 1968 median- 
’ te una contestazione impe¬ 
tuosa al multiforme autori¬ 
tarismo delle strutture eco¬ 
nomiche e sociali, culturali 
e politiche nei diversi paesi 
e nei diversi sistemi politi¬ 
co-sociali. 

« In particolare si è con¬ 
statato che mentre si è svi¬ 
luppata in generale una mag¬ 
giore consapevolezza circa i 
problemi intemazionali po¬ 
sti dai processi di integra¬ 
zione economica e dalle con¬ 
centrazioni, l’azione sindaca¬ 
le è del tutto insulficiente 
nell’affrontare adeguatamente 
gli obiettivi di pace e di su¬ 
peramento dei blocchi, di pro¬ 
gresso sociale e civile del 
terzo mondo. Le attuali strut¬ 
ture sindacali internazionali 
sono in larga misura supe¬ 
rate, perché frutto di una 
realtà intemazionale che è 
sempre più messa in discus¬ 
sione. Pesanti ostacoli buro¬ 
cratici impediscono la par¬ 
tecipazione reale del lavora¬ 
tori a definire le politiche ed 
a promuovere l’azione sin¬ 
dacale intemazionale. Inoltre 
la dimensione nazionalistica 
dell'azione sindacale prevale 
in maniera mortificante sul¬ 
la dimensione intemazionale. 

« La crescente consapevo¬ 
lezza di questo e di altre pro¬ 
fonde lacune spiega la crisi 
che da tempo investe la 
CISL internazionale e la FSM, 
che hanno le maggiori respon¬ 
sabilità nel movimento sin¬ 
dacale intemazionale mentre 
la CMT ha solo ora abban¬ 
donato la sua caratteristica 
confessionale. 

« La FIM e la FGM hanno 
convenuto sulla necessità di 
approfondire la ricerca per 
dare risposte più efficaci e 
valide ai problemi che l’ana¬ 
lisi comune ha messo in evi¬ 
denza soprattutto sui seguen¬ 
ti punti: 

1) Unità d’azione e unità 
sindacale a livello intema¬ 
zionale; 

2) solidarietà attiva verso 
i sindacati del terzo mondo; 

3) sviluppo della solidarie¬ 
tà verso i movimenti di de¬ 
mocratizzazione e umanizza¬ 
zione dei regimi socialisti sia 
per la realizzazione di rela¬ 
zioni con i paesi dell’Est che 
per lo aiuto attivo all’aspira¬ 
zione di libertà che si mani¬ 
festa come nel caso della Ce¬ 
coslovacchia nel ’68; 

4) più accentuato sviluppo 
delle relazioni sindacali re¬ 
gionali considerando che a 
tale livello è possibile un 
grado di maggiore omoge¬ 
neizzazione e quindi di effi¬ 
cacia della azione sindacale: 

5) superamento dei blocchi 
e di ogni dominazione impe¬ 
rialistica; 

6) la realizzazione del di¬ 
sarmo al di fuori di qualsia¬ 
si privilegio per le grandi po¬ 
tenze; 

7) il rafforzamento delle 
Nazioni Unite e della loro au¬ 
tonomia; 

8) la costruzione democra¬ 
tica dell’Europa. 

9) la contesi azione antica¬ 
pitalistica vista come stru¬ 
mento di lotta .contro l’im- 
penalismo e U neo-coloniali 
smo che minacciano pernia- , 
nantemente la pace. Lo svilup¬ 
po dell'azione per superare 

il divario fra paesi ricchi e 
in %i3 di awiuppo; 

10) l'azione intemazionale 
contro ì regimi militari e fa¬ 
scisti (come la Spagna, il 
Portogallo e la Grecia! e lo 
appoggio "senza possibilità 
di discriminazioni ” a tutte le 
forze sindacali che esercita¬ 
no opposizione attua a tali 
regimi 

■ La FIM e la FGM ritengo¬ 
no che tale elaborazione e 
tale ricerca, così come da 
anni si sta proficuamente 
svolgendo fra le due organiz¬ 
zazioni, debbano essere allar¬ 
gate ad un numero sempre 
maggiore di organizzazioni 
sindacali europee Esse pren¬ 
deranno perciò gh opportuni 
contatti a Urie scopo nella 
persuasione che la solidarie¬ 
tà è tanto più profonda e 
creativa quanto più Rincon¬ 
tro tic. vertici st trasforma 
in incontri delle organizza¬ 
zioni a tutti 1 livelli è realiz¬ 
za il piti ampio scambio di 
esperienze nei confronti del¬ 
le idee e degli intendimenti ». 


Sciopero 

nelle F.S. deciso 
dagli autonomi 

Il sindacato macchinisti, aiuto 
macch.msli e capi deposito 
(SMA). ha proclamato uno scio¬ 
pero nazionale di 48 ore del per¬ 
sonale di macch'na delle Ferro¬ 
vie dello Stato, a partire dallo 
10 del 28 febbraio f.no alle 10 
del 2 marzo, per t ottenere sti¬ 
pendi funzionali in ba=e alla 
qualità e quantità della presta¬ 
zione rosa, l’inquadramento del 
macchinista a livello di dirigtnte 
dell'esercizio con il mantenimen¬ 
to della qualifica di macchinista 
di prima classe, l’assunzione co¬ 
me allievo macchinista, e il pa¬ 
gamento delle competenze ac¬ 
cessorie ». 


Riprendono 
le trattative 
per i dolciari 

Nel corso di un incontro avve¬ 
nuto a Roma su proposta della 
Associazione industriali dolciari 
le segreterie naz-icoali della 
FILZIAT-CGIL. FULPIA-CISL e 
UILIA UIL. « hanno ravvisato — 
informa un comunicato — la 
possibilità di una ripresa delle 
trattatile per il settore dolcia¬ 
rio; per questo motivo è stata 
decisa la sospensione dello scio¬ 
pero nazionale di 72 ore previsto 
per mercoledì, giovedì e vener¬ 
dì. mentre la ripresa delle trat¬ 
tative con la partecipazione 
delle delegazioni dei lavoratori 
è stata stabilita a Roma per i 
giorni di giovedì 20 e venerdì 21 
febbraio ». 


Dopo una riunione della 
presidenza della CEI 

Nota dell'episcopato 
italiano sulla revisione 
del Concordato 

Inopportuno riferimento alla pace religiosa, che 
nessuno in Italia mette in discussione — Ac¬ 
cenno all’attività delle ACLI 


Ieri mattina in Vaticano è 
stato reso pubblico un comu¬ 
nicato sui lavori del Consiglio 
di presidenza della Conferen¬ 
za episcopale italiana, svoltisi 
dal 12 al 14 febbraio. 

H primo riferimento della 
nota riguarda la possibilità di 
una revisione del Concorda¬ 
to, in relazione all’insediamen¬ 
to di una commissione nomi¬ 
nata dal governo in conse¬ 
guenza del voto del Parlamen¬ 
to dell’autunno 1967. « In occa¬ 
sione delta recente ricorrenza 
del quarantesimo anniversa¬ 
rio dei Patti lateranensi — 
afferma il comunicato della 
CEI —. i vescovi, consapevoli 
dei grandi benefici che tali 
Patti hanno apportato alla vi¬ 
ta religiosa e civile del popo¬ 
lo italiano, esprimono la cer¬ 
tezza che un eventuale ag¬ 
giornamento di alcune forme 
con cordatarie avvenga in un 
clima di approfondita rifles¬ 
sione, di reciproco rispetto e 
nella ferma volontà di assicu¬ 
rare e promuovere la pace 
religiosa nel nostro Paese ». 
Il riferimento alla pace reli¬ 
giosa contenuto nella nota del¬ 
l'episcopato italiano si presta 
a qualche interrogativo. Attual¬ 
mente. infatti, nessuna forza 
politica italiana mette in di¬ 
scussione la pace religiosa e 
la necessità di salvaguardar¬ 
la; il dibattito parlamentare 


Con i big mondiali 

La FIAT 
nel trust 
finanziario 
per l'Asia 

La FIAT è entrata a far par¬ 
te della PIC\ (Private Invest¬ 
ment Company for Asia), una 
società creata dal capitale fi¬ 
nanziario internazionale per in¬ 
tervenire m Asia. Gianni Agnelli 
f3 parte del consiglio di am¬ 
ministrazione, presieduto dal 
ciapponese Yoshizane Ivvasa del¬ 
la Fuji Bank, insieme ai rap 
pre.-rfinianti dei più sirsndi trust 
mondiali quali la Mitsubishi, la 
Chase Manhattan Bank, la Stan- 
d.ìjvi O:!. I. 1 . a i City 

Bank e altre tocieta francesi, 
tedesche, inglesi. CS5 e sviz 
rere La sede della PICA è a 
Tokio, il capitale iniziale 49 
milioni di dollari (25 miliardi 
di lire), eccez-onale per una 
impresa del genere che mira 
a stabilire un'ipoteca su intere 
aree economiche e stati 

Un'altra iniziativa mtemazio^ 
naie, simile ma ancor piu pre¬ 
cisa nella finalità di sfruttare 
risorse locali in un quadro mon¬ 
diale. è quella presa dalla Ban 
ca d’America insieme alla Ban¬ 
ca del Nuovo Galles e alla Ban 
ra di Tokio che hanno creato 
la « Pacific l.td » per incana¬ 
lare le comuni risorse finanzia 
ne in imprese per l'estrazione 
delle risorse minerarie del con 
Unente australiano. Il fondo ini 
ziale di capitalizzazione è di 
3 milioni e 333 mila dollari. Si 
trattò di episodi fra i tanti che 
evidenziano una vera e propria 
corsa del mondo finanziano alla 
« razionalizzazione » nello sfnit- 
tamento delle risorse mondiali. 


sulla revisione del Concordato 
ha dato, in questo senso, una 
conferma piena, liberando il 
campo da equivoci e da arti¬ 
ficiose contrapposizioni. In un 
documento dei vescovi italiani, 
perciò, avrebbe potuto essere 
evitato un riferimento che, 
seppure in una situazione 
completamente diversa e nel 
quadro di una accettazione del 
principio della revisione del 
Concordato, ricorda le pres¬ 
sioni messe in atto nella pri¬ 
mavera del ’47 al momento 
della stesura del testo costi¬ 
tuzionale. 

Alle ACLI, i vescovi « ri¬ 
conoscono lo spazio di una 
attività specifica e confidano 
che esse possano rendere 
sempre più proficua la loro 
presenza cristiana tra i lavo¬ 
ratori e contribuire, nel modo 
loro proprio, a risolvere posi 
tivamente i gravi problemi 
che rendono inquieta la classe 
lavoratrice ». 

Tra gli altri argomenti, la 
CEI tratta anche quello del¬ 
la € versione ufficiale della Sa¬ 
cra Bibbia », il cui testo è giun¬ 
to alla fase di bozza. L’accen¬ 
no è stato messo in relazione 
con la recente pubblicazione 
di una « Bibbia concordata ». 
alla quale hanno lavorato cat¬ 
tolici. protestanti, ortodossi, 
ebrei e massoni e che è usci¬ 
ta con Yimprimatur del ve¬ 
scovo di Ravenna, monsignor 
Baldassarri. 


Fra i ministri CEE 

Disaccordo 
a Bruxelles 
su arance 


tabacco 


BRUXELLES, 18 

Nessuna decisione dei mini¬ 
stri sulla cnsi delle arance 
italiane, salvo l’esame che è 
stato affidato a una commis¬ 
sione particolare. Il fatto che 
il MEC non assorba le arance 
provenienti dall'Italia, mentre 
ne acquista enormi quantità in 
paesi non comunitari, dipende 
troppo da fattori di qualità 
e commercializzazione per ri¬ 
cevere la semplicistica solu¬ 
zione di un arrangiamento di 
mercato. Ben altre soluzioni 
sono necessarie (contro la pro¬ 
prietà terriera non coltivatri¬ 
ce, la speculazione, in campo 
sperimentale e vivaistico, in 
campo industriale) e saranno 
richieste domani mercoledì in 
tutta Italia nel corso della 
giornata di manifestazioni pro¬ 
mossa dall'Alleanza contadini 
e dalla Federazione del com¬ 
mercio. 

Notizie allarmanti sono giun¬ 
te in particolare dal Metaoon- 
to, dove la produzione de'la 
media valle dell’Agri rischia 
di non essere nemmeno rac¬ 
colta. ’ \ 

I ministri dell’Agricoltura 
dei « Sei » non si sono messi 
d'accordo nemmeno sul tabac¬ 
co avendo l’Italia respinto le 
richieste di modifica al regi¬ 
me fiscale e di Monopolio. 
Sorvolate le questioni struttu¬ 
rali. infatti, ora il capitale fi¬ 
nanziario tedesco-occidentale e 
francese è unicamente preoc¬ 
cupato di avere sia libera in 
Italia. Sui prezzi agricoli i 
ministri hanno pure concorda¬ 
to di rinviare il dibattito 
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Come si può ino. 
rire nel nostro 
civilissimo Paese 

Caro direttore, consentimi di 
esprimere un parere a propo¬ 
sito del gravissimo fatto av¬ 
venuto a Napoli. Una bam¬ 
bina di 20 mesi muore dojio 
dieci lunghe ore di saliere:. :a, 
dojx) che la madre avvia ten¬ 
talo inutilmente di affidarla 
alle cure mediche. 

Lungo e patetico semaio del 
telegiornale, commissione di 
inchiesta che di solito lascia 
il tempo che trova, grosso 
fifoio deii’Avanti! e già tutto 
è sistemato come mille e mil¬ 
le fatti di piccola cronaca. 

Per coloro che seguono In¬ 
differenti i fatti di ogni giorno, 
la morte della bambina è uno 
dei tanti piccoli episodi che 
sarebbe opportuno evitare ma 
che in fondo — sostengono — 
sono tl prodotto di una so¬ 
cietà che cresce e che ha Im¬ 
boccato la strada giusta. 

Ma la bambina di un facchi¬ 
no non troia un piccolo spa- 
zto in una clinica al centro 
di una grande città moderna, 
i genitori hanno perduto la to¬ 
ro figlia che poteva essere sal¬ 
vata perchè hanno tl a torta » 
di non possedere * santi In 
paradiso ». 

Qui non siamo di fronte sol¬ 
tanto alla gravissima caren¬ 
za nelle strutture sanitarie, 
non si tratta soltanto dei po¬ 
sti letto insudicienti. Qui sia¬ 
mo di fronte al fatto che il 
malcostume dilaga in modo 
pauroso, che il sanitario de¬ 
ve pensare a cose più. « im¬ 
portanti ». 

Sono convinto che anche il 
nostro giornale avrebbe dovu¬ 
to dedicare più spano al gra¬ 
vissimo episodio che ha com¬ 
mosso certamente milioni di 
persone semplici, milioni di 
persone che, come Cilarclla, 
possono fare sulla . propria pel¬ 
le una simile esperienza. 

Dobbiamo denunciare con 
più forza avvenimenti del ge¬ 
nere che mettono a nudo un 
Paese nettamente divido in 
due: coloro che spendono 20-20 
milioni per la gestazione e il 
parto di un figlio in una clinica 
estera e coloro che non rie¬ 
scono ad ottenere un'inicztone 
urgente prima che intervenga 
la morte. 

Ti ringrazio dell’ ospitalità 
che spero mi vorrai accorda¬ 
re e ti saluto fraternamente. 

MARIO CANESCHI 
(Arezzo) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare i lettori che ci scrivono 
e i cui scritti non sono stati 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il 
giornale, il quale terrà conto 
sia dei loro suggerimenti che 
delle loro osservazioni criti¬ 
che. 

Oggi ringraziamo: Giovanni 
MONTI. Pademo D.; France¬ 
sco CALIGIURI, Cosenza: 
Giuseppe PINTON. Limena; 
Pietro PELLEGRINI, Moscano 
di Fabriano; Giulio SPANU, 
Muravera; Un lettore di Pon¬ 
te S. Lazzaro; Fausto, Angela 
e Lina NOCE, S. Giovanni 
in Fiore; G.R., Carpi; Franco 
MO LINI, Bavari; Francesco 
TERGOLINA, Roma; Vittorio 
CASSANI, Firenze; Herman 
ZYLBERSZTAJN. Milano; An¬ 
tonio LOMBARDO, Milano; 
Angelo BERTI, Roma; Alba 
LORDINO, Sersale; Lino CEL¬ 
LI, Serravalle; Copisti della 
Conservatoria dei RR.II. di 
Ancona (la cui lettera è sta¬ 
ta da noi inviata ai gruppi 
parlamentari comunisti!; Sil¬ 
vio RAPIZZI, Milano; Edoar¬ 
do LUSSO, Genova; Alberto 
MARAINI, Napoli; Matteo 
D’ANIELLO. Salerno; Giovan¬ 
ni CASTELLANI. Foligno; Ai- 
fiero MARTELLI, Firenze; 
Umberto PROIETTI. Roma; 
Minio PEVERELLI. Como; C. 
M.. Roma; Carmine TULIMIE- 
RO. Nola; Vincenzo DI MAR¬ 
ZIO^ Sat nano; Corrado CO¬ 
LETTA, Iyoreto Aprutino - Pe¬ 
scara; Vale rio V ALERI. An¬ 
tonio MINOTTI. Alberto DI 
STASIO, Ferruccio CHIER- 
CHINI. Trento TULLIANI e 
Flora GIOIA, Roma; Uno sta¬ 
tale cremonese; Ivo GONZO, 
Bolzano; Edo GARABOLDI, 
Brescia; Franceso PELLEGRI¬ 
NO, Priolo; Vittorio OLCESE. 
Genova; Giovanni FELTRE. 
Morano Po; Nino ATTOLINI. 
Fabbrico: Turi GHERDU. Mi¬ 
lano; Stefano MASCIOLI. La 
Spezia; PP„ Milano; Romeo 
B., Padova. 

— Molti lettori ci hanno 
scritto sulla questione delle 
pensioni, avanzando critiche e 
suggerimenti. Abbiamo prov¬ 
veduto ad inviare le loro let¬ 
tere ai nostri parlamentari e 
dirigenti sindacali affinchè le 
prendano in attenta conside¬ 
razione Ringraziamo: Miche¬ 
le CONSANI, Genova; Pietro 
SALVADERÌ, Milano; Raffae¬ 
le DI GIORGIO. Milano; Bru¬ 
no CALVI. Torino; A.T. FI- 
renze: E ROTA. Genova; Ser¬ 
gio SCTUTTO. Roberto MON- 
TEFIORI. Mario BAGNINO. 
Luigi COXESSI e R. DEN- 
TONE, Genova. Giuseppe 
FORNO. S. Margherita L.; Ce¬ 
lestino POMODORO. Genova; 
Pietro GORLA; Cesare PAVA- 
NIN. Rovigo: Ardito PORTIO- 
li, Reggio E.; Luigi ROVEL¬ 
LI, Gi no C OLOMBO e Gio¬ 
vanni FERRI, Sesto S. G.; 
Giovanni MORDINI. Portore- 
canati; C.B, Crevacuore; Pie¬ 
tro GRADELLA. Sabbioneta; 
Augusto REGONELLI. Savo¬ 
na; Ugo MONTES, Ragusa - 
Angela MOLINO. Tonro- 
Franco Reti, Roma; S O.. Ovai 
da; Carlo RANDOLFI Castel- 
nuovo Val di Ce-cua. 

— La Httnce diciassetten¬ 
ne R B. di Brescia è pregata 
di inviarci il suo indirizzo. 

Srrtrft*- irttrrr brevi Indicando 
con chUrrxza nome, cotnomc o 
indirizzo. Ckj desideri rho in cal¬ 
co non compaia il proprio no¬ 
me. « Io precisi. I* irttrrr non 
Brmatr. o siglate, o con ritma II- 
Ictrt Mie, o che recano la sola 
Indicazione • l'n rruppo di... • non 
Ttnrono pubblicate. 


c.i - 
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LA STRAGE DEL FOLLE HA SCOSSO LA FRANCIA 


Reclamano 




una inchiesta 


sulla polizia 


PARIGI, 18. 

Il dramma di Cestai, Il piccolo villaggio nei pressi 
di Bordeaux, dove un uomo, dopo diciassette giorni 
di assedio, ha ucciso I due tìgli e s'è sparato nel 
momento In cui le fone di polizia muovevano 
all'assalto della sua casa, ha vivamente emozionato 
ed indignato l'opinione pubblica francese. Nei bar, 
nei negozi, sugli autobus, nelle strade di Parigi la 
gente parla dell'* affare Fourquet >. La stampa de¬ 
dica all'argomento le prime pagine dei giornali, con 
editoriali, inchieste, servizi. Anche il Parlamento è 
stato Investito dell'angosciosa vicenda: Interrogazioni 
e interpellanze sono state presentate da uomini poli¬ 
tici d'ogni tendenza. Un gruppo di senatori ha chie¬ 
sto un'inchiesta. La Lega del diritti dell'uomo ha 
sollecitato la pubblicazione di un libro bianco per 
stabilire le responsabilità. Il movimento comunitario 
francese, che conta fra i suol dirigenti l'accade¬ 
mico di Francia Jean Rostand e H premio Nobel 
Alfred Kasller, ha pubblicato un comunicato In cui 
si parla di « scandalo > e si chiedono le dimissioni 
del guardasigilli e sanzioni nel confronti del respon¬ 
sabili della « sinistra operazione condotta in nome 
del popolo francese ». 

E' convinzione generale che non tutto sia stato 
tentato per evitare la tragedia. Perchè, ci si chiede, 
visto che Fourquet accettava di ricevere giornalisti 
e fotografi, non si è cercato di vincere la sua resi¬ 
stenza con uno stratagemma? Perchè non si è ri¬ 
corso all'aiuto di uno psichiatra? Erano In corso 
negoziati e colloqui. Da chi è partito l'ordine che 
In pochi minuti ha distrutto un paziente lavoro di 
trattative duralo 17 giorni? 

La verità, afferma in un articolo « France Solr », 
è che « l'uomo di legge » s'è preoccupato del crimi¬ 
nale prima di preoccuparsi degli innocenti, come 
per inclinazione naturale di quelli che considerano 
che la giustizia è fatta più per maneggiare la clava 
che la bilancia. 

Nelle foto: a destra I due figli che Fourquet 
ha ucciso; a sinistra II folle e la moglie. 
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VAJONT: udienza tempestosa 


Messo alle strette 
ruomo della Sade 
non sa rispondere 

Biadene duramente investito anche dal presidente 
I documenti sulla diga furono nascosti al ministero 
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Dal nostro inviato 

L'AQUILA. IH 

E* difficile, per ehi era 
abituato a comandare, tro¬ 
varsi improvvisamente dal¬ 
l'altra parte del tavolo. L'in¬ 
gegnere Alberico Biadine, li¬ 
no a che si trattava di dot¬ 
tare al cancelliere come fos 
se la propria segretaria, ha 
tenuto banco per giornate in¬ 
tere, sicuro di sè. preciso fi¬ 
no alla minuzia, dettagliato 
fino alla prolissità. Stamane, 
di fronte alle contestazioni, è 
letteralmente crollato. 

Ora cominciano i « non so ». 
Biadene non ricorda di aver 
conosciuto il capo del Genio 
civile di Belluno ingegner 
Zimarino, nò perchè questi 
non espresse alcun parere sul 
la domanda della SADE di sa 
lire con l’invaso a quota 700 
metri. Neanche il suo prede 
eessorc, ing. Desidera, egli 
conobbe. E non sa perchè 
questo funzionario (il solo elle 
eblte il coraggio nel ‘59 di op 
ixirsi alla SADE che spadro¬ 
neggiava sul Vajotit iniziali- 


«Vogliamo lavoro per noi e per gli altri sardi costretti a emigrare» 

In quattro sul Colosseo per protesta 

t 

I giovani disoccupati in bilico per ore e ore sulla sommità dell’anfiteatro — Sono scesi nelle prime ore della serata 
« Siamo stanchi di promesse » — Il drammatico episodio si è svolto sotto gli occhi di centinaia di persone 
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Per ore e ore in quattro sul Colosseo. « Non vogliamo elemosine ma soltanto 
un lavoro... dietro di noi, come noi, ci sono altri cento sardi, tutti senza un la¬ 
voro. La nostra protesta è anche la loro... scenderemo soltanto quando saremo 
sicuri che qualcuno si interessa per trovarci un lavoro... ma se cercate di ve¬ 
nirci a prendere ci lanciamo nel vuoto... ». Aggrappati aU’ultimo sperone del 
Colosseo, sferzato da un vento gelido, i quattro giovani sardi hanno gridato alle centinaia 
di passanti la loro drammatica protesta. « Di promesse ne abbiamo avute fin troppe, voglia¬ 
mo parlare con qualcuno che poi si muova, magari con Saragat... siamo pronti a passare 
anche la notte qui... ». Poi. dopo le 18. due de* giovani si sono lasciati convincere dai vigili 
del fuoco e hanno abbandonato il muro dell'ultimo terrazzo su cui si erano issati. Un terzo 

è sceso poco dopo mentre Fai 

^"*""“1 l ro ^ rimasto invece sul Co 
■■ losseo. in attesa dì qualche 

«autorità » a cui esporre il 
. proprio problema. Poi, alle 

19,15. ha abbandonato anche 
^ SOmrn ' t -^ dell'anfiteatro. 

JL passato era stato protagoni- 

sta di numerose, simili, dram- 

anni e Felice Siddi di 25 anni. 
W'i' ' Come loro stessi hanno spic- 

^ V' ,<i *" gato. era da diversi giorni che 

^ ' ' i 'S* '■■'*'** njt**** * quattro erano decisi alla 

r. 7 * >.*■< r >. mezzo per richiamare Latteo- 

V ■ i. «jjw giovani sardi, fuggiti dall'iso- 

> ! la in cerca di un lavoro, e 

|f ■ J-. ■Jr* v V-dr . - ■ ?.,¥%:'■ die sono invece costretti a 

1' ’ : f :*£!. hi&d&W*'?'- lì*?* & mendicare per poter tirare 

* 4ftk '|k ? avanti. Si sono visti, i quat- 

^ '" CrS ° . rne “ 0 ®‘°™° su | 

k? '■ ì: ■* .*(•'*'' * .A s;i > Fori, si è riempito di vi- 

di passanti. Fra i primi" c'era 

’7, * ■ ha raggiunto l’ultimo terraz- 

r - _ - zo. ha parlato a lungo con i 

w'Ì? * I quattro, ha promesso di fare 

quattro giovani ^sono rimasti 
j f ia t 0 coepeso ia drammatica 

W?- ' "Hg'»' i" ' ^ I scena. Per ore. i giovani sar- 

: -f * ■*" *■" , ’'?*% t- di. hanno ripetuto i motivi 

pr\f 4rù v*\' -titdella protesta: «cogliamo la- 

non solo p^r r.-i^ ma poi^ 

^ ^ ^ flbt)andont"it‘i il 'fntiro dell aulì- 

^ ~ Salvatore Cos.su: «non ci 

^ .. ’/.•* "hanno gridato. Poi anche il 

so. E poco dopo, alle 19,15. è 
J- -■ ■ •^■•-«3 sceso anche il Loi. I quattro 

saranno ricevuti oggi dal pre- 

Um momento della drammatica protesta al Colosseo fetto. 


Gina aspetta il chirurgo 
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« Poteva andarmi peggio», ha detto Gina Lollobrigida intervistata, ieri, dalla radio nel suo tettuccio alla clinica Moscati di 
Roma. « Ora sarò operala — ha proseguilo l'attrice — e spero proprio che andrà lutto bene ». Quando le è stato chiesto se 
« il suo bel viso aveva subito danni > Gina ha risposto con qualche attimo di incertezza: « Ho solo battuto la faccia provocan¬ 
domi un'ecehimosl, ma non credo si fratiI di niente di grave ». La Lollo, che ha riportato la frattura della rotula sinistra nello 
incidente sull'Autostrada del Sole, sarà sottoposta, stamane, ad un lieve intervento chirurgico. Anche le condizioni del regista 
Zeffirelll sono migliorate. Fra gii altri telegrammi augurali, Zcffìrelli ha ricevuto anche quello di Laurence Olivier e dei 
produttore inglese Sam Spiegel. Nella foto: Gina Lollobrigida nel letto della clinica Moscati 
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SI giallo di Viareggio 




PER TROVARE ERMANNO 
RICOMINCIANO DA ZERO 
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Un momento della drammatica protesta al Colosseo 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 18. 

I. fatto rij-v.n dol t giallo * 
de! bambino scomparso, arrivato 
oggi a!!a 4 . 1.1 19.a giornata, è 
che !e indjg.ni. ripartite da zero, 
sembrano rinchiudersi a un 
triangolo: la famiglia Lavor:m. 
l'amb;en:e di Ermanno, gli ami¬ 
ci che frequentava. Può darsi 
che si s.a arrivati a un fonda- 
mentale giro rii boa: ma è altret¬ 
tanto possibile invece che la 
nebbia centinai a mantenersi 
impenetrabile e che nemmeno 
gii investigatori r:e=cano a tro¬ 
vare de: punti di orientamento. 

Ieri sera, come c noto, sono 
stati interrogati Lucia Broglia. 
!a madre del bambino scompar¬ 
so, e Natalino Bardini. fidanzato 
della sorella di Ermanno. Ma¬ 
rinella. Perchè questi improvvi¬ 
si interrogatori? Forse qualcu¬ 
no ha dimenticato di dire gual¬ 


co- c che pot.-obtv indirizzare le 
.niog.ni sulla pista giusta. 

Anche stavolta, non ci si può 
aggrappare a niente di cenere- 
t<>. Tuttavia le mdagmi si sono 
orientate, turno abbiamo detto. 
:n un ben preciso settore, oltre 
a quello familiare dei Lavoravi: 
gli am.ci dì Ermanno. Alcuni 
amici del ragazzo scomparso so¬ 
no stati nuovamente interrogati 
al commissariato. Questo lavoro 
è svolto dall ispeitrice Carla Ca 
sotto: è le» che si occupa dei 
m.oori .n questo oscuro enigma 
viareggino. Si tenta di ricostrui¬ 
re, minuto per minuto. le ore 
pomeridiane dell'ultima giornata 
di libertà di Ermanno. Si vuole 
far luce sul misterioso episodio 
della bicicletta ritrovata m piaz¬ 
za Grande, a pochi metri dal 
commissariato. Bisogna allora 
ripartire dalla pineta di ponen¬ 
te, dal hocciodromo dove Er¬ 
manno fu v.sto per l’ultima vol¬ 


ta inse.Tìe a *1 suo amico. 

Qu cri mat:x!3 abbiamo ascol¬ 
tato n lovamenie la test;m»n:an 
za delia ce-titrice del bar an- 
c.-e-'o al boeei.viromo. Edelwaiss 
Giara cc.. 

« Si — ha detto !a donna — 
Ermanno è venato qui tra le 
15.30 e le 15.40». 

« Come fa ad essere tanto si¬ 
cura? ». « M:o nipote segue tutti 
1 giorni su radio Montecarlo la 
rubrica delle canzonette ' Balla 
balla ", Il ragazzo a quell'ora 
mi ha chiesto un bicch.ere d; 
acqua, poi nu ha chiesto un 
fiammifero. Non era solo. Era 
insieme a un altro ragazzo. Dal¬ 
la foto dei giornali riconobbi 
Ermanno, l'altro ragazzo lo vidi 
a TV-7 e Io diasi subito alla 
polizia. Ho saputo poi che si 
chiama Dcnio Caravani. Mi ri¬ 
cordo che entrambi avevano la 
bicicletta ». 

Denio Caravani, 10 ami, quin¬ 


ta classe, ha avj’o ancne i r. 
ceofconto o« 1 la Goracci: «Io 
r.on so metile — ha delio il ra 
gozzo — non s-no mai staio al 
bocciodromo e non ho mai avuto 
ixia bicicletta ». 

Demo Caravan: qu .ndo verno 
p«rò interrogalo dalia polizia e 
gli fu chiesto cosa aveva preso 
al bar. rispa^r: » Io n»«i ho p-e- 
so nulla. Ermarno lo sa ». I c: 1 
contradiizione evidente. Ma for¬ 
se il ragazzo si c oxifuso. per¬ 
ché dopo h3 sempre affermato 
di r.-n essersi recalo a! t>»ccn* 
drom.o .n compagnia di Ermanno. 
Stanotte, ceri il corso notturno 
— sfilata dei carri allegorici e 
spettacolo pirotecnico — si è 
concluso il carnevale. Il padre 
di Ermanno si è aggrappato al¬ 
ia speranza che quando i carri 
laveranno il corso suo figlio 
salterà fuori. 


Giorgio Sgherri 


do a costruire una strada scn 
/a aulori/zazione) fu trasferi¬ 
to nel {tiro (li 24 ore su ordi¬ 
ne del ministro Togni. 

Biadene « noci sa » quali da¬ 
ti geologici vennero forniti al 
prof. Ghetti per la predisposi¬ 
zione del modello, ignora per¬ 
sino le informazioni relative 
alla frana di l’ontesei che il 
suo dipendente ing. Pancini 
trasmise al geotecnico au¬ 
striaco dottor Muller. 

PRESIDENTE - Non è 
ix>r niente soddisfacente que¬ 
sta caterva di risposte che 
lei ha dato. Vedo l'inutilità (li 
proseguire l'interrogatorio. Ix ì 
sa benissimo ionie sono ai) 
date le cose, ma non vuole 
aiutarci nella ricerca della 
verità. 

La rampogna del dottor Del 
Forno fa Timpressinne di una 
bomba. Ma non è finita anco¬ 
ra. 11 difensore dell'ex vice- 
direttore generale della SADE 
ing. Mar ti vuol sapere se Bin 
dette ebbe mai pressioni ed 
esortazioni dallo stesso Ma 
rio. o da altri dirigenti del¬ 
la SADE per procedere agli 
invasi per accelerare il col¬ 
laudo. Biadene naturalmente 
dice di no. Tonta «incile di ne¬ 
gare. su domanda dell’avvo 
tato dello Stato. Camerini, 
che nel 1901 fossero siati coni 
pinti al Vajont numerosi pic¬ 
coli invasi e svasi, quelli che 
dovevano provocare le frane 
parziali clic avrebbero riem 
pilo il fondo del Iago funzio 
riandò così da puntello alla 
grande frana. Quel riempi¬ 
mento costituiva la condizio¬ 
ne essenziale por poter salire 
poi ai massimi livelli. La ma¬ 
novra non riuscì ma si decise 
ugualmente di spingersi fino 
alla quota di collaudo, provo¬ 
cando la catastrofe. 

Quando l'avvocato dello Sta¬ 
to cita il documento elio regi¬ 
stra qurgli invasi e svasi, Bia¬ 
dene allora corre ai ripari: 
« Furono effettuati per poter 
costruire la galleria di sor¬ 
passo ». 

L’interrogatorio si è conclu¬ 
so in un vero disastro. I di¬ 
fensori reagiscono chiedendo 
la verlializzazione delle paro¬ 
le del presidente e rinuncian¬ 
do j>er protesta a porre ulte¬ 
riori domande. 

La prima domanda a sen¬ 
sazione viene formulata dal¬ 
l’avvocato Giorgio Tosi, par¬ 
te civile, il quale si limita 
a leggere un passo di un vo¬ 
lume della Guida d'Italia del 
Touring Club pubblicata in 
200.000 esemplari nel lontano 
1920. In questo brano, il cor 
so del Vajont è cosi descrit¬ 
to: « Il torrente è ancora rin- 
M rrato da pareti quasi verti¬ 
cali; ma. ad una certa al¬ 
ti zza. esse si aprono in ripia¬ 
ni su cui cadono dall'alto 
frane enormi ». Molti anni 
prima clic si progettasse di 
costruire una diga, si sape¬ 
va già che il Vajont non co¬ 
stituiva una zona idonea. Bia¬ 
dine. naturalmente, dichiara 
ciip non conosceva In pub¬ 
blicazione. Ma siamo appena 
agli inizi. 

Avv. ASCARI ("parte civi¬ 
li > — Fra le molte attività 
svolte nella tragica giorna¬ 
ta del 9 ottobre 19G3. l’im- 
putato non ci ha parlato del¬ 
la Intera indirizzata all'inge- 
cner Pancini. Può rammen 
tare l’ora in cui l'ha scritta? 

BIADENE — Non ricordo 
I con esattezza. Credo nella 
mattinata. 

E' la Mtern drammatica in 
cui Biadine descrive quanto 
sta avvenendo al Vajont. di¬ 
ve tutto, ormai, fa : pensare 
al peggio r. cd è conclusa da 
un poscritto autografo con lo 
parole: c Che Iddio ce la 
mandi buona! ». Scritta nella 
mattinata, c'era tutto il tem¬ 
po. fino a sera, por dare l'ai- 
iarme. per porre in salvo la 
gente. 

Avv. ASCARI — II rappor¬ 
to Mtiller. la relazione Caini, 
la relazione Ghetti, non furo¬ 
no trasmessi acli organi di 
controllo. Prima di prendere 
tale decisione, l'imputato con 
chi si consultò? 

Si tratta, come è noto, dt 
tre documenti fondamentali: 
<e li avessero conosciuti, i 
funzionari ministeriali, pur 
ro-ì comprensivi verso la 
Sade, avrebbero forse eritato 
a e.ancederc ulteriori autoriz 
razioni Biaderò si vede offer¬ 
ta la possibilità di parlare, 
di rivelare a quali livelli del¬ 
la Sade fu adottata la decisio¬ 
ne di tacere, di nascondere 
tutto. I! processo potrebbe 
compiere una svolta. Ma l'im¬ 
putato rosta fedele alla opinio¬ 
ne che si è impasto da cinque 
anni. 

BIADENE - Presi da solo 
questa decisione, seguendo la 
linea che era «tata del mio 
maestro Semenza. 

Ora il suo difensore, avvo¬ 
cato Brass. tenta di venirgli in 
soccorso, facendogli spiegare 
perchè nè la relazione Caini 
sulle prove microsismiche, nè 
la relazione Ghetti (che con¬ 
cludeva l'esperimento su mia- 


delio garantendo la sicurezza 
non oltre i 7(10 metri di quo 
ta. ma proponendo di prosegui 
re le prove a valle della diga 
lungo il corso del Vajont. pro¬ 
ve che la Sade non volle fos¬ 
sero compiute) furono ira 
smesse agli organi di control 
lo. Tuttavia la risposta ag 
grava la situazione. 

BIADENE - La relazione 
Caini non portava un gran 
de contributo alla conoscenza 
del fenomeno in atto La rela 
zione Ghetti non fu comunica¬ 
ta perchè il modello serviva 
solo a minimizzare eli effetti 
idraulici della caduta della 
frana nell'acqua, non gli ef 
fotti geologici dell'acqua sulla 
frana. 

Come so ciò fosse indiffercn 
te. per gli organi di controllo! 

Mario Passi 


Una scossa 
di terremoto 
nella valle 
del Belice 


AGRIGENTO. 13. 

Una scossa di terremoto è 
stata oggi avvertita a Sciacca, 
alle ore 13.32. Il fenomeno è 
stato preceduto da un forte 
boato e scene di panico si sono 
avute tra la cittadinanza, spe 
eie tra gli abitanti della città 
vecchia, che hanno abbandonato 
le case riversandosi in strada. 

La scossa di terremoto è sta 
Li anche avvertita distintameli 
te in tutti i centri della Valle 
del Belice già provati dalla tra¬ 
gedia del gennaio dell'anno scor¬ 
so: in particolare a Montevago. 
Menti. Gibellina. Santa Marghe 
rita Belice e Sambuca di Sicilia 
le popolazioni sono state prese 
dal panico, hanno abbandonato 
i centri abitati e si sono river 
snte nelle campagne. 


Maltempo: 

liberati 

sciatori 

prigionieri 


Da sabato scorso ereno prtgto 
rr.eri della neve in un rifugio iso 
luto. Ora. sono stati raggiati' 
da una squadra di vizili del fu-v 
co e liberati. E' accaduto a 
Colle Bertone nel Ternano 

Sabato, gli sciatori provenire, 
t! da diverse regimi, nvevac- 
raggiunto l'albergo rifugio ri 
Marcello Pazzaelia a Colle Be ' 
tono, n 1500 metri di altezza 
per trascorrervi i! f.r.e setti 
roana. In serata, si ero abbai 
tuta sullo zma una terribile to' 
menta di nev«_‘. La strada per i! 
ritorno era cori rimasta blocca 
to da quasi duo metri li neve 
Uro degl; sentori, dono sette 
ore e mezzo di marcia nella to' 
menta, raggiungeva un paese e 
dova IVdarmo. 

I vigli’ del fuoco, la sco-s.: 
rotte har.ro raggiunto i! rifuIto 
e iit.v.-.ito i prig.mieri fra t 

q. nli molti h.vnb'n: t'n-a derni 
tu preda a col.che enntiche. ve 
riiva trasportata subito in aspe 
(tale. 11 freddo. coTijnq .v. ner 
accenna n diminuire nemmeno 

r. e!!a cerchia Do’omtitea e n a’ 

tre zone del paese lì te-meme 
tro ha vernato meno 24 zred: r 
Va! Ridanno, meno 2i grai: a 
Kmo-ro Ih ’o rem ,a R-- 

sia. meno 17 a Dohb aro 



I L situazione meteorolo¬ 
gica . da diversi giorni, il 

I ptio cosi riassumere: regio¬ 
ne di basse pressioni eh# 
Interessano l'Europa centro 

I meridionale e II Mediter¬ 
raneo. che. 3 loro volt*, 
sono bloccate nel loro mo- 

I vimrnio verso levante dal¬ 
la persistenza dell'alta pres¬ 
sione dell Europa orientale. 
Fer oggi avremo condlzio- 
I ni dt cattivo tempo sulle 
| regioni drl! Italia settentrio¬ 
nale e quelle dell Itali* ccn- 

I frale, annuvolamenti estesi 
e consistenti accompagnati 
da precipitazioni nevose sol 

I rilievi alpini e appenninici 
focalmente in pianura. Que¬ 
sti fenomeni Inizieranno 

1 dalle regioni nord occiden¬ 
tali e quelle tirreniche e (1 
estenderanno a quelle nord 

1 orientali e quelle adria- 
tiche. 

1 Sirio 
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I San Basilio : 


p m 

processo in TV alla borgata dormitorio J 

w 

«Non vogliamo più ; 
essere cittadini 

di secondo grado» ; 

• 

I limiti e i pregi dell'Iniziativa della RAI — Delinquenza e di- £ 

soccupazione — Proposta la costituzione di un comitato di * 
quartiere — Cosa vuol dire » rimboccarsi le maniche » • 

Anche la televisione ha scoperto le borgate romane. C’è voluta la lettera 
di un abbonato, abitante a San Basilio, per mettere in movimento il mastodontico 
apparato della HAI e aprire sui teleschermi un discorso sulle borgate, sui « ghetti » > 
di Roma e delle altre grandi città italiane. Veramente il discorso è stato fatto, per il mo j 
mento, solo a metà e con molto ritardo, anche se dure pennellate sono state tracciate 
su una delle più tipiche targate della città: San Hasilio. Nella trasmissione di ieri sera 

è andata in onda nella ru- 

'■ 11 ■ ... Urica « Cordialmente » la pri 

— m m m ma di tre trasmissioni dedi 

■ a. ■ — JLJL ^ m M m *cote al grosso agglomerato di 

Le lotte elei lavoro i^ian. a 


Improvviso e sanguinoso episodio alla «Padovana» presso Tivoli 


Entra nel ristorante e spara 

UN UOMO FULMINATO MENTRE CENA 

Disperate le condizioni del ferito colpito da un proiettile alla tempia: un edile di 37 anni - Il locale affollatissimo quando 
lo sconosciuto s'è avvicinato alla vittima con la pistola in pugno - Il dramma verso le ore 22 - Introvabile lo sparatore 


Il saluto ili San lorenzo 
ai compagni del Vietnam 


Ex UESISA: 
prosegue 
l'occupazione 


Prosegue l’occupazione 
della SIT (l’ex Uesisa di 
via Quattro Novembre) do¬ 
ve. sino a metà della setti¬ 
mana scorsa, si è stampato 
« La Luna ». Come è noto, 
il foglio reazionario si è 
trasferito in un nuovo sta¬ 
bilimento di Tor Sapienza 
e l’amministrazione non ha 
trovato altro sistema che li¬ 
cenziare in tronco, illegal¬ 
mente. i quaranta lavora¬ 
tori grafici che lavoravano 
nella vecchia tipografia. 

Per tutta risposta i la¬ 
voratori hanno occupato lo 
stabilimento venerdì scorso 
e sono decisi a restarci si¬ 
no a quando non sia stata 
risolta la drammatica ver¬ 
tenza. Per ora c’è stato un 
solo incontro tra i sindaca¬ 
ti e il factotum della « Lu¬ 
na » e della SIT, avvocato 
Messina. Questi ha offerto 
condizioni assolutamente 
inaccettabili per cui la lot¬ 
ta prosegue ad oltranza. 


Apollon: 

incontro 

unitario 


Questa sera importante 
riunione unitaria per l’Apol- 
lon. I sindacati e le Com¬ 
missioni interne CGIL, 
C1SL e UJL del settore in 
dustrialc si raduneranno 
nella sede della CrlL (via 
Buonarroti) alle 18 per de¬ 
cidere nuove iniziative di 
lotta affinchè la drammati¬ 
ca vertenza dello stabili¬ 
mento occupato ormai da 
nove mesi possa trovare fi¬ 
nalmente una soluzione po¬ 
sitiva. Alla riunione parte¬ 
ciperanno. come si è detto, 
tutti i sindacati della CGIL, 
C1SL et! U1L. 

Questa mattina, intanto, i 
lavoratori che ogni giorno 
continuano a picchettare pa¬ 
lazzo Chigi, si incontreranno 
nello stabilimento occupato 
con i deputati di tutti i par¬ 
titi; esporranno ad essi la 
situazione, nella sua dram¬ 
maticità, chiederanno un in¬ 
tervento deciso perchè, fi¬ 
nalmente. la \ertenz.i pos¬ 
sa evolvere in senso posi¬ 
tivo. 


Bloccati i «Grandi dizionari» 

Sciopero alla Sansoni 


Sono in sciopero da una settimana e piu i « liberi colla- “ 
boratori esterni » dei grandi dizionari Sansoni. Sono in scio- „ 
pero perchè sono inalpagati, perchè non godono di assistenza “ 
sanitaria, perchè possono essere licenziati in tronco senza - 
avere nemmeno un soldo di liquidazione, perchè la società Z 
editrice rifiuta di legarli con un regolare contratto, di inqua- - 
drarli insomma. - 

Sono circa quaranta e da mesi e mesi stanno lavorando - 
alla collana di « Grandi dizionari » a carattere enciclopedico . 
della «Sansoni» che stanno uscendo in dispense: debbono Z 
provvedere ai lavori di ricerca, di sistemazione, di traduzione. — 
di revisione, persino di correzione delle bozze. Sono quattro. ” 
cinque ore di lavoro al giorno, per ottantamila lire al mese: - 
se uno si ammala, oltre a doversi pagare le medicine, perde « 
anche la giornata.' Z 

Una situazione impossibile, alla quale, finalmente, i lavo- _ 
ratori si sono ribellati chiedendo alla « Sansoni » di essere “ 
inquadrati nelle categorie spettanti ad ognuno e previste » 
dal «Contratto collettivo nazionale per i dipendenti delle Z 
aziende editoriali ». La risposta della direzione è stata ne- « 
gativa e così è cominciata la lotta. Ora sono passati otto _ 
giorni e i dipendenti sono ben decisi a resistere: nonostante “ 
le intimidazioni della « Sansoni » che. assurdamente, ha defi- — 
nito illegale la lotta- che ha chiesto la riconsegna del ma- ; 
teriale: che sta manovrando, ed è gravissimo, por assumere - 
del personale raccogliticcio. « Ma non la spunteranno ». hanno “ 
commentato gli scioperanti. In realtà essi hanno delle ottime - 
ragioni da vendere. « 


piccola cronaca 


Il giorno 


Oggi è mercoledì 19 lebbra,o 
(50 315). 


Urge sangue 


La Signora Caterina Ril-so. 
madre del compagno Antonio 
Arresta della sezione d: Tor- 
pignattara. è ricoverata nel re¬ 
parto chirurgico deH'ospcda’.e 
San Giovanni od ha urgente b: 
sogno di sangue. Chi può ai i 
tarla si presenti direttamente 
al San G.ovanni. 


Museo storico 

Ogni lunedi, mcrcu’odi e ve¬ 
nerdì. dalle 11 alle 12, è aper¬ 
to al pubblico il Musei» >ton t o 
uà; ona'c dell'a rie sanitaria, al 
lungotevere m Savsia 3 

America contestata 

Presso la sezione del PCI 
Campite'.'.i (via dei Gmbbona 
ri 3-0 alle 20.30 saranno pro.et- 
t.iti de: fi'mati girati da! col 
lettivo « Nnv sroel » s ili'Amo 
r.ca tonte-data. 


Furto in casa del compagno Ingrao 

Furto in casa del oompacno nn Patro inurao 1 t.irir sono 
entrati nell'ab.fazione fra le 17. A e le 13.3') dopo aver forzai.» 
la porta. Si sono impossessati di 7ò nidi lire in ernia ut’ e d: due ( 
libretti di risparmio con poche migliaia di lire. 

Operaio schiacciato da un masso: è grave 

Gravo ìnfortun.o sul lavoro in una galli ria. nei pre-si d' Si 
lisa no. Rieti. Un npera.o di 3') anni. Natale De \ncelis. e stato 
schiacciato da un massi» che si e ìmprovvisimen'o ,-taecaio dilla 
volta. Trasportato al travimatolog.cn dell 1NAIL, 1 operaio e stato 
ricoverato con una progno-u di GO giorni |>er le gravi fratture 
riportate. 

Con l'auto contro il colonnato di S . Pietro 

Stavano fuggendo, sull'auto rubata, dopi» uno scippi di mille 
lire. Poi hanno perso il controllo della «Giulia» che si è scht.m 
tata contro il colonnato di San Pietro E' sincvs» l'altra notte. 

1 cinque giovani. Pietro S . Maurizio C. Umberto S. Roberto C. 
Alfredo A., sono usciti illesi dall'incidente ma sono stati arrestati. 

Quattro auto insanguinate a Sant'Onofrio 

Giallo alla salita Sant'Onorno: tracce di sangue sono state 
trovate sulle portiere di quattro auto e poco lontano è stato tro 
vato un cacciavite insanguinato. ta indagini sono in mano alla 
Mobile. Si pensa che qualcuno abbia ceri alo rii forzare le por 
Uere e si sm ferito con il cacciavite, ma non e esclusa l’ipotesi 
di un accoltellamento. 


ma di tre trasmissioni dedi 
tate al grosso agglomerato di 
case ixipolari, sistemato a 
danai della via Tiburtina. Li 
iniziativa, indubbiamente lo¬ 
devole, ha il principale di 
Tetto di essere « contenuta » 

, in uno spazio di tempo troppo 
breve. Infatti il quadro di San 
Hasilio venuto fuori è molto 
siqiei fidale, frammentario e 
distaccato: la prmx.'upuzione 
di non sutierare certi limiti 
di temilo ha imposto tagli dra¬ 
stici alle numciose interviste 
fatte agli aiutanti sui problemi 
della loro taiguta. Anche la 
« piaga » della delinquenza non 
viene spiegata sociologicamen¬ 
te. facendo apparire (pianti abi¬ 
tano in questa zona come tanti 
soggetti interessanti p.-r lo 
schedario segnaletico della 
questura. 

« Cordialmente » ha voluto — 
o forse dovuto — limitare il di 
scorso alle cose clic mancano 
nella borgata, ai problemi inso¬ 
luti. alle iniziative della parroc¬ 
chia. ai cittadini che non risile*, 
terebbero i giardini pubblici, an¬ 
che se il comune li facesse. 
Neppure una parola invece sui 
motivi della creazione di « ghet¬ 
ti » come San Hasilio. della lun¬ 
ga e gloriosa battaglia demo¬ 
grafica sostenuta dagli abitanti 
delle borgate per rompere quel 
cerchio che li divide dal resto 
della città e diventare cosi ro¬ 
mani come tutti gli altri. 

A fianco di questi difetti c'è 
però il pregio che è doveroso 
registrare. La trasmissione ha 
rinfocolato fra gli abitanti di 
San Hasilio un dibattito sul mo¬ 
do di guarire i malanni della 
targata. E l’cqtiipc di « Cordial¬ 
mente » ha contribuito ad allar¬ 
gare questo dibattito. Ieri sera 
sono stati creati tre putiti di 
ascolto della trasmissione, per 
registrare le impressioni dei di; 
retti interessati. Questi giudizi 
saranno oggetto della puntata 
successiva di « Cronaca di una 
periferia ». che andrà in onda 
il prossimo martedì sera. 

Un dilemma è venuto fuori 
da questi due dibattiti: bisogna 
prima educare la gente a vive¬ 
re civilmente, oppure creare su¬ 
bito delle strutture che trasfor¬ 
mino civilmente la borgata? 
Una specie di interrogativo sul¬ 
l’uovo e la gallina. Ma si tratta 
chiaramente di un falso dilem¬ 
ma tenuto in piedi da ehi non 
vuol fare un discorso più pro¬ 
fondo sulle ragioni sociali che 
determinano fenomeni come S. 
Hasilio. 

Le borgate non sono villaggi 
sperduti del Maio Grosso, tanto 
cari alle missioni cattoliche. So¬ 
no quartieri della Capitale ita¬ 
liana dove il problema di fon¬ 
do non è la civiltà. l’educazione 
c la moralità da andare a inse¬ 
gnare casa per casa ma la crea¬ 
zione di quelle strutture che 
trasformino le targate in rioni 
progrediti e moderni. E per fa¬ 
re questo è necessaria prima di 
tutto l'ur.ità di tutti gli abitanti. 

Nel corso delia trasmissione 
è stata avanzata la richiesta 
della formazione di un comi¬ 
tato di quartiere con la parte¬ 
cipazione di tutte le forze po¬ 
litiche. sindacali e associative 
della targata. Un comitato cta 
sappia analizzare i problemi 
strutturali del rione, sappia rim¬ 
boccarsi le maniche per fare 
quello che è possibile fare: c so¬ 
prattutto far pressione sulle au¬ 
torità capitoline. 

Proprio mentre si discuteva 
intorno a questi problemi un 
grupjx» di giovani comunisti si¬ 
stemava lungo le strade della 
targata quella segnaletica che 
il comune non ha ancora fatto. 
Si è dato co-i un assetto alla 
viabilità con l'intento di impo 
dire continui medenti. Una di- 
mo-trazione concreta di che 
covi vuol d.re rimboccarsi le 
maniche. 

t. C. 


il partito 


COMITATO FEDERALE E 
C.F.C.: sono convocati in Fe¬ 
derazione domani alle ore 18. 
Ordine del giorno: < Elezione 
degli organismi dirigenti ». AS 
SEMBLEE: ATAC (Torpignat 
tara), 18, Soldini e Nannuzzi; 
Poligrafico Gino Capponi (Al- 
borone), 17,30, Vetere; Borgo 
Prati, domani 20,30, Caputo; 
Villalba, ore 19, Commissione 
Fabbriche con Mammucari; San 
Basilio, 19,30, direttivo con 
Ciuffini. Sezione universitaria: 
esecutivo allargato a tutti i 
compagni alle 10,30 di questa 
mattina. 



La delegazione della Repubblica democratica vietna¬ 
mita che ha partecipato al XII Congresso del PCI si è 
incontrata ieri sera, nei locali della sezione comunista, 
con la popolazione, i compagni, gli operai, gli studenti, 
le madri di San Lorenzo. E’ stato un incontro appassio¬ 
nante: dopo lo scambio di saluti e il brindisi, il canto 
dell’» Internazionale » si è levato nella sala. La delega¬ 
zione e.i compagni si sono scambiati doni. 

NELLA FOTO: un aspetto della bella 'manifestazione. 


Misterioso episodio di sangue 
ieri sera in un ristorante sulla 
Tiburtina: un uomo è stato ful¬ 
minato da un colpo di 'piatola 
che un individuo, entrato im¬ 
provvisamente nella sala gli ha 
sparato alla teinpia. Lo spara¬ 
tore è poi riuscito a fuggire e 
fino a notte le indagini non era¬ 
no riuscite ad accertare niente 
di positivo sul suo conto. La vit¬ 
tima si chiama Giacomo Catino, 
ha 37 anni e fa l’edile: le sue 
condizioni sono disperate. 

II drammatico episodio è av¬ 
venuto verso le 22: dentro il 
ristorante « La Padovana », che 
si trova al 28° chilometro della 
Tiburtina presso lo stabilimento 
Pirelli: a quell’ora c’era molta 
gente anche per dare l’addio al 
carnevale. Seduto su un tavolo 
era il giovane Giacomo Catino, 
che vive e lavora a Tivoli con 
la moglie e i suoi tre figli in 
via Abruzzo 43. L’uomo era se¬ 
duto a un tavolo insieme a un 
suo amico Guido Piselli, che è 
stato trattenuto fino a notte dai 
carabinieri per essere interroga¬ 


li sindaco 
da Rumor 

Rumor ha ricevuto ieri il 
sindaco di Roma Santini, il vi¬ 
ce sindaco Grisolia e l’asses¬ 
sore Matnmì. I tre, informano 
le agenzie, gli hanno esposto 
ì problemi della capitale, in 
particolare quelli riguardanti 
l'edilizia per i baraccati, l'edi¬ 
lizia scolastica. la metropolitana 
c il risanamento del bilancio co¬ 
munale. 

I risultati del colloquio non 
sono stati resi noti. Si sa solo 
che Rumor « ha assicurato il 
suo vivo interessamento ». 


Case popolari 

L’Istituto per le case popo¬ 
lari ha esperito le gare per 
l’appalto dei lavori di costru¬ 
zione. al Lido di Ostia, di 400 
alloggi per complessivi 2.600 va¬ 
ni. Il bando di concorso per 
l'assegnazione degli alloggi ver¬ 
rà emesso subito dopo l’inizio 
dei lavori. 


tu. stava sul punto di lasciare la 
trattoria: aveva infatti chiesto 
il conto, lmpiovvisamenlc è 
esplo»a la tragedia un individuo 
— del quale non è stato possi¬ 
bile nemmeno sapere una descri¬ 
zione sommaria è entrato nel 
locale. Si è avv icinato, con passi 
calmi e controllati al tavolo do¬ 
ve era seduto il giovane im¬ 
bianchino. Senza dire una pa 
rola, senza un ge.rto. lo scono¬ 
sciuto ha estratto dalla tasca 
del paltò una pistola calibro 6.35. 
Giovanni Catino non ha avuto 
nemmeno il tempo di reagire: il 
proiettile esploso dalla pistola 
si è conficcato nell’occipite e 
l’uomo è caduto sanguinante e 
liverso sulla sedia. C’è stato un 
attimo di smarrimento nella sa¬ 
la. fra i presenti. L'esplosione 
ha brutalmente interrotto il 
ritmo confuso delle tavolate: la 
gente si è ammutolita, si è di¬ 
retta verso la sedia dove era 
seduto il Catino. E sono bastati 
quei pochi secondi di sbigotti¬ 
mento per dare la possibilità 
allo sparatore di lasciare la 
sala. L'uomo è fuggito: appena 
sujjerato l'uscio del locale forse 
è salito su un’auto, forse si è 
allontanato a piedi, protetto e 
nascosto dal buio della zona. 
Sta di fatto che (piando alcuni 
clienti sono usciti dalla tratto¬ 
ria i»er cercare lo sparatore, 
sulla Tiburtina non c’era nes¬ 
suno. solo il normale traffico 
automobilistico. 

Intanto qualcuno ha chiamato 
la Croce rossa. Arrivata dopo 
qualche minuto un'autombulan- 
zu il ferito è stato trasportato 
all’ospedale di Tivoli dove i me¬ 
dici si sono riservati la progno¬ 
si. Subito infatti si è visto che 
le sue condizioni erano dispera¬ 
te: è stato tentato un delicatis¬ 
simo intervento chirurgico alla 
testa: ma. fino a notte inoltra¬ 
ta. le speranze di strappare 
l'edile alla morte, erano pochis¬ 
sime. 

Sul posto sono giunti carabi¬ 
nieri e polizia: le indagini per 
identificare e trovare lo spara¬ 
tore sono iniziate febbrilmente, 
ma fino a tardi del misterioso 
individuo nessuna traccia. Fare 
delle ipotesi sul grave fatto di 
sangue appare particolarmente 
difficile visto l’assoluto riserbo 
che circonda le indagini. Sul 
fermo dell’amico del Catino è 
stato possibile sapere solo che 
l'uomo c stato sottoposto a un 
pressante interrogatorio. 


Scarcerati dal giudice quattro giovani 

INNOCENTI 
5 GIORNI 
IN GALERA 

Una rapina mai compiuta • Avevano l'alibi ma nes¬ 
suno lo ha controllato - Un’altra gaffe clamorosa 
a pochi giorni dall’arresto di altri innocenti 

Innocenti in galera per cinque giorni sotto l’ac¬ 
cusa di aver rapinato, pistole in pugno, un gioiel¬ 
liere di via Gallia. Poi i carabinieri si sono decisi 
a controllare gli alibi dei quattro giovani e a procedere a un 
confronto con i rapinati: si sono accorti cosi che i quattro 
dicevano la verità e. finalmente, il giudice è intervenuto per 
- , scarcerarli. La nuova, clamo- 


AII'Esedra 


Primo 

«muro» 

per il 

metrò 


Gli studenti hanno risposto a D'Avack 

L'occupazione continua 

«Il rettore si dimetta» 

« Lo sgombero - dicono ì giovani - non è necessario perchè gli esami si svolgono 
regolarmente» - La presa di posizione del Consiglio dei professori di Fisica 
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Delegazioni in Parlamento 
per la riforma delle pensioni 


Domani e venerdì folte 
delegazioni di cittadini elet¬ 
te nel corso di numerose 
assemblee popolari si re¬ 
cheranno a Montecitorio per 
porre i problemi della ge¬ 
stione democratica degli en¬ 
ti previdenziali e della ri¬ 
forma del sistema pensio¬ 
nistico. Domani si recheran¬ 
no alla Camera delegazioni 
elette nel corso di assem¬ 
blee svoltesi nelle zone Cen¬ 
tro. Appia e della Casdina. 
Venerdì sarà la volta di 
Roma Nord. Portuense. Cas¬ 
sia. Tiburtina e oltre 
Anicne. 

Sono intanto in program¬ 
ma altre assemblee con il 
seguente calendario: OGGI: 
Valmel.iina. ore 20 (Poche! 
ti); Borghesiana. ore 10 
(Agostinelli): Aurelio, ore 
17.30 (Ialongo): Mario An¬ 
cata. ore 19 (Cesarono: Fra¬ 


scati. ore 17 (Fredduzzi); 
Cinecittà, ore 18.30 (Riccar¬ 
do Flonoli). DOMANI: Mon¬ 
te Verde Nuovo, ore 15.30 
(Pochetti); Ponte Mammolo, 
ore 19.30 (Florioli): Prima- 
valle, ore 19 (Mosetti). VE¬ 
NERDÌ’: S. Buri, ore 20 
(Trezzmrt. SABATO: Tivoli, 
ore 18.30 (Mammucari); 
Montecompatri. ore 19.30 
(Fredduzzi): Cretarossa, ore 
19 (Marconi). DOMENICA: 
Garbateli,!, ore 10 (Mader- 
chi): Ponte Mammolo, ore 
10: Casape. ore 10.30. 

Questa sera, alle ore 18. 
presso il Circolo Culturale 
Montesacro (Corso Sempio- 
ne) si terrà una manifesta¬ 
zione unitaria sulle pensio¬ 
ni organizzata dalle sezioni 
locali del PSI-PCI-PS1UP- 
ITDI. Per il PCI interver¬ 
rà i! compagno - Rino Bo 


Un pensionato ad Ostia-Lido 

Sviene e annega 
in una pozzanghera 


Dibattito 
al Circolo 
Pantheon 


Stasela alle 21. presso il 
circolo Pantheon. Salita de’ 
Cresce.nzi 80, si terrà un dibat- 
t to sul tema: «Quale azione 
condurre por ].i trasformazione 
delle istituzioni psichiatri¬ 
che? ». Interverranno psichiatri, 
prtco’ogi. inferni,cri, assistenti 
sociali e studenti. 


Lo hanno trovato senza vita, 
in una pozza d'acqua, niorto 
forse da 36 ore. Aveva 70 anni: 
e probabile che l'altra notte, 
durante il temporale, abbia 
smarrito la strada, si sia perso 
nella campagna vicino Ostia, 
sia piombato nella pozza d'ac 
qua. perdendo 1 sensi e quindi 
restando ucciso. « Asfissia da 
annegamento » ha detto tl medi 
co legale dopo un primo esame: 
l’autopsia comunque verrà com¬ 
piuta entro oggi. 

Sono stati alcuni ragazzini, 
durante un gioco, a fare la ma¬ 
cabra scoperta, in un prato nei 
pressi di O.'tia: Sebastiano Ca¬ 
ra! era riverso nella pozza, con 


polmoni hanno poi accertato 
che l'mirro viveva con il tìglio 
Antonio in via Abbagliatone 44 

Sebastiano Carai è stato visto 
per l'ultima volta, l'altra sera, 
ti-ciro da una trattoria di via 
delle Arzorre: è probabile, al 
meno secondo la ricostruzione 
dei questurini, che l'uomo abbia 
smarrito la strada, abbia vagato 
nella campagna mentre imper¬ 
versava il temporale, sia quindi 
caduto nel fossato, perdendo i 
sensi. E' caduto a faccia in giù 
e questo gli è stato fatale: in 
fatti, come ha detto il medico, 
la morte è dovuta ad asfissia da 
annegamento 

Comunque la parola decisiva 


L’occupazione continua: così ha deciso il movi¬ 
mento studentesco che in risposta alFappello di 
D’Avack di sgomberare l’Ateneo ha dichiarato, in 
un comunicato emesso ieri sera a conclusione di una serie di 
riunioni dei comitati di base: c che la lotta continua con il du¬ 
plice obiettivo di contestare la riforma Sullo e di ottenere le 
dimissioni del Rettore per in- ~ j~r , , 

capacità politica a gestire la %^'sZocte £ Seta 
università ». Ma qu«ta prosa pubbhcitA e hhertà ». 

di posizione potrebbe anche Secondo giorno di occupazio- 
cssere rivista stamattina nel ne , giovani dell’Accade- 

corso delle riunioni che si una rii Bolle arti, la cui atu- 

svolgeranno a Matematica c vita didattica era stata bloc- 

a Lettere. D'altronde — preci- cata tempo fa da studenti e 

sano eli studenti — il Rettore docenti contro il totale disin¬ 
chiede lo sgombero per ren- tenesse dei governo. Ieri sera 

derc passibili di esami, esami *fno:, sono ferirai, nella sede 

che invece possono aver luogo rii via Ripetta e s; sono abb3n- 

regolarmente anche con la oc- o°«hUi ad atti \andatici. Oli 

cupazione in corso. Infatti a ^'-upunti denunciando la grave 

lettere alcuni cartelli annun- provorazioie hanno precisato 

ciano che si stanno svolgendo * giov.nartn erano estranei 

normalmente le prove orali ali ist.tuto. 

deH'esame di Stona delle re-- 

hgioni. del professor Rrelich. 

e di Psicologia dell’età ovolo- Il • 

ta. del professor G.orbano. Ufi giOVdflC CtUTOZZIl 

mentre oggi alle 10 mina la 
sessione dell’esame di Ixigica 
del prof. Gianqumto rhe pro¬ 
seguirà nei prossimi giorni 
Nello stesso modo «i stanno 
svolgendo esami a Economia 
e Commercio mentre il Cons.- 
gl:o dei professori di Fisica ha 
reso noto che: « viste le celibe- 
razioni del Senato accademico 
che ncivama d hmee nel I» 

U'hhram jier dare inizio alle 
prore d’esame e urte le di¬ 
chiarazioni dcah student- oc¬ 
cupanti rhe as^’curar.n p-e-a 
pubblicità e libertà no li e-ami 
e':e potranno srolaern m aule 
deU'i<tit:.to cppoc.tarr.en'e la¬ 
sciale libere, deride a maaa'o- 
ranza iì> invitare le comrms- 
s-(v:i di esame che non 1 anno 
dato :n’z o allo srola'mcr.'o del¬ 
le prore a convocarsi nelle au¬ 
le Tascate bb ere. preva con 
statatone chr stano rispclta'c 


Una muratura è affio¬ 
rata a piazza della Re¬ 
pubblica in seguito agli 
scavi di esplorazione ar¬ 
cheologica in corso da 
parte della « Metroro- 
nia ». La muratura è 
stata osservata per il 
momento solo per una 
lunghezza di tre metri 
complessivi ed a circa 
un metro di profondità 
dal piano stradale. Da 
rilevare che gli operai 
hanno scavato smora — 
presenti funzionari del 
la Sovrintendenza — si¬ 
no ad una profondità di 
un metro e mezzo. Nel 
la tarda mattinata di 
oggi il piccone di un 
operaio ha battuto su 
qualcosa di solido. La 
prima pietra dell'antico 
muro che in base agli 
accertamenti dei tecnici 
farebbe parte del com 
plesso delle Terme di 
Diocleziano. 


Un giovane carrozziere sulla Pedemontana 

^ — - - ■ - ■ * ■ 

Per ore senza soccorsi 
nell'auto contro il palo 

Due morti sull'Autostrada Roma-Napoli 


il viso affondato nell'acqua. I • la dirà l'fluti?;>s:a. 


Casa della Cultura 

Divorzio e 
referendum 

Una tavola rotonda su t Di¬ 
vorzio e referendum» avrà .luo¬ 
go venerdì alle 21 alla Casa 
della cultura m via della Co¬ 
lonna Antonina. La organizza 
la Lega per il divorzio. Parte¬ 
ciperanno la compagna on. Nil¬ 
de Jotti, il prof. Gabrio lom¬ 
bardi e l'aw. Mauro Melimi. 


E rimorto senza mx corsi per 
ore nell'auto frai.i'vata « mitro 
un polo m lomento: è un ciò 
vane lorriizzuTo di Yalrr.ontone. 
trovato morto mime all'alba da 
un altro automobilista. La tra¬ 
gedia m e lorr.piuta l'altra not¬ 
te sulla Pedemontana, la strana 
thè uni-ee Pale-trina a Yalmon 
tono: aric'-o rimane il dubbio 
ihe il giovane, so rinvenuto pri¬ 
ma. avrebbe pntu'n essere soc¬ 
corso con qualche probabilità di 
salvargli la vita. 

Giuseppe Bamabei aveva 26 
anni. L'altra <era era al volante 
della sua « .VX) ». ima vctchia 
auto largata Roma 317751. e sta¬ 
va dirigendosi da Pale-trina ver¬ 
so casa a Yalmontone. Era sii¬ 
lo e adesco non è possibile nom 
meno stabilire l'ora esatta del¬ 
l'incidente. Fatto sta che il gio¬ 
vane ha perduto, all'improvviso, 
sull'asfalto ghiacciato il control¬ 
lo dcH'iitilitaria che. dopo aver 
shanriato, si è schiantata, anco¬ 
ra in velocita, contro il palo 
di cemento. 


Ncssuiio. però, lo ha visto: la 
Pedemontana e una strada rii 
scarso traffico, soprattutto di 
notte, e. so':o all'alba, un altro 
automohili-ta ha notato la «500» 
accartocciata contro il palo, si 
è fermato, si c reso conto di 
cosa era successo. 

Tragico tamponamento ieri 
paner.ago suìl'Ajto-trada del 
.Sole: dje persone hanno perso 
la vita andando a schiantarsi 
con l'auto sulla quale viaggia- 
vano contro un autotreno die 
si trovava sulla stessa corsia 
di marcia. E' successo verso le 
Ì9 al chilometro 57 500 della 
a.rtostrada Roma-Napoli. Una 
Opel Cadette proveniente da 
Firenze condotta dal dottor En¬ 
nio Papa, di 33 anni e sulla 
quale si trovava anche la si¬ 
gnorina Concetta Costantino, 
di 33 anni è andata a sbattere 
violentemente contro l’autotre¬ 
no targato MI 215567. Il tam¬ 
ponamento è stato violentissi¬ 
mo: i due sono morti sul colpo 


rosa gaffe dei carabinieri (che 
è costata, non bisogna dimen¬ 
ticarlo. la galera a quattro 
innocenti) fa i! paio con l’ar¬ 
resto di due giovani per l'as¬ 
sassinio del pensionato Luigi 
Milioni: anche allora i due 
erano stati tenuti una setti¬ 
mana in carcere prima di 
giungere al confronto che li 
aveva scagionati, anche allora i 
militari avevano tenuto segreto 
l’arresto. 

E veramente questo nuovo, 
incredibile, episodio non può non 
sollevare interrogativi sulla ca¬ 
pacità di querti investigatori che 
riescono a collezicmre simi! : . 
colossali, cantonate: sulla leg¬ 
gerezza e faciloneria citi cui 
vengono svolte le indag'nr. sul¬ 
la incredibile facilità con cui 
gente innocente viene -b-ittuin 
in galera: sul comportatmntn 
del giudice che ho avallato l'o¬ 
perato dei carabinieri con una 
celerità for.-e eccessiva. I fatti 
ancora una volta parlano rio 
soli. 

Lo rapina in via Gallia era 
avvenuta alla fine di gennaio: 
due giovani (uno mascherato’) 
pistole in pugno entrarono in 
pieno giorno nella giollieria di 
Foraldo Marzoli c razziarci» 
preziosi per otto milioni. Fug¬ 
gendo esplosero in aria due re¬ 
volverate. per evitare di essere 
inseguiti. Le indagini, condotto 
dalla Mobile, non approdarono 
a nulla: dal canto loro, come 
è ormai ima vecchia tradizione, 
i carabinieri hanno iniziato in¬ 
dagini parallele sullo stesso er»i- 
sodio, senza naturalmente dire 
nulla ai poliziotti. 

Così, neo si sa in base a qua¬ 
le elementi, sei giorni fa han¬ 
no arrestato Sergio Onofri, 2ó 
armi. Paolo Ma«cia. 23 anni. Ro¬ 
berto Duranti. 29 anni e Renito 
Braga. 34 armi, tutti abitanti 
nella zona dell'Ostiense, accu¬ 
sandoli della rapina a mano ar 
mata. I niiliitari si seno ben 
guardati dal rivelare l'arresto: 
forse hanno ritenuto che fosse 
vm affare privato, da restare fra 
le quattro mura della caserma. 

I quattro giovani, a Regna 
Coeli hanno subito affermato di¬ 
speratamente la loro innocen¬ 
za. hanno fornito degli alibi, 
all'ora della rapino si trovavano 
da un'altra parte della città: 
ma nessuno si è preso la br gì 
di controllare questi alibi. Po: 
ieri finalmente si è giunti a! 
confronto: c i gioiellieri rapnati 
hanno C'Cluso che i quattro fos¬ 
sero i banditi. Cosi il giudice 
ha o"d.oato l'immediata .scarce¬ 
razione dei quattro, che vw 
temati finalmente a cavi. An 
che stavolta, cosi come era ac¬ 
caduto ai due giovani spediti in 
galera per una sett'n>im sol¬ 
tanto in baso alla somiglianza 
con l'idcnti-kit degli assass'ni 
del Miliani. nessuno ha chiesto 
loro scusa. 

L'episodio comunque resta in 
tutta la sua gravità: in prat.co 
chiunque potrebbe finire per 
tempo .rìdetemi rato in carcere 
soltanto in base a un « sospet¬ 
to » dei militari, e senza che 
nessuno ne sappia nulla visto 
che i carabn-cri .ammantarvi di 
mistero anche gli arresti, erme 
si trattasse di segreti militari. 
E a questo punto si imiatr 
una inchic.'*.a = inqjal fica 
ble com noria a mento re; ni i.ta¬ 
ri. s-.n due cravissmi eni-idi 
avvenuti a distanza d: piche o-e 
e che rimostrano quale s .a il 
« rispetto » nei confronti del 
c.ttad no. 


Sergio » Monaco. Frarco 7 a- 
gari. Tonino Pari*. Is.ahi-'.l» 
Mie.ira, Ludovico Micara. Pao¬ 
lo Micara. Marina Natoli. Giu¬ 
seppe Manacorda. Laurnt* 
Ymciarelli. Giulio Vmciareltt. 
P.catricc Vinciarelti. Gì dio Ft- 
gurelli. Anna Pinti:". Siefano 
Su'inno. Nemi CalahrO. Mari¬ 
sa Castelli. Pina c Andrea Sa¬ 
raceno. Andrea Reiehlin. -\n-a 
Gennarini. Francesca Ferrar.'. 
Carla Faldi Piero Domo. Fdi 
Premer. Dani Modigliani. Fnzo 
Santoro. Paola Rossetti. Mar¬ 
gherita Reboeehini. Sergio e 
Rosa Fiorentino. Cesare Co¬ 
lomba. Livio Quartini. Andrea 
Vidotto. Roberto Illuminati. 
Ro«anna c Ludovico Morozzo. 
Lucia Di Noto. Vanna Frati¬ 
celli. Nina Ravetli. Franco 
Giordano. Giovanni Merloni. 
Mario Barbera. Edoardo Mo¬ 
naco. Wylio Cumbie. Nadia 
Boccara partecipano al dolore 
della famiglia per la scomparsa 
del caro amico 

ENZO PETRACCN1NI 
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Conferenza-stampa.del regista a Roma 

Strehler: cambiare 

non distruggere 
i teatri stabili 

« Il problema è quello di mutare il si¬ 
stema » - Le prove del « Canto del 
fantoccio lusitano » di Peter Weiss 


Sul Piccolo 
interpellanza 
comunista 
al Consiglio 
di Milano 

MILANO. IP 

Il Consiglio comunale di Mi¬ 
lano ha brevemente discusso 
ieri sera della situazione veri¬ 
ficatasi al Piccolo, dopo il 
violento attacco sferrato con¬ 
tro il teatro dalla DC. la quale 
non ha gradito — per il suo 
contenuto critico nei confronti 
degli USA — la messa in sce¬ 
na di Off limits di Arthur 
Adamov 

Ieri sera si è deciso, dato 
che gli argomenti all'ordine 
del giorno erano parecchi, di 
convocare entro venti giorni 
una nuova riunione che sarà 
esclusivamente dedicata alla 
discussione del problema. In 
efTetti, non si esclude che i 
gruppi della maggioranza in 
Consiglio abbiano voluto pren¬ 
dere un po' di tempo per risol¬ 
vere alcune controversie in 
merito alla distribuzione degli 
incarichi al Piccolo e alla 
Scala. 

Il Consiglio d’amministra- 
xione del teatro, che è pre¬ 
sieduto dal sindaco di Mi 
lano. sarà riunito prima della 
prevista seduta del Consiglio 
comunale. 

Sempre ieri sera i consiglie¬ 
ri comunisti Elio Quercioli e 
Valeria Bonazzola hanno pre¬ 
sentato al sindaco la seguente 
interrogazione: 

11 sottoscritti consiglieri In¬ 
terpellano il signor Sindaco 
e la Giunta per sapere, in re¬ 
lazione alla violenta polemica 
scatenata da esponenti della 
DC contro il Piccolo Teatro, 
come si intende respingere i 
ricatti e le intimidazioni cen¬ 
sorie che ledono inalienabili 
diritti di libertà e autonomia 
e come si intende dare una 
risposta ai problemi reali del¬ 
la vita culturale milanese, af¬ 
frontando la necessaria di¬ 
scussione nelle sedi opportu¬ 
ne e per quanto riguarda U 
Piccolo Teatro innanzitutto 
nella sede del Consiglio di 
amministrazione. investendo 
invece il Consiglio comunale 
di un dibattito volto a impri 
mere una svolta a tutte le 
istituzioni culturali pubbliche 
(Ente Manifestazioni milane 
si. Teatro alla Scala. Piccolo 
Teatro Triennale. gallerie 
d’arte e musei), per supera¬ 
re l’attuale crisi ideale e strut¬ 
turale attraverso una politica 
culturale rinnovata, autentica¬ 
mente democratica e popo¬ 
lare >. 


Cinema 

Stéphane, lina 
moglie infedele 

La donna sposata di Godard 
diventò, grazie alla censura 
francese. Una donna sposata. 
ìm temine mfidclc (cioè t I-) 
moiri .e infedele »> rii Cla i ir 
Charmi diventa m Italia 'ticn 
c.app'amo se grazie alla censu¬ 
ra o aH'aiitoeensu'a) Una mo¬ 
glie infedele — le generalizza 
Tr.oni sono Atiuv pcnco.oso -, 
con raggiunta del nome della 
protagonista femm'mle. che è 
anche n iello dell'attrice Stènda¬ 
ne Audran Ca quale, per .nciso. 
é do: la moglie d-t recitai. 

Q-jesta Storiane, d xiqje f .1 

per-.r-iu,z-_i.o. mm l'mterp-e:e'. 

trad.soe il c.xnaZe: lei è sulla 
trentna: lai. Charles, sulla 
quarantina, fa l'ì-ammtom. è 
m buon rn.i-r.o. e 'm hi-n n 
dre per il piccolo Michele, ma 
piuttosto noioso, e molto stanco 
la sera. Lei. dunque, «evade > 
periodicamente con un giornali 
sta, di quelli che si vedono sol¬ 
tanto a! cinema, e che non la¬ 
vorano ma:. bea‘i loro Chi-- 
Ics scopre la trecca, va a parla¬ 
re con Vieto-, rivale, e ver- 
-ebbe fare i! superiore. :’ 1 • 
snv.xtio, ma la bestia ds-l'a go- 
ìos-a svezl a dentro A: i.r. 
ed eooo'o uccidere il ondo. p> 
rasconderne ab-.mente :! cada 
wt. La po'.zia nte.—oca S »■ 
ph.-.ne ri! s-;a nome era s i ,n 
taccuno del.o scoarparsn) e. d. 
con H'r icnza. Cure-, c'c jn 
gran z >vo d. =r ud. e «i. pm 
le s.ò 1. ne. fra ì due, py Chir- 


Gunter Grass 
alle Arti 

Il Teatro deli? Arti, in colla- 
boraz.orie con la Deuts-riie B.- 
bliothek e con il Goethe Instilo:, 
presenterà domani sera, al e ore 
21.15. il terzo dei suoi g.ove-dì 
letterari, sul tema. Il Teatro 
di Gùnter Grass. con una n- 
troduz.ore di Enrico Filippini, 
traduttore per l'Italia di tutte 
le opere di Grass. Gli attoi 
delia Compìrn a del Teatro Ita¬ 
liano di Poppino Do Filippo 
leggeranno brani tratti dalle 
comm.d.e: A dicci minuti da 
Bufalo, Discussione pubblica e 
/ plebei provano la nrolfa. le 
ultime due presentate per la 
prima volta in Italia. L'ingresso 
al teatro è libero a tutti. 


Giorgio Strehler si è sfo¬ 
gato Ieri pomeriggio, nel tea¬ 
trino di via Vittoria a Roma, 
nel corso di una conferenza 
stampa — o meglio di un lun 
ghissimo monologo — il re 
gista ha detto tutto quello 
che pensava sul teatro « lo 
sono un po’ l'uomo mosche 
rato del teatro italiano — ha 
esordito —. Si parla magari 
abbastanza di me. spesso a 
sproposito. Mi si conosce po¬ 
co. So che di ciò, in gran par¬ 
te, sono responsabile io. Ma 
il fatto è che in genere sono 
contrario ad ogni spiegazio¬ 
ne di un certo lavoro, sia es 
sa fatta a priori, sia a poste- 
liori. Sono uno degli ultimi 
ingenui, che credono ancora 
oggi che le opere parlino, spie¬ 
ghino, cioè, il bene e il ma¬ 
le. da se stesse, da sole. Mi 

L'ANAC 
protesta per 
la censura 
al Luce 

L'ANAC ha stigmatizzato in 
un comunicato emesso ieri, il 
gesto di censura politica preven 
tiva perpetrato daH'amminLStra 
zione dell’Istituto Luce contro il 
progetto di film per ragazzi La 
torta in ciclo, tratto da un li¬ 
bro di Gianni Rodari. sceneg¬ 
giato da Cecilia Mangim e Lino 
Del Fra. Accettato in sede va¬ 
lutativa dai competenti organi 
del Luce, il film è stato oro 
bloccato con un atto di chiara 
discriminazione ideologica. La 
ANAC sottolinea come questo 
caso si inquadri in una situazio¬ 
ne di crisi economica e di ar¬ 
bitrio autoritario, che da tempo 
caratterizza l'Istituto Luce, ente 
cinematografico di Stato, il cui 
fine dovrebbe essere la promo¬ 
zione e non la repressione delie 
idee. 

* L’ANAC denuncio — cosi 
prosegue il comunicato — alla 
opinione pubblica la grave re¬ 
sponsabilità che il ministro del¬ 
lo Spettacolo e il governo si as¬ 
sumono ne! continuare a pro- 
crast'nore un dibattito pubblico 
su una nuova politica cinema¬ 
tografica. nel lasciare «Vera¬ 
mente irnso'tì f grava prob’emi 
delle imprese cinematografiche 
pubbliche e. non democratizzan¬ 
dole. nel renderle disponigli ad 
una attività che non solo non è 
a vantaggio del cinema italia¬ 
no. ma addirittura si volge con¬ 
tro le sue forze più vive ». 


affiancato da ojc jom.ni della 
legge. Non conosciamo la s ìa 
sorte, ma sappiamo che. ora. la 
moglie lo ama coìrne non mii. 
e v.cev orsa. 

Fra !e taire nostalg.e d Fran¬ 
cia c'è forse anche quella d-■! 
« delitto pass.ona’e »: benché le 
o-onache c'nfo-mno che mn s: 
t-atr.i. pai. ri’tri p*oio:to esci i- 
S; va Tinte .tal-ano Copi. :1 n ri¬ 
vo f.lm d; Chub-o! sembra 
valutare 'a vo.erlo prendere * il 
ser.o) i vecchi « sentimoni, » si¬ 
no a: limiti dell'efferatezza. \ 
ogni modo, la confezone eoe 
matogra r :ca è ben orata da'la 
fotografia a colora al'a t.i 
zror.e. soprattutto potevo e n 
Michel Bojg -et e .n Maur.re Ro 
r,et. 

ag. sa. 

Facce senza Dio 

Dopo Anici i 'clini'!', il reg 
sta Roger Cormun n.i ere : ira 
opportuno produrre, m-t mn 
diraige-e.. ) in film ti ri fode¬ 
ro trattati ancora i « p-.inh-mi » 
deci; angeli beati rm/o-.m; . 
aff.darrJo la nega a Dir. H i 
e il o d: prora g-xi va ». 
.M-r Ca=savctes. il craea-ra »i. 
av.-.r.ni.irad.a che rrolt- i-r..i r a 
giro Ombre, che r.ma-e ')•*- 
troppi turno e jn.co ->i f u 
d r.>*t ira In Facce <enza D o 
Cu-o-ivcvs e CVvdy. il ca v> A 
una - -ud.c-a banda d: rx-rz-.- ' 

< .t 4 - - — — - T 1 ■*» t .*» -v j K -> r'Z 

- Ct O 1 « * v 4 J- 1 

e :I sonno tranq ;...•> de; ’"> > 
diesi» — c.m» a defr.we a. 
g-ispi d bnpcri'-ir.t del d.c 
se. <> a Ter. raro sicch-'zg-, ito la 
in clan adornato d. s.asterie 
ed e’metti teitcnic: 

Nono-tante q.K-.-'a e 

« cr.t co rrr.ver<.rVe > del nvra io 
pros* oc ,i!e e borghese amer.c i- 
ro. .1 film a colon d: Hal'er ,= ; 
cord, aura come un donni* tù > 
e.-tramimente amb.guo e astrat¬ 
to si un fenomeno non soo s.> 
c.a'ozico d. non 1 .e-,e entra. 
Ira « viiViozi » de .la banda { i 
t»ir.e grata tamcntc, senza ;»»s- 
s b 1. g. jsi.firaz.om. tali da ap- 
p-of.r.i.re "atteggiamen-o del’i 
r.iu'n. Cody è a .la r .cerca >i. 
ai fantomatico * ìxrrzo del t >■- 
do», ijogo t.ranq u’Jo iw s.- > 
pellire f.nalmen'e il suo s.i.rra 
d'avventura e con'cvtato-e: tut¬ 
ta q i. la sua equivoca .d.mens'o 
ne a itiXTit.ra che prenderà cor¬ 
pi albi fine q lindo en un gesto 
« saggio » getterà la giacca dt 
pelle sulla strada, mentre ’o 
speaker, frara campo, mformera 
■J pubblico sii'la condanna allo 
ergastolo del.'urterà banda. 

vice 


pare insomma — hd aggiun¬ 
to — che spiegare certi mo¬ 
tivi. certe ragioni critiche, 
certi scopi raggiunti o no. 
sia dimostrare di non aver 
fiducia nella poesia, nell'or 
te per se stessa, e sia anche 
un po’ forzare la mano, ma¬ 
gari con dolcezza, con abilità 
sottile, al posto dell'intimida¬ 
zione. alla totale libertà e re¬ 
sponsabilità del pubblico: sia 
questo formato dalla gente 
comune, come dagli addetti ai 

lavori ». 

Dopo questo preambolo, 
Strehler ha detto di ritenere 
necessario, ogni, far sentire 
la propria voce * con corag¬ 
gio e con chiarezza, ovunque 
sia giusto Oltre gli stessi 
spettacoli. Non ne sono feli¬ 
ce — ha affermato il regista 

— ma accetto la storia ». 

Una vera e propria dichia¬ 
razione di guerra, come si 
vede, che Strehler ha cer¬ 
cato di addolcire aggiungendo 
di ritenere che sono, però, 
sempre i risultati, cioè gli 
spettacoli, a dire l’ultima pa¬ 
rola 

Venendo poi a parlare del 
suo distacco dal Piccolo Tea¬ 
tro di Milano, il regista ha 
dichiarato che * esso non è 
stato un atto dt morte, ma un 
atto di fiducia, di sfida, quasi, 
alla vita ». Ho constatato — 
ha detto a questo proposito 
Strehler — che il gioco della 
pura politica si intrometteva 
ogni ora di più nella struttura 
di un teatro al quale si vo¬ 
levano dare tutti i compiti 
possibili di una cultura. Ab¬ 
bandono. quindi, del Piccolo, 
ma necessità di costituire un 
pìccolo punto fermo, il meno 
equivoco possibile. E‘ nato 
cosi il Gruppo Teatro c Azio 
ne. che vuole essere la dimo¬ 
strazione concreta della pos¬ 
sibilità di azione teatrale e 
politica, polìtica di teatro e 
politica di vita 

Strehler ha. a questo punto, 
affermato che i teatri a ge¬ 
stione pubblica hanno rap 
presentato, comunque, un mo¬ 
mento di sviluppo del teatro 
italiano e che il problema non 
è, quindi, di distruggerli, ma 
di portarli avanti meglio di co¬ 
me sono stati condotti sino 
ad oggi, con strutture, meto¬ 
di. statuti diversi dagli attua¬ 
li. Accennando al teatro a ge¬ 
stione pubblica, che alcuni 
vorrebbero globalmente con¬ 
dannare. in quanto inserito nel 
sistema. Strehler ha asserito 
che « tutti siamo nel sistema ». 
€ Il problema — ha aggiunto 

— è quello di mutare il siste 
ma. se si crede alla necessi¬ 
tà di mutamento, come io 
credo • attraverso un pazien¬ 
te continuato quotidiano lavoru 
rivoluzionario che non è il pic¬ 
colo riformismo del soldino 
brechtiano, ma nemmeno l'uto¬ 
pia realizzala tout court, con 
un salto che travalica la sto¬ 
ria dì un determinato paese ». 

Primo lavoro nel program¬ 
ma della nuova formazione 
teatrale, che si basa su una 
autogestione quasi totale (pa¬ 
ghe individuali ridotte al mi¬ 
nimo e garanzie finanziarie 
fornite dai teatri dove lo spet¬ 
tacolo verrà rappresentato). è 
il Canto del fantoccio lusitano 
di Peter Weiss, dramma sul 
colonialismo nell’Angola, mes 
so in scena, per la prima vol¬ 
ta a Stoccolma, nel 1967. Sul 
tronco di un testo libero — 
ha spiegato Strehler —. ma 
più indirizzato al pamphlet. 
puntato sull'Angola, sulla Lu¬ 
sitana Portogallo, su Salazar. 
cioè su una certa qual preci¬ 
sione storico geografica, il re¬ 
gista e a’i attori del Gruppo 
Teatro e Azione hanno cer¬ 
cato dt allargare la temati¬ 
ca della colpevolezza dei bian¬ 
chi lusitani di tutti i paesi, ri¬ 
spetto ai negri di tutti i pae¬ 
si 

Strehler. annunciando i no¬ 
mi delia Compagnia, non ha 
fatto distinzione tra attori, 
scenografi, musicisti, tecnici. 
L’elenco, non ancora compie 
to, è questo Mario Baldini. 
Aldo Cappellina. Fiorenzo 
Carpi Dorothce Crosland. Gii 
les Crosland. Giorgio Del Be¬ 
re. Giancarlo Dettori. Giustino 
Durano. Marisa Fabbri. Ma- 
rise Finch. Ezio Friqerio. 
Franco Graziosi. Rafael Me¬ 
ne/lev, Miira. Marisa Mmelli. 
Bruno Nicolai, Roberto Pier- 
gentili. Giorgio Polacco, Mas¬ 
simo Schiarelh, Soriana Scal¬ 
fì. Armando .Sfacchini. Gior¬ 
gio Strehler. Fulvio Tolusso, 
Carlo Tornasi, Mi lena Vu- 
kotic. 

Strehler ha poi accennato ai 
progetti futuri• costituzione di 
un t gruppo numero due » (in 
programma L'eccezione e la 
recola e il Piccolo Mahagon- 
ny dt Brecht ) e messa in sce 
ra della nuova commedia di 
Cesare Zaraffini (per ora solo 
olio stato di abbozzo) dal ti¬ 
tolo Fare una poesia alla vi¬ 
gilia della guerra. 

m. ar. 


le prime 

les scompare, in campo lungo. 


Ripresa di T. S. Eliot a Roma 

Un cocktail 
annacquato 

Il testo del drammaturgo e poeta in¬ 
glese rappresentato con la regia di Ma¬ 
rio Ferrerò per la stagione dello Stabile 


E' probabilrmu'e inutile do¬ 
mandarsi le lagnili di questa ri 
pre-a della comm “dia di T. S. 
ELot Cocktail partii al Teatro 
Stabile di Roma, torse biso¬ 
gnerà tenersi al semplice moti¬ 
vo che T. S. Eliot era, dopo lut¬ 
to. un amore cattolico: anche se 
ci sembra difficile che 1 demo¬ 
cristiani insediati tu Campidoglio 
o in via della Ferrateli.» lo ab¬ 
biano letto. 

Comunque sia. Cocktail partii 
nasceva, ne! UHI», già da una 
sorta di compromesso dell'auto 
te; che. [Mieta fi a i maggiori e 
1 pii significativi del nostro se 
co'o. ebbe col teatro rapporti 
meno felici, sempre inseguendo 
sulle scene il duplice sogno d'un 
hngudgg'o antuiaturahstico (poe¬ 
tico appunto) e d'una chiara 
trasmissione di tesi morali e 
spirituali, la quale sfruttasse gli 
strumenti e anche gli espedienti 
tradizionail dell’arte teatrale 
* ...Stabilii per me stesso — scri¬ 
veva Eliot a proposito di Cock¬ 
tail party — l’ascetica regola di 
evitare la poesia che non reg¬ 
gesse alla prova di una rigorosa 
utilità drammatica: con tale suc¬ 
cesso. in verità, che forse è una 
questione ancora aperta se nel 
dramma ci sia affatto poesia ». 
Alle spalle aveva, dopo la eia 
morosa rivelazione di Assassinio 
nella cattedrale, il parziale 
scacco di Riunione di famiglia: 
e. di mezzo, c'era stata pure la 
guerra. 

Il drammaturgo inglese non 
rinunciava, però, a servirsi — 
sebbene con maggior misura e 
sottigliezza, rispetto alle espe¬ 
rienze precedenti — di spunti e 
strutture della tragedia greca. 
Cosi Harcourt-Reilly. l'ospite mi¬ 
sterioso di Cocktail party, ri¬ 
chiama (secondo Eliot) l'Eracle 
dell'AIcesti di Euripide. Certo, 
si tratta d'un deus ex machina 
se mai ve ne furono: riconcilia 
fra loro Edoardo e Lavinia, spo- 


Occupata la 
Scuola di 
cinematografia 
di Copenaghen 

COPENAGHEN. 18 
Numerosi dimostranti, tra cui 
registi, attori, scrittori e studen¬ 
ti. hanno occupato domenica 
scorsa la Scuola di cmemata 
grafia di Copenaghen in segno 
di protesta contro il potere del¬ 
l'industria capitalistica nel cine¬ 
ma. Ieri è intervenuta la poh 
zia che ha espulso gli occupanti, 
i quali hanno oppo-to soltanto 
una resistenza passiva. 


»i da dieci anni e leupiiH.imcn 
te .n crisi uauto cne je , .iti'.ni¬ 
no della vicenda. ,o n i piantato 
ji a^io lia gli an.tati Jc, 
vedi), conti lOuisiC, piu udrei- 
taniente, a rimettere in ai co: do 
con &e medesimo il gun me Pie 
tio ve\ amante di l..n ma, e 
Ora innamorato di L'e.iu), ,e cu 
eccessive ambizioni .ntellcUu.ui 
quietamente si spengono nel 
Teseremo del me-ueic di sce¬ 
neggiatole Cinematografico, u 
duce, eon miglio! lo:/a p. .-sia 
sua. la detta Celia ramata da 
Pietro, ed ex amante di Edoir- 
do) a scegliere lardili -grada 
del martirio, cui ella tendeva 
uiccnsdpcv olmewle. 

Ma, »i badi, pei i ottimismo 
(o pessimismo'.’; c.v.'o.ico di 
T. S. ELiot. tutti i dest.m si equi 
valgono, rientrano nel * disegno » 
generale: la morte ci miele di 
Celta, l'accettazione dei,a pro¬ 
pria mediocrità da pane di Pie¬ 
tro. il ristabilimento dea unita 
coniugale tra Edoardo c Lavi 
ma, sulla base deua tolleranza 
piu che deU'atnote. insemina il 
far buon viso di tutti a cattivo 
gioco. La dinamica del dramma 
diventa un meccanismo esterio 
re. accentrato in quella lunga 
serie di sedute più o mino psica¬ 
nalitiche che si svolge al secon¬ 
do atto; appiattiti -.m medesimo 
livello i personaggi, manca tra 
di essi U conflitto, da cui solo 
può scaturire una vera dialetti¬ 
ca teatrale. 

Ci strio tuttavia nel testo (o 
in quel che se n o conservato 
attraverso la traduzione di Sal¬ 
vatore Rosati) una segteta mu¬ 
sicalità, un gioco di assonanze e 
dissonanze, un impasto di subli¬ 
me e di quotidiano, che avreb¬ 
bero potuto costituire una buo¬ 
na € chiave » per la regia di 
Mario Ferrerò, anche ai armo¬ 
nia con la stilizzata cornice sce 
nografica di Lucio Lucentau, 
tutta pannelli trasparenti e ri¬ 
flettenti. Ma. dopo qualche ac¬ 
cenno in questo senso la recita¬ 
zione degli attori — voci e gesU 
— ci è sembrata all.nearsi su 
un tono medio, piuttosto grigio 
e uniforme: e la « mugica » si è 
trasferita negli intermezzi ai> 
positamente scritti da Roman 
Vlad; aggiungendovi*!, pstrop¬ 
po. durante la narrar, me del- 
T a ssa ss uno di Celta per mano 
dei « selvaggi » d un remoto pae¬ 
se. una colonna sonora da film 
colonialista vecchio stampo. Gh 
attori, del resto non parevano 
troppo entusiasti nemmeno loro. 
Da rilevare, coni «ique. l'atten¬ 
to professionismo di Gianni San- 
tuccio e Lilla Brignune. quello 
(più svogliato) di Nando Gaz 
zo'o. il buon impegno di Maria 
Fabbri. Ileana (linone. Carlo 
Reali. Massimo Foschi. Agli ap¬ 
plausi. peraltro abbastanza nu¬ 
triti. si sono mescolati, al ter¬ 
male dello spettacolo, fischi e 
dissensi, pur anticipati nc-1 corso 
della rappresentazione. Ad ogni 
modo si replica, al Valle. 

ag. sa. 


Dibattito airinarch di Roma 

Musica in cerca di 
auditori e uditori 


Antagonistici orientamenti so¬ 
no emersi nel corso d'un di¬ 
battito sul tema: c Auditori 
nuo. i per una musica n.iova » 
Qualcuno ha fatto lo spjrito--o 
— e anche il prof. Bruno Ze- 
n in un intervento catapul¬ 
ta — sull'ambiguità del tema, 
per via della mancanza della 
doppia « ì » nella parola Audi- 
tora Ma. credano pure. l'Audi¬ 
tor o (luogo dove s; esegue e 
si ascolta ina m-isica) non ha 
affatto bisogno, al pljra’.e. del 
raddoppio della c i » Né. d'al¬ 
tra parte, al singolare, un au- 
d.tore è prupr.o la stessa cosa 
di un ud.tore. E sarebbe di¬ 
vertente se. pra colpa di una 
« 1 » eli arch.tetti si mettesse¬ 
ro a progettare asco'titori an¬ 
ziché a xi.toi. sa’e di audi? or.o. 
cioè 

Il dibattito, rientrarne nel ci¬ 
clo di mamfestaz.oni < I lunedi 
dell'architettura ». m è svo.to 
in Palazzo Taverna, a Roma, 
nelia sede delTInirch fIstituto 
nazionale d ar-rii V.t ra). d.e- 
tro piazza deilOroogo 

I nuovi aud tora sono un'e-u- 
genza soprattutto de’ a musica 
d'avanguard.a rappre-irratj. 
per Toerasione. da! maestro 
Franco Evangelisti e di', pre¬ 
sciente di Nuova Coisonmzi. 
Inz Vit'oro Con-o'i, i! q ia’.e 
ha svolto una il!umin»n:e re'a 
zior.e sui nuovi prob'emi d: ed - 
lizia e d'acii'tica. dischi 1 rienio 
prospettive attraentissime, de 
fmiz.one di nuovi raprw-t- tra 
fc-nt: sor.o-e e ascoltatori: ne¬ 
cessità di salvag lardare m 
ogni momento de! fatto sonoro, 
le componenti contenute ne’la 
com'gncaz one musicale: multi- 
direzionalità de! campo sonora; 
possibilità di articolare anche 
il parametro spazio mod ante 
pannelli e superilo mobili 

L'impostazione rigorosamente 
scientifica data da Consoli a! 
prab'ema ha entus-asmato Tu- 
di'orio Senonrahè. ò subito ve¬ 
nuta una doccia fredda Ma a 
quanta gente serviranno mai 
que'ti nuovi Auditori? si è 
chies'o Pareti Stefano Zegret- 
ti E facendo ma spietata 
« panoramica » sulla situazione 
musicale romana cosi sprov¬ 
vista di attrezzature per la 
musica, ha prospettato l’idea, 
più pratica, di progettare piut¬ 
tosto un centro musicale nel 
quale far confluire tutte le at- 
ti'”tà musicali disperse ora fn 
sale inadatte ad eseguire e 
• ascoltare musica : i Auditorio. 


Teatro Olimpico. Teatro Eliseo, 
e-cc. E si è saputo die a Roma 

— dove manca persino una ve¬ 
ra sala per registrazioni — 
non vogliono piu venire a lavo¬ 
rare ne orchèstre, ne comples¬ 
si musicali, ne direttori, ne 
compositori Tah» aspetto nega¬ 
tivo è stato anche delineato da 
un tecnico del suono, un sim 
patito inglese, il quale ha rile¬ 
vato che mentre a Londra esi¬ 
stono ra.tanto un paio di Pa 
lazzi (e uno è il « Buckingharn 
Palace »). ma numerose saie 
di aud.z.oni. a Roma, i Palazzi 
si sprecano, mi la mastea non 
ha un luogo per essere musica 
viva, eseguita e ascoltata c<y 
me si deve. 

Contro ga a-petti pratici del 
problema (<_:<>e opportunistica 
mente correlati ad esigenze di 
consumo), è insorto Franco 
Evangelisti, in un'appass <,nata 
invettiva alla società. C'è da 
vergognarsi — ha detto — sia 
dei primo die del secondo ven¬ 
tennio Le e-igenzc della mugi¬ 
ca non pos-ono esse-re co.od.z.o 
natc dal < oAratro ». La cultu¬ 
ra è a carico dtllo Stato e non 
è Co>a da farci sopra calcoli d. 
2 .:ai.;rr,i 

Po a ca*aunita — come s: 
e dt’to — e intervengo Brano 
l Zc-i il qu i e n» c tramf>areato » 
gli a ,i Mi come od f.ci orme 
ana'ron.'t ci. prospettando nuo¬ 
ve situa/.om. per cui anche la 
rr.us ca — come i quadri — 
potrebbe essere portata ne. va¬ 
ri quart.eri tcl.a c.uà maga¬ 
ri r.e, hupcrrr.jrkets. Invece ere 
portare la gente negli auditori 
(e che soni due-tremila per.ra- 
ne?). h.ragni portare la mali¬ 
ca li dove vr.c e sta la gente 

Come si vece, la questione 
non e sempl.ee ed è anch cs-a 
legata allmscgnamcnto della 
musica, senza di che anche le 
brutte sale S à esistenti rischia¬ 
no di ri ma nera vuote. 

Si è condura il dibattito, con I 
la proposta di Vittorio Consoli I 

— in linea di mas-ima accetti I 
ta — di preparare (la Musica ! 
d'intesa con l'Architettura) un 
vero e proprio Convegno. Il < 
cne ci auguriamo accada pre 1 
sto, se non vogliamo celebrare, 
intanto, i mortori (anche per 
questi basta ina sola « i ») del¬ 
la musica, costosi peraltro più 

c più dei sognati nuovi audi¬ 
tori. 

m. y. 


SCHERMI ìE RIBALTE 
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« Clitennestra » e 
« Manon Lescaut » 
all'Opera 

Musei a. alte 'fi. >n abbona¬ 
mento alle seconde sciali, re¬ 
plica ili « Clitennestra » «11 II- 
debr.mtlo Ihzzettl (recita n PI), 
diletta dal maestro Franco 
Capuana e con la regia di Mai- 
ghcrita Wallinann. Maestro del 
coro Tullio Boni Interpreti 
principali: Clara Petrella, Flo¬ 
riana Cavalli. Luisa Malagrlda. 
Mirto Picchi. Mario Petrl. Raf¬ 
faele Arie. Nicola Zaccaria e 
Maria Teresa Mandatari. Sa¬ 
bato 22 , alle rre 21 . in abbo¬ 
namento alle prime serali. 
« Manon I.escaut ». di Giaco¬ 
mo Puccini, concertata e di¬ 
retta dal maestro Thomas 
Schippcis e interpretata da 
Virginia Zeanl, Richard Tuc- 
ker e Walter Alberti. 


Mannino- 

Schneiderhan 

all'Auditorio 

Domenica alle 17.30 all'Audi¬ 
torio di Via della Conciliazione, 
concerto «liretto da Fianco 
.Marmino, violinista Wolfgang 
Schneiderlian (stagione sinfo¬ 
nica dcH'Accailnnia di S Ce¬ 
cilia. in abb tagl n 2G). In 
programma- Hnydrt' Sinfonia 
n 91 (La Sorpresa); Bach: 
Coiu-oito in mi maggiore per 
violino o oichestra; Mozart" 
Concerto in la maggiore K 216 
per violino e orchestra; Brero: 
Novella, preludio; ReRplghi; 
Pini «li Roma Biglietti in ven- 
«lita al botteghino «leU'Audito- 
rio. in Via «iella Conciliazione 
4. dalle ore 9.30 nlle 13.30 e 
dalle 16 alle 19 c presso l'Amc- 
rican F.xprcss In Piazza di 
Spugna. 3ll 


CONCERTI 

ACCADI. MIA 1U.AKMON IC.A 
Domani alle 21,13 al Tonno 
Olimpico concerto «lei corn¬ 
icio inglese « Melos Ensem- 
le » con li mezzos«ipran<> 
Margaret Lenskv (tagl 18). 
In programma Sehiimann. To- 
lemann Berg e Messiaen Bi- 
glh-tti In vendita alla Fllar- 
monie.i (3l25l>0) 

I.sm u/.HJMV UNIVERSI ! A 
RIA DEI CONCERTI 
Martedì alle 21 ,la al teatro 
Eliseo concerto «lei pianista 
Alfred Htendel In program¬ 
ma musiche di Beethoven, 
Schnbert. Dartok. Schuinann 


TEATRI 

«ABACO (Lungotevere Melimi 
Ti-A ) 

Alle 21.30 Mallo Ricci prc- 
senl i - tallio. In>cc » 2 tempi 
«li Mano Ricci 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Riari, HI - Tel. (i5.fiH.TIl) 

Alle 21.43 2» mese successo 
C la Associata Armando 
B indilli. Sandro Merli con : 
« Dialoghi «lei profughi » di 
Hertolil Brecht 

ALL’ARTE CLUB (IMe delle 
Provincie H - Tel. 423705) 
Domani all*- 21 inaugurazione 
«I Folli n pi esentano • I dia¬ 
loghi «lei morti vivi » «li Nino 
De Tollis con II Alcgialil, A 
Bori. M_ Faggi. A Berlini e 
R. Rapisardi. Regia autore. 

ARLECCHINO (H. Melano del 
Cucco, I« - Tei. fiHKjfiH) 

Alle 21.30 il Teatro Stabile 
della Città di Roma presenta 
« Soluzione (Inali- » di G. Au- 
gias Regia S Sequi 

BORGO S. SPIRITO 
Sabato t- «luminici alle 
la t' ia D'Origlia-Palim pre- 
5 i ma « Margherita ila Corto¬ 
na • .1 atti m 10 rpi.idri «li E 
Siniche Prezzi familiari 

CAB 37 

Alle 22,30 Fiorenzo Fiorentini 
tu esenta « Chr in- priisat*" del 
f.l » rahar« t rhantanl con L 
Palili. M L Serena, D Gal¬ 
loni e Luciano Fmcschi. 

CENTRALE 

Alle 21.13 C 1.1 de» Porcospi¬ 
no II presenta « Il matrimo¬ 
nio * «li Witoid Gombrovvicz. 
Ri già Mario Missiroll Novità 
per l'Italia Ultima settimana. 

DELLE ARTI 

Domani alle 21.15 il Teatro 
Gunter Grass giovedì lette¬ 
rario Ingresso libero 

DELLE MUSE 

All»' 2’.. 10 «ri-onda si tt Cri¬ 
stiano e Isabella con il nuovo 
*-pt 11 satirico brillante «So¬ 
no brlla...ho un gran naso » 
«li fi imi ino Censi 

DE’ SERVI 

Sai).ito e domenica alle lfi 
ultime due r«cite «li • Flocco 
•Il neve » (Biancaneve c i 7 
unni) di R Corona con 50 
pu eoli attori cantanti balle¬ 
rini Corcogr N Chiatti 

DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei .Monti. 59) 

All-- 22 - Jukr box all'Idro¬ 

geno - (omaggio a Ginsbcrg) 

< “n Roti-rto De Angelìs e 
P.nla Bono 


Ingmar Bergman 
porterà 
sullo schermo 
« Peer Gynt » 

HOLLYWOOD IR 
li..'par P.-rg-n.n girerà Tcnno 
p-<i,-;-i-o n 'im trailo «li! Pcer 
G:,r,:. ;i c. e‘"e d _ amnra d; H«n 
r.k Li -ri Li ha ar.njic ato 
P-i.’ Kit» - 'e d Bs»rg- 

rn.-n a Ho .> -v«»1. 

I’ fini ra-a c n Sve/.i 

o n \o-.«u » mi ;»-r ora cui 
-i n. t«-* u ’—. ;.irt.«•>'.!“ .- .! 
n /*.o of*. Ct re*- 

g.s*A sveie.e. S»irà pnv>.ih.'.n*»n 
tai ‘Km * C'i'os-a «■ ». c<«i ra- 
.'Vi7-ra tzr-n/.M i>tòi ho.,vrae»)- 
<1 ari- Non -u «rachide che poVa- 
v-rii-’.i ■ » > -, ra < s-e-e Mix V«n 
S\«!«ivv Berg.Tzi .1 eh-.- a.« va di¬ 
ri : to Pccr Gunt :n teat-o ne! 
l!i)7. p-epara ora un ahest.rm-ii- 
‘o d: Wo'izeck al Teatro dram 
tra’«i. o'm.i :>i; dovrà 

girar» Duetto d'amore zisa-nio 


ELISEO 

Riposo 

F1LMSTUDIO 76 (Via Orti 
d'Alibert 1-c) 

Alle 18. 20 e 22.30 : « Anna 
Chrlstlo » di C Brown (1930) 
con Greta Garbo. 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 eccezionale program¬ 
ma eon Josà Mariano e Juan 
Cambia ospite J P. Jumei 

GOLDONI 

Alle ore 21,30 tre atti unici 
di Antlion Cecov • (/orto », 
« La proposta di matrimonio » 
e « L'anniversario » (in lin¬ 
gua Inglese). 

IL CORDINO 

Oggi riposo Venerili alle 22,30 
« I contesticeli » di Aulendo, 
la e Corbucci con E. Gua- 
rinl, F Dolbek. M Ferretto. 
G D’Angelo. F. Dragotto 
Regia Mi Barletm 
PANTHEON MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Via Beato Angelico 32' 
Sabato alle 16.45; « Pollicino » 
fiaba musicate di Icaro e Bru¬ 
no Accettella. 

PAKIOLI 

Riposo 

PUFF 

«Mio 22.30 • a ruota Ubera * 
con R«jd Licary. E Eco. D 
Lumini. L Fiorini e perso¬ 
naggio a sorpresa 

QUIRINO 

Riposo. Domani alle 17 fami¬ 
liare « Aspettando Jo » di A 
Coppel 


La sigla che appaiono ac- _ 
canta ni titoli del di» 9 
corrtspondon* alla m- * 
(Dente claaalfleasloM per • 
ceneri: 0 

A — Avventar**» 9 

O » Cenale* 9 

DA «• Dlsegse aniniete ® 

DO “ DoenntenUri* 

D3 » Dran» malia* . 

Q — Gialle ^ 

M » Musicele m 

S — SenUmentet* • 

SA — Satiri ce 0 

SM « Storico-mitologie* 9 
11 nostre (Indilla ani film * 
viene espresee nel mede * | 
seguente: 0 

**4*4 — eccezion*!* 9 

4 444 — attimo • 

“ buon» • 

44 » discrete 0 

4 “ mediocre 9 

VMM- vietato al al- . 

neri di 18 anni * 

9 »"000000000 


Iti DO ITO EI.ISEO 
Alle 21.15 « Il Ruspanti » pre¬ 
sentano « Ecco la prova » di 
G Prosperi e « Il valzer del 
defunto signor Globatta » di 
E C.irsana 

ROSSINI 

.Alle ori* 21.15 Teatro Sta¬ 
bili- di Checca e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei con « La 
scoperta di“U’Amcrica » gran¬ 
de successo comico di Athos 
Retti Regia C- Durante 
SATIRI 

Alle 21.30 secondo mese «li 
successo C fa Di Martire, Fio¬ 
rito. Nicolra. Lazzareschi, 
Piergentili, Stella in: » La 
stanza del bottoni • comme¬ 
dia in 2 tempi «il Alfredo M. 
Tuecl. Regia autore 
SISTINA 

Riposo Domani alle 17.15 fa¬ 
miliare «• 21.15- « llrll/.iphap- 
pening >. 

VALLE (lei. G53.79I) 

Alle 21.15 il Teatro Stabile 
di Roma presenta * Cocktail 
Party, di T S. Eliot 


VARIETÀ' 

AMBRA JO VINELLI (Telero- 

731.3.3 .Ufi) 

I contrabbandieri del cielo, 
con H Ta\ lor A 4 e rivista 
Leo Frasra 

VOLTURNO (Tel. 474.557) 

II principe della notte e ri¬ 
vista De Vico 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362J53) 

Tcpepa, con T Milian A 44 
ALFIERI (Tel. 290-251 ) 

Il medico della mutua, con 
A. Sordi SA 4 

AMERICA (Tel. 586.16H) 
Trpcpa. c«jii T Mlllin A 44 
ANTARES (Tel. «903)47) 
Tenderly. con V Lisi 

(VM 11) S 44 
APPIO (Tel. 779.H3H) 

Lucrezia, con O Bcrova 

(VM 1.4) A 4- 

AUCIUMEDE (Tel. K75.5fi7) 
Star 

ARISroN (Tel. 353J23U) 

l.'allbi. con V Gassm.m SA ♦ 
ARLECCHINO (Tel. 358.6S4) 
Calma ragazze oggi mi sposo, 
con L De Fune» C * 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

I.e calde notti di lady Ha¬ 
milton. eon M Mcrcier 

(VM 14) S * 
AVANA (Te). 51.15.105) 
Vlolrnce. con T Laughlln 

(VM 13) t)R * 
AVENTI NO (Tel. 572.137) 
Poor-Cou-, con C. White 

(VM 13) S *4 
BALDUINA (lei. 347J592) 

I-c calde notti di lauly Ha- 
mllion. con M. Mercicr 

(VM 14 ) S 4 . 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
Sette volte sette, eon G Mo- 
•rlnn SA 44 

BOLOGNA (Tel. 428.700) 

Dai nemici mi guardo io. con 
C Southwood A 4 

BRANCACCIO (Tel. 735^55) 
Poor Con, con C White 

(VM II) s 44 
CAPITO!. (Tel. 393^X0) 

I n giorno di prima mattina 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Maserllng. con O Sharif 

1)R 4 

CAPR\NICHF:TTA n.K72.465) 

I 1 strana coppia «un I I err- 
n-. r s \ 44 

CINFKSTAR (Tel. 7X92*42) 
Tepepa. con T Milnri \ 44 
COI-A IH RIENZO (12150^84) 
Poor Con. «..ri C Uhue 

(VM :«i s 44 

CORSO (Tel. 672)1.691 ) 

Hollywood Party, con P S'1- 

brs C 4 4 

DUE ALLORI (Tel. 273-207) 
Poor fnw. con C White • 

( VM ‘.3) S 44 

EDEN (Tel. 380.IIH) 

Cinque per l'inferno, con J 
Garko A 4 


<•-*1 Fcll.n,. 

I lettori dell'* Unità » che vogliono assistere questa sera 0 
t alle 21.4S al Teatro Alia Ringhiera — via dei Riari (via della ^ 
Lungara) — allo spettacolo ^ 

Dialoghi di profughi \ 

di BERTOLT BRECHT ! 

nell'interpretazione di Armando Bandini e Sandro Merli po- m, 
iranno usufruire di uno sconto speciale: Prezzo unico del m 
biglietto L. 800. Poiché II teatro ha solo cento posti, si con- * 
sigila di prenotare telefonando al N. 45.61.711. * 


EMBASSY (Tel. 870JI45) 
Fraulrin Doktur. con S. Ron¬ 
dali OR 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
Pcinlulum. con G Peppard 

EU RUNE (Piazza Italia 6*. 
EUR . Tel. 591.0986) 
Maicrling. con O Sitarli 

Uit 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

('.dina ragazze oggi uil sposo, 
con I. De Funea C 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Orgasmo, con C Baker 

(VM 18 ) Bit 4 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The rliarge ot thè tight Bri* 
gade 

GALLERIA (Tel. 67*3.267) 

Il medico della niuiua. con 
A Sordi SA 4 

GARDEN (Tel. 582.818) 

Poor Con, con C Uhite 

(VM 18) S 44 
GIARDINO (Tel. 8942)46) 

Che cosa hai fatto quando 
siamo rimasti al buio? con D 
D.iv S 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

11 medico «iella mutua, con 
A. Sorilt SA 4 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 
N'azarin. con F. Rabal 

UH 4444 
IMPER1AI.C1NE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

GII uccelli vanno a morire In 
Peni, con J. Seberg 

(VM 18) DII 4 

IMPERIALO NE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

La notte dell'agguato, con G. 
Deck DR 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Poor Coiv, con C White 

(VM 18) S 44 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Serafino, con A Celentano 
(VM H) 8 4 
MAZZINI (Tel. 35IJM2) 

Dai nemici mi guardo lo, con 
C. Southwood A 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

V< norill I.a matriarra. con C 
Spaak (VM 13) SA 4 

METROPOLITAN (1. 689.400) 
Dove osauo le aquile, con IL 
Burton (VM 14) A 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Cinema d'Lssai- La presa del 
potere «la parte di Luigi XIV, 
di R Kossellini DR 4444 
MODERNO (Tel. 4602285 
Facce senza Dio, con J. Cas- 
savotes DR 4 

.MODERNO SALETTA (Tela¬ 
rono 4602285) 

Diario segreto di una mino¬ 
renne. con M Biccardl 

(VM 18) S 4 
MONDIAL (Tel. 834.876) 
Lucrezia, con O. Berova 

(VM 18) A 4 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
DllfT.v: Il re del doppio gioco, 
con J. Coburn A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Una lezione particolare, con 
N. Delon (VM 14) 9 4 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Tepepa. con T Milian A 44 
PARIS (Tel. 754.368) ( 

La bambolona, con U To- 
guazzi (VM 18) SA 44 
PASQUINO (Tel. 51)3622) 

Diario di una cameriera, con 
.1 Moreau (VM 18 ) DR 444 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Les hlches. con S «Vudran 

( VM 18) DII 4 
QUATTRO FONTANE (Telefo - 
no 180419) 

Il libro della giungla DA 4 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Vergogna schifosi, con L. Ca- 
pnlicchio (VM 18 ) DR 4 4 
QU liti NETTA (Tel. 67.90.012) 
Dilllngcr e morto, con M 
Pi«‘coli (VM 14) DR 4444 
RAD'O CITY (Tel. 464.103) 
Riusciranno I nostri eroi e 
ritrovare l'amico misteriosa- 
mente scomparso In Africa ? 
con A. Sordi C 4 

REALE (Tel. 580.234) 

La ragazza con la pistola, con 
M Vitti SA 4 

REX Tel. 864.165) 

Il mrdlco drlla mutua, con 
A Sordi SA 4 

R1TZ (Tel. 837.481) 

La battaglia di El Alamelo, 
con F. StalTord DR 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Diario di una schizofrenica, 
con G. D'Oraay DR 44 
ROUGE ET NOIR (T. 864.305) 
Cuore di mamma, con C. Gra¬ 
vina (VM 18) DR 444 
ROVAI. (Tel. 770.549) 

ZOOl: odissea nello spazio, con 
K Dullea A 4444 

ROXY (Tel. 870.501) 

La prima volta di Jennifer, 
con J. Woodward 

(VM 14) DR 44 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

La matrlarca, con C. Spaak 
(V M18) SA 4 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
I.'lrreslstlbllr coppia, con 
Stanilo e Ollio C 44 

SU VERGI NEMA (Tel. 485.498) 
(.'amante di Gramigna, con 
G M. Volonté (VM 14) DR 44 
TIFFANY (Via A. De Pretta) 
Stcphanr, una moglie Infe¬ 
ltrir, con S. Audran 

(VM 14) DR 44 
TREVI (Tel. 689.619) 

Bora Bora, con C Pani 

(VM 18) S 4 

TRIOMPHE (Tel. 8383)003) 

La ragazza con la pistola, 
con M. Vitti SA 4 

universal 

Base artica Zebra, con Rock 
Hudson A 4 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
La matrlarca. con C Spaak 
(VM 13) sA 4 


Seconde visioni 


Ani.I \ : Hipo-o 
ADRIACIN'E: Riposo 
AFRICA: L'ora delia furia, con 
H. Fonda A 4 

AIRONI.. I contrabbandieri del 
elei o. con R Taylor A 4 
ALASKA: Con Ir spalle al mu¬ 
ro, con D Me Callum G 4 
ALBA: I.urlano una vita bru¬ 
ciata. con I. Morelli UH 44 
ALCI. La lunga norie di lomb- 
stone, con T M-.lian 

(\M 13) A 4 
ALCVONL: Che cosa hai fatto 
quando slamo rimasti al buio? 
con I) Dav S 4 

AMBASCIATORI: Tutti ca¬ 
dranno in trappola, con S 
Ki igìit G 4 

AMBRA JOATNELLI: I Con- 
trahbandlrri del cielo, con R 
Tavlra A 4 e rivista 
ANIF.NE: L’uomo cshe viene da 
lontano, con V Heflin G 4 
Arni LO: Jlm l lrrcslsttbile de¬ 
tector, coi K Douglas G 4 
Atft'U.A: Inrhlrsta pericolosa, 
con F Sm.itra 

(VM 13) G 44 
ARAI.DO: Costretto ad uccide¬ 
re. con C Heston A 44 
ARGO: Con le spalle al muro, 
con D Me Callum G 4 
ARIFL: Niente rose per OSS 
117. con J. Gavin A 4 

ASTOR: C> un uomo nel let¬ 
to di mamma, con D Day 

S 4 

AI'GUSTUS: Buio oltre 11 sole 
AURELIO. Sinfonia per un sa¬ 
ri 1 co, con H White G 4 
AUREO: OlUer. con M. Lester 

M 44 

AURORA: Quattro bassotti per 
un danese con D Jones C 44 
AUSONIA: Lo sbarco di Anzio 
con R Mltchum DR 4 

AAORIO: Rio Bravo 
BF.LSITO: Fai In fretta ad ar¬ 
ridermi ho freddo, con M. 
Vitti SA 44 

BOITO: La donna venuta da) 
passato, con O. Berova A 4 
BRASILI I cannoni di San Se¬ 
basti»!!. con A. Quinn A 4 
BRISTOL: Voglio vivere la mia 
vita 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Alibert 
(V. Lungara) tei. 650.464 

4 

ORE 13 - 20 - UAA 

ANNA CRISTIE (1930) 
con GRETA GARBO 

di CLARENCE BROWN 


Il R (LA DIVA A’: Scusi tacciamo 
l'amore? con P Clementi 

SA 44 

CALIFORNIA: Dal nemici mi 
guardo io, con C Southwood 

A ♦ 

CASTELLO: Niente rose per 
OSs ili, con J Gavin A 4 
CI.ODIO. I giorni «iella vio¬ 
lenza, con P L Luurmce A 4 
COLOKADO: Ripo-o 
CORALLO: Gangster per un 
massacro, con B Ilari is A 4 
CRISTALLO: Gurrra amore e 
fuga, con P New man SA 4 
DEI, A’ A SU Li. 1.0: IlelgJ 

DO 44 

DIAMANTE: La stirpe del 
vampiri 

DIANA: Dai nemici mi guardo 
lo, con C. S >uthwood A 4 

DORIA: straziami ma di baci 
saziami, con N Manfredi 

SA 44 

EDELWEISS: I giganti del Me¬ 
diterraneo. con D. Lancister 

A 4 

ESPERIA: Cinque per l'Interno 
con J. Garko A 4 

ESPERO: La Bibbia, con J 
Huslon SM 44 

FARNESE: L'ultimo colpo in 
canna, con G. Ford A 4 
FOGLIANO: L'onda lunga, con 
T Franciosa (VM 18) DR 4 
GIULIO CESARE: A noi place 
Flint, con J Coburn A 4 
HARLKM: Riposo 
HOLLYWOOD: Lo sbarco di 
Anzio con H. Mitchum DR 4 
IMPERO : \\arklll. con G 

Montgomery DR 4 

INDUNO: Oliver! con M Lester 
M 44 

JOLLA’: Indovina chi \lcite a 
cena? con S Tracy DR 4 44 
| JONIO: I sette volontari del 
I Texas, con J. Carni A 4 
LEBLON: Ruba al prossimo 
tuo, con R. Hudson 

( VM 18) SA 44 
LUXOR: Dal nemici mi guardo 
lo. con C. Southwood A 4 
MADISON: 20.000 leghe sotto 
la terra, con V Price A 4 
MASSIMO: Che cosa hai (atto 
quando siamo rimasti al buio? 
con D Day S 4 

NE VA DA: AVichlta, con Joel 
Me Crea A 4 

NIAGAR.A: Le avventure di 
Scaramouche 

NUOA’O: Dai nemici mi guar¬ 
do lo. con C Southwood A 4 
NUOVO OLIMPIA: La caccia, 
con M. Brando 

(VM 14) DR 444 
PALLADIUM: Oue croci e Dan- 
ger Pass 

PLANETARIO: Ciclo francese' 
Le ballet mecanique e All 
Honheur des Danies 
PREMESTE: Che cosa hai fatto 
quando slamo rimasti al buio? 
PRIMA PORTA: Lo scatenato 
II bastardo 11 rinnegato 
PRINCIPE: Sei simpatiche ca¬ 
rogne, con E G Robinson 

c 44 

RENO: A tre passi dalla sedia 
elettrica, con B. Gazzarra 

DR 44 

RIALTO: Relazioni proibite, 
con G. Bjornstrand 

(VM 18) DR 4 
RUBINO: Peggio per me me¬ 
glio per te. con L. Tonv S 4 
SPLENDIDI Un uomo uni don¬ 
na. con J.L. Tnntignant 

(VM 18 ) S 4 
TIRRENO: I due vigili, con 
Fr.inchl-Ingrassla C 4 

TRIANON: Gurrra e Inferno 
al parallelo X 

TUSCOLO: Il mosaico del cri¬ 
mine. con B Dillman 

(VM 141 G 4 
ULISSE: Un dollaro prr sette 
vigliacchi 

VERBANU: Silvestro e Gonza- 
les sfida all’ultimo pelo DR 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
CASSIO: Inchiesta pericolosa, 
con F. ìì inaura 

(VM 13) G 44 
COLOSSEO: In gamba mari¬ 
naio! con D. Me Clure A 4 
DE» PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: La schiava 
di Bagdad, con A Kar.na 

A 4 

ELDORADO: L'ultimo killer. 

con A. Ghidra A 4 

FARO: Made in ItaJv, con N 
Manfredi (VM 14) SA 44 
FOLGORE: Riposo 
NOVOCINE: Il piombo e la 
carne, con R Cumeron A 4 
ODEON: Per 100.000 dollari ti 
ammazzo, con G. Hudson A 4 
ORIENTE: La Dotte del desi¬ 
derio, con I ihtilm OR *> 
PLATINO: Prudrnra e la pil¬ 
lola. con D NiV. n 

li.M .4) S 4 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: La morte viene dal 
pianeta Aytln 

REGILLA: Obiettivo 500 mi¬ 
lioni 

SALA UMBERTO: Questo è li 
mondo delle donne 

(VM 13) DO 4 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: I tre centurioni 
CRISOGONO: Biancaneve e 1 
tre compari DA 4 

DELLE PROVINCIE: Una raf¬ 
fica di piombo, con R Hoit- 
m.m A 4 

GIOV. TRASTEVERE.- Per il 
re prr la patria e prr Su¬ 
sanna. con J P Ci'j'l SA ». 
MONTE OPPIO: Mille frecce 
per il re, con B. Ir.gham A 4 
MONTE ZEBIO: Volo 1-6 non 
atterrate, con V. Jc!ir.*on 

!>R 4 

ORIONE: Il tormento e l'estasi, 
con C Heston DR 44 

PANFILO. Scotland Yard chia¬ 
ma IntrrpoL, ccn H Mo\ev 

G 4 

SATURNINO: E venne un uo¬ 
mo. con R Ste.ger DR 44 
TRASPONTINA: Donngo, con 
T. Try on A 4 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONI. ARCI. 
ENAL. AGIS: Ambasciatori. 
Atlrlacine. Africa. Alacri. Bo¬ 
logna. Cristallo. Delle Terraz¬ 
ze. Euclide. Faro. Fiammetta, 
Irapcrialcir.c o 1 e n Z. Ira- 
blon. Mondtal. Nuovo Olympia, 
Orione. Pasquino. Planetario, 
Plaza, Prima Porta. Rialto. Ro¬ 
ma Splrndld. Sultano Trajano 
di Fiumicino. Tirreno. Tuscolo. 
Ulisse. Vrrbano TEATRI: EU- 
seo. Quirino Per gli altri le 
relative informazioni al vari 
botteghini. Sconto del 3(Po al 
circo americano a tre piste 
« Roy al ». 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


Studio e Gabinetto Medico per <4 
d!agno«! • cura delle * «ole • di¬ 
sfunzioni • debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crine (ncuraatenie. dedetenze ses¬ 
suali) Consultazioni • cura ra¬ 
pide pre - postmatrtmoniall 


Doti. PIETRO MONACO 


ROMA: VI» del Viminale 33. lati 4 
(Staziona Termini) or* 8-12 c 
15-19: fcerivi: KMl - Tei «7.11 14 
(Non si curano veneree, peli*. *tc.) 

■ALB ATTESA SEPARATE 
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Politica 


Il conflitto arabo-israeliano 

in un sondaggio di Maxime Rodinson 

Israele 
e il rifiuto 
arabo 


« Indotto dai miei studi e 
dalle vicende della mia vita 
ad esaminare da vicino il 
problema medio - orientale, 
ho ritenuto mio dovere con¬ 
tribuire ad un chiarimento 
nell’opinione pubblica, ad 
esporre come il conflitto 
arabo-israeliano sia nato dal¬ 
le condizioni nelle quali si 
è prodotto il movimento sio¬ 
nista, nel quadro del Medio 
Oriente. Ho creduto neces¬ 
sario reagire a prese di po 
sizione troppo unilaterali, ge¬ 
neralmente prò - israeliane, 
dovute a condizionamenti 
ideologici c a moti senti¬ 
mentali e fondate soprattut¬ 
to su una grande ignoranza 
dei problemi ». In questi ter¬ 
mini, in una recente inter¬ 
vista a Tèmoignarje Chrè- 
tien. Maxime Rodinson spie¬ 
gava le ragioni del suo ulti¬ 
mo saggio, ora apparso in 
traduzione italiana (* Israe¬ 
le e il rifiuto arabo », Einau¬ 
di, pagine 241, lire 1000). 

Un primo riconoscimento 
che si deve a Rodinson (e 
non di minor rilievo, se si 
tiene conto della vastità e 
complessità del tema e della 
difficoltà che ne deriva, per 
il pubblico, di orientarsi e 
di formulare un giudizio 
motivato) riguarda la chia¬ 
rezza e la concisione con cui 
egli ha saputo sintetizzare i 
« fatti » essenziali di un pe¬ 
riodo che abbraccia settan- 
tacinque anni di storia, e 
proporli, o riproporli, al lei. 
tore, in un’esposizione che 
unisce il rigore storico a 
quello della logica. In que¬ 
sto senso, il suo libro, no¬ 
nostante la proliferazione di 
scritti che si è avuta sul¬ 
l’argomento dopo la « guer¬ 
ra dei sei giorni », viene a 
colmare un .vuoto e si pro¬ 
pone come un testo impor¬ 
tante sia a chi ha letto poco 
e male, sia a chi è spinto 
dalla cronaca politica quo¬ 
tidiana a rimettere in di¬ 
scussione il suo bagaglio di 
informazioni e di convin¬ 
zioni. 

Ma il saggio di Rodinson, 
sociologo, etnologo (studio¬ 
so in particolare, dell’IsIam) 
e, in politica, progressista 
e anticolonialista, è anche 
un libro « di idee », decisa¬ 
mente impegnato nel senso 
di soluzioni positive, confor¬ 
mi ai diritti fondamentali 
dei popoli. Di grande inte¬ 
resse, da questo punto di 
vista, la sua analisi storica 
deH'antisemitismo come fat¬ 
tore di conservazione, rivol¬ 
to contro le idee « liberali » 
(ivi compresa quella dell’as¬ 
similazione, su base di pa¬ 
rità, di tutte le minoranze) 
ancor prima che contro gli 
ebrei, e del sionismo come 
risposta deviarne, prodotto 
dello ambiente reazionario 
est-europeo, in ritardo sul¬ 
la storia e in urto con il 
grande movimento di eman¬ 
cipazione dei popoli colonia¬ 
li; dei suoi fallimenti (la 
stragrande maggioranza del¬ 
l’ebraismo mondiale rimasta 
fuori di Israele, la drastica 
caduta della immigrazione 
dopo la fine dcH’hitlerismo) 
e del suo inevitabile decli¬ 
no; della contraddizione fon¬ 
damentale tra ispirazione 
ideologica e legami esterni 
del nuovo Stato, da una 
parte, e sue componenti 
operaie, dall’altra. 

Si giunge, attraverso que¬ 
sta demistificazione, alla ve¬ 
ra chiave del problema. « La 
causa profonda del conflit¬ 
to — leggiamo — è l'inse¬ 
diamento di una nuova po¬ 
polazione su un territorio 
già occupato, insediamento 
non accettato daH’antiea po¬ 
polazione del luogo. Il con¬ 
flitto ci appare cosi, essen¬ 
zialmente, come la lotta di 
una popolazione indigena 
contro l’occupazione stranie¬ 
ra del suo territorio nazio¬ 
nale— ». Israele si trova a 
confrontarsi (più che mai 
dopo le nuove, enormi con¬ 
quiste) col dilemma che gli 
era stato predetto: o il ri¬ 
torno degli ebrei a posizioni 
di minoranza, e fine del 
« sogno » dello Stato ebrai¬ 
co, o un’ulteriore involuzio¬ 
ne reazionaria e razzistica. 

Quale soluzione? Nella no¬ 
ta aggiunta al volume nella 
edizione italiana, che abboz¬ 
za un rapido bilancio degli 
avvenimenti successivi al 
giugno 1967, e nella già ci¬ 
tata intervista a Témoipna- 
pe Chrétien, lo studioso 
francese sottolinea il grande 
valore politico dell’evoluzio¬ 
ne che si è avuta nelle or¬ 
ganizzazioni dei fìdairin e 
dell’apertura, di cui esse si 
sono fatte promotrici, verso 
uno Stato democratico e lai¬ 
co, bi-comunitario. « Uno 
Stato del genere — scrive — 
sarebbe accettato senza dif¬ 
ficoltà nel Medio Oriente e 
potrebbe entrare in buone 
relazioni con i suoi vicini... 
Non possiamo non preferir¬ 


lo allo Stato orgogliosamen¬ 
te vagheggiato da Herzl o 
da Uen Gurion. Ma, come il 
giornalista viennese, possia- 
mo gridare a coloro che ne 
sono interessati, ebrei ed 
arabi: se lo vorrete, non sa¬ 
rà un sogno! ». 

Chi voglia ripercorrere, 
lungo la traccia fornita da 
Rodinson, le vicende dell’ul¬ 
timo ventennio, constaterà, 
o riscoprirà, che non è que¬ 
sta un’escogitazione occasio¬ 
nale. E’, al contrario, l’idea 
maestra dei più conseguenti 
fautori di pace, nello stesso 
campo ebraico, e dei più 
seri tentativi di scongiurare 
la tragedia, effettuati dallo 
esterno. 

Ennio Polito 



Woll Biermann 


* 


Narrativa 


« Reparto C » di Aleksandr Solzhenitsyn 

Il burocrate 
e il deportato 

Un romanzo «politico» sulla dura esperienza dei cam¬ 
pi di lavoro nel periodo staliniano intriso di rim¬ 
pianto per i valori etico-politici del passato russo 


Einaudi ripubblica con una 
Introduzione di Vittorio Stra- 
da il romanzo di Aleksandr 
Solzhenitsyn, Reparto C (os¬ 
sia a reparto cancro »; pagi¬ 
ne XXIV. 584. L. 2500) già ap¬ 
parso l’anno scorso nelle edi¬ 
zioni del « Saggiatore ». La tra¬ 
ma del libro è nota. Torniamo 
all’Inverno e ai primi giorni 
primaverili del 1955 Grandi av¬ 
venimenti si susseguono nel* 
l’URSS. Si tenta di ristabilire 
la legalità socialista cambian 
do l’intero « Tribunale Supre¬ 
mo ». Malenkov si dimette dal¬ 
la carica di primo ministro e 
gli succede Kruscev. E’ il pre¬ 
ludio del XX Congresso. Sen¬ 
za troppi rumori tornano 1 de¬ 
portati e 1 confinati. Di questi 
ultimi Io stesso Solzhenitsyn 
cl ha fatto conoscere la terri¬ 
bile casistica nei libri prece¬ 
denti. a cominciare da Una 
giornata di Ivan Demsomc e 
da La casa di Matrfona fino al 
romanzo-fiume II primo cer¬ 
chio (ed. Mondadori. 1968). 

Osserviamo subito che l’al¬ 
lucinante « giornata » di Ivan 
Demsovic esauriva in gran 
parte 1 motivi del narratore 
sovietico. Quel ■ racconto lun¬ 
go » conteneva un caso limite 
che illustrava ampiamente la 
dialettica della paura, della co¬ 
strizione. della repressione che 
Oggi noi chiamiamo stalinismo 
e cne può minacciare di dege¬ 
nerazione anche un sistema 
nato rivoluzionario e. in pro¬ 
spettiva, socialista. Dovrebbe 
essere ovvio che quelle dege¬ 
nerazioni non sono il socia 
lismo. Solzhenitsyn insiste a 
dirci che « non sono ia Rus¬ 
sia ». D'altra parte non è solo 
la popolazione sovietica impe¬ 
gnata a costruire il sociali¬ 
smo. L’umanità, tutta intera, 
quando esercita con impegno 
i propri diritti storici, cerca 
col sangue deile proprie lotte 
il modo di superare le con¬ 
traddizioni che l’oppnmono e 
la tormentano. Il socialismo è 
partecipazione politica colìeu 
Uva, e a questo deve tendere 
ogni sforzo lucido (laico) degli 
uomini che vi si impegnano. 
Per cui qualunque abuso di 
potere, qualunque atto che ne¬ 
ghi o attenui questa « parte¬ 
cipazione » va contro il socia¬ 
lismo e le sue possibilità co¬ 
struttive. Costruito sulla pau¬ 
ra, un sistema che si dice so¬ 
cialista. produce inevitabilmen¬ 
te forme degenerate di indivi¬ 
dualismo o di qualunquismo. 
Per non dire di peggio. 

I libri di Solzhenitsyn cl 
mostrano questa esperienza in 
atto. Imponendo la propria li¬ 
nea distorta il burocrate pro¬ 
duce egli stesso quello che, 
teoricamente, vorrebbe evita¬ 
re: il ritorno all'indivlduaU- 
amo o la diaspora ideologica, 
le mode esouco-amencanlsti- 
che o il rimpianto per un pas¬ 
sato da condannare. Un ritar¬ 
do o un pencolo per tutti. Nel¬ 
la Giornata di l. D. c'era già 
| tutto questo. In Reparto C la 
situazione che fa da cornice 
alla vicenda è diversa. Siamo 
nel miororusmo di un padiglio¬ 
ne ospedaliero per malati di 
cancro Emergono fra tutti due 
personaggi. Rusanov è un ex¬ 
operaio divenuto burocrate: un 
carrierista addetto alle « bio¬ 
grafie », ossia responsabile di 
un ufficio quadri. Il suo anta¬ 
gonista, Kostoglotov, è un ex¬ 
studente trasformato in prole¬ 
tario e in manovale dalla de¬ 


portazione nel campi provoca¬ 
ta da futili motivi. Entrambi 
nel « reparto C », si trovano 
sottoposti al logorio fisico del 
male e alla prova morale del 
dialogo con la morte. Accanto 
ad essi molte altre figure di 
ricoverati e di medici che 
a volle arrivano in primo pia 
no come Interlocutori di di 
scussiom interminabili che lo 
autore conclude come può. 
Trattandosi dello stesso dibat¬ 
tito in cui ciascuno di noi è 
ugualmente partecipe — a est 
come a ovest — direi, tutta 
via, che ogni conclusione di¬ 
venta qui un atto arbitrano 

Cerchiamo di chiarire que¬ 
sto giudizio. E' chiaro che Re 
parto C contraddice e sconvol¬ 
ge le figurine ben verniciate 
e l’ottimismo del o realismo 
socialista ». Eppure gli stru¬ 
menti che il narratore adope¬ 
ra sono gli stessi: in questo 
ha ragione Lukàcs. e Solzhe 
nitsyn è più che un romanzie¬ 
re « impegnato ». Quanto più 
egli si preoccupa delle sorti 
dell’umanità, della necessana 
soluzione del problemi comu 
ni, tanto più egli è un roman¬ 
ziere ■ politico ». più vicino al 
Sartre di Chemtns de la liber¬ 
tà, per trovare un più vicino 
nferimento, che non al Sar¬ 
tre della Nausée o al Camus 
dell'Efranqcr. D’altra parte 
Strada sottolinea egli stesso 
che questo scrittore « a diffe¬ 
renza di Brecht, in politica 
non è " marxista " e in tette 
ratura non è " novatore " ». Io 
direi di più: ogni confronto fra 
il religioso Solzhenitsyn e il 
laico Brecht rimane impossi¬ 
bile o diventa un confronto 
di circostanza. In ogni modo, 
l’autore di Reparto C è lon¬ 
tanissimo dai formalisti russi, 
ad esempio, e tanto più dalla 
vischiosa simbologia della re¬ 
cente arte « allusiva » o elisa¬ 
bettiana o grafica, tutte ten 
denze che affermano diritti, in¬ 
contestabili ma ben specifici, 
alle scoperte tecnologiche nel¬ 
le dimensioni dei linguaggi. 

In Reparto C non manca¬ 
no i simboli (ad es., quello 
ovvio del cancro). Ma, nel rap¬ 
porto fra autore e lettore, quel¬ 
lo che conta è l’esperienza po¬ 
sta alla bare del documento e 


delle conclusioni cui si arri¬ 
va. E’, dunque, un romanzo 
in cut si devono esaminare due 
aspetti che rientrano ugual¬ 
mente nella sua sostanza Ideo¬ 
logica. Non con un atto cen¬ 
sorio, come è accaduto nel- 
l’URSS: esso va giudicato cri¬ 
ticamente per quello che con¬ 
tiene. Ad esemplo, per la sua 
esigenza fondamentale di rin¬ 
novare l rapporti fra gli uo¬ 
mini. Ma fin qui il giudizio si 
limiterebbe al primo dei due 
aspetti: alla sua funzione im¬ 
mediatamente Ideologica di 
rottura contro l vecchi sche¬ 
mi staliniani. Escluderemmo, 
e sarebbe sbagliato, U secon 
do aspetto, U punto di vista 
dell'autore, le conclusioni 
ch’egli ricava dalie proprie 
esperienze. 

Quella di Solzhenitsyn è. In 
fondo, un’ideologia del rim¬ 
pianto che, nel Primo cerchio, 
s’intreccia, con inevitabili con¬ 
trasti, a una rudimentale vi¬ 
sione tecnocratica. E' certa¬ 
mente difficile superare il mo¬ 
mento dell’esperienza e del do¬ 
lore Teniamo pure conto, co¬ 
me sottolinea Strada, che quel 
tipo di esperienza « concentra- 
zionarla » entra a far parte 
della nostra coscienza del 
mondo e può essere un « ap¬ 
parecchio critico » e di rinno¬ 
vamento sociale. Ma un giudi¬ 
zio su basi culturali non può 
e non deve nascondere il re¬ 
sto. Altrimenti si cade in un 
giuoco di equivoci. Altrimenti 
si ideologizza ugualmente. I 
rimpianti umanistici o religio¬ 
si, le nostalgie della Santa 
Russia, cara agli esotismi let¬ 
terari dell'Ottocento, non so¬ 
no il toccasana o la possibile 
soluzione dei problemi del 
mondo odierno. Quei « valo¬ 
ri », in Occidente, non 11 han¬ 
no certamente manomessi Sta¬ 
lin o 1 suol burocrati. Eppure 
si sono corrosi ugualmente. Se 
e quando rimangono strumen¬ 
ti di potere, sono fra le tan¬ 
te componenti di mistificazio¬ 
ne e di repressione da cui na¬ 
sce in ogni caso l'immobihtà 
alienata di un più vasto «mon- 
do concent razionarlo ». 

Michele Rago 


Notizie 


• L’ULTIMO LAVORO di 
scrittrice di Ada Gobetti è 
uscito postumo, con la pub¬ 
blicazione del libro « Ca¬ 
milla Ravera, vita In car¬ 
cere e al confino » (Ghian¬ 
da editore - Parma). Han¬ 
no presentato insieme il vo¬ 
lume e le lettere di Camilla 
Ravera e la figura di Ada 
Gobelli, il sen. Franco Arv 
lonicetli e II prof. Norberto 
Bobbio, illustrando davanti 
agli amici del « Centro stu¬ 
di Piero Gobetti » di Torino 
le pagine esemplari di una 
amicizia che, sino alla re¬ 
cente scomparsa di Ada Go¬ 
betti ha unito alla vedova 
del martire antifascista la 
collaboratrice di Antonio 
Gramsci all’c Ordine Nuo¬ 
vo », la protagonista di una 
dura e rischiosa lotta poli¬ 


tica che la vide nel 1926- 
1922 sostenere la responsa¬ 
bilità della vita clandestina 
del Partito comunista ita¬ 
liano. 

Le lettere e le interviste 
di Camilla Ravera, raccolte 
nel volume e precedute da 
una lunga prefazione di Ada 
Gobetti (una prefazione che 
è diventata In realtà un 
saggio acuto e affettuoso 
sulla figura della compagna 
e dell’amica di tante batta¬ 
glie antifasciste) rappresen¬ 
tano, oltre la testimonianza 
e l’omaggio di un incontro 
ideale un testamento nobi¬ 
lissimo della parte eletta di 
quella generazione che, al 
silenzio e alla comodità di 
un’esistenza rassegnata al 
fascismo, preferì ii rischio 
e la prova di una resisten¬ 
za attiva. 


Profili 


WOLF BIERMANN 


forse uno dei più grandi lirici 
della Germania contemporanea 


La rivolta dei giovani 
ha trovato il suo poeta 

La ballata per Rudi Dulschke - La scella di vivere nella RDT - Un 
canto che sferza il conformismo e fa suoi i temi più brucianti 
della lolla giovanile contro il capitalismo e l’imperialismo 


Il primo maggio del ’G8. gio¬ 
vani e vecchi, quaianta. cui 
quanta, forse sessantamila. si 
ritrovarono in una delle piu 
grandi piazze di Berlino occi 
dentale per la festa interna¬ 
zionale del lavoro. Da quando 
il nazismo era salito al potere 
non si vedeva tanta gente in¬ 
sieme ad un Primo Maggio ri 
cordato fuori del raggio delle 
paterne ali della socialdemo 
erazia. Tante bandiere rosse, 
tante parole d’ordine rivoluzio 
narie, tanti slogan antinazisti 
a Berlino non si erano visti da 
decenni. 

Prima dei discorsi, al comi¬ 
zio delie forze di opposizione, 
un giovane con la chitarra 
cantò una Ballata per Rudi 
Dulschke. U giovane capo del¬ 
la SDS era in ospedale da 
poco meno di un mese per le 
tre pallottole sparategli da un 
giovane che aveva tentato di 
assassinarlo. 

La ballata ha per titolo Tre 
pallottole o Rudi Dulschke. E’ 
di Wolf Biermann. il migliore 
lirico che abbia in questo mo¬ 
mento la Germania. 

Quella ballata doveva can¬ 
tarla direttamente l’autore ma 
non potè raggiungere Berlino 
occidentale. Óra è stata pub¬ 
blicata in una raccolta di poe 
sie, ballate e canzoni che ha 
per titolo Con la lingua di 
Marx ed Engels. 

Noi abbiamo visto bene — di¬ 
ce nella ballata Biermann — 
chi ha sparato a Rudi Dut- 
schke. 

« La pallottola numero uno 
è venuta / Dal bosco dei gior¬ 
nali di Springer / E voi gli 
avete ancora pagato / Per 
ogni foglio i due soldi ». 

« R secondo colpo fu spara 
to / Dal municipio di Schne 
neberg / Era bocca di fucile 
la bocca / Da cui usciva la 
pallottola ». « U delicato can¬ 
celliere nazista / Sparò il colpo 
numero tre / In quell'occasio¬ 
ne ha spedito anche / Alla ve^ 
dova una lettera di concio^ 
glianze ». 

Ma le tre pallottole non era¬ 
no solo per Dutschke. continua 
la ballata: « ...se non ci difen 
diamo / Il prossimo sarai tu » 
/ Il poeta è per la ribellione: 
c Ne hanno già uccisi molti / 
Quei pochi signori / Ma invece 
di farri spezzare / Frantumate 
voi il loro potere ». 

Fra una quartina e l’altra, 
il ritornello della ballata dice: 
« Ah!. Germania i tuoi assas¬ 
sini / E' la solita vecchia can¬ 
zone / Ancora sangue sparso 
e lacrime / Ma perché seguirli 
/ Quando sai come potrà fi 
nire! » Il canto parte indub 
blamente di lontano. Dentro 
c’è l’eco dei colpi che uccisero 
Rosa Luxemburg e Karl Lieb 
knecht. 

Nel libro con le ultime poe¬ 
sie, ballate e canzoni, questa 
volta c’è un disco con quattro 
brani, tra cui questo per Dut¬ 
schke. cantati da Biermann 
con una voce ora indignata, 
ora velata di tristezza, come 
nella canzone per Praga che 
ha per titolo Ancora. La can¬ 
zone fu scritta, dice l’editore. 
Klaus Wagenbach, un giovane 
coraggioso, fondatore di una 
casa editrice di sinistra, in 
aprile e Biermann immagina 
di viaggiare con il treno che 
arriva a Praga. < ...Quieto U 
Paese. Ancora ». Ma qualco 
sa cambia. « Poi appoggiato 
al finestrino del rapido / B 
vento fischiando mi tappava la 
bocca / Con gli occhi marie!- 
lati dalla polvere nera / Con 
le orecchie assordate dallo 
stridore del treno t Sentii in¬ 
nalzarsi al ritmo delle ruote / 
Canti di primavera nella Pra¬ 
ga rossa / Mentre la mia chi¬ 
tarra rimaneva nella cassa / 
n paese è tranquillo / La gente 
ancora come morta / Tace. 
Quieto il paese. Ancora ». 

• • • 

Wolf Biermann oggi ha 32 
anni, vive nella Repubblica 
democratica tedesca dove per 
libera scelta venne ad abitare 
nel 1953. Si trasferiva da Am¬ 
burgo dove era nato e dove 
visse con la madre dopo che 
il padre, comunista, combat¬ 
tente antinazista era stato ar¬ 
restato quando il poeta era un 
bambino di quattro anni. Il pa 
dre di Biermann era rimasto 
clandestinamente net paese 
quando il nazismo imperver¬ 
sava Dal MO al '42 furono due 
anni di sofferenze ad Aiisch 
svitz. Nel '42. si dice. mori. 
Come si può immaginare: 
quando esattamente, si ignora. 
Biermann venne educato nel 
nome dell'antifascismo. 

A 16 anni ad Amburgo egli 
si ribellò al professore che 
faceva vecchi discorsi parana 
zisti di revanche. Fu un diver¬ 
bio acuto e la sua ribellione si 
concluse con la scelta di uno 
stato nuovo di vita, in un paese 


che marciava in una direzione 
diversa e venne a Berlino. La 
sua scelta era motivata da 
una presa di coscienza prò 
fonda. daH’acceUn7Ìone di una 
nuova linea di vita. 

Si iscrisse all’Università, stu¬ 
diò, senza finire, filosofia per¬ 
ché dentro gli urgeva quella 
vena di poeta, di lirico e di 
musicista die si esprime pie¬ 



namente ora nella denuncia 
del fascismo, nell’aggressivo 
verso di condanna dell'impe- 
riaiismo, dell'aggressione ame 
rieana al Vietnam o nell’ironia 
sferzante del metodo burocra 
tico. 

Ama Brecht, profondamente, 
e dopo la morte del grande 
tedesco fu assistente alla regia 
de) Berliner Ensemble. Poi 
con amici volle tentare un riutv 
vo esperimento teatrale che 
non andò in porto per motivi 
non dipendenti dal suo corag¬ 
gio e dalla sua volontà. 

Biermann è ora il poeta della 
sinistra tedesco-occidentale. Le 
sue canzoni come le canzoni 
di protesta in Italia, si cantano 
nelle grandi assemblee dei gio¬ 
vani ribelli al sistema di Bonn. 
Le sue canzoni hanno il potere 
di trascinare. Non è azzardato 
dire che Biermann è il più 
grande lirico che abhia oggi 
la Germania, anzi le due Ger¬ 
manie Egli non è isolalo dalle 
masse che impegnano a batta 
glia il sistema tedesco occiden 
lale e la sua polizia. Egli è 
profondamente legato ai temi 
più attuali della lotta antimpe¬ 
rialistica e anticapitalistica 
Non si è chiuso nella torre dei 
poeti e il suo canto sferza 11 
conformismo Egli ha un modo 



NEW YORK, febbraio 

Un autorevole giurista. Ladi 
slas Orsy in un articolo pubblica¬ 
to nell’ultimo numero di Ameri 
ca. la rivista dei cesuiti ameri¬ 
cani. tri va ne la maniera con 
cui il Vaticano ha trattato una 
recente controversia che ha 
coinvolto un prete nel Messico 
ricorda le procedure che era¬ 
no proprie dell'inqu:.«izK»ne me- 
dioevale. 

Nel numero della rivista del 15 
febbraio. Orsy prende in esa¬ 
me il dossier vaticano contro 
monsiznor Ivan llhch. 

Come noto, il centro doeumen 
tanone interculturale di Guer 
mea nel Messico è stato vietato 
a tutti i r>reb e re'iziosi cattolici 
alcune settimane fa con un’ordi¬ 
nanza delia Congregazione per la 
dottrina della fede, l’ex Santo 
Uffizio. 

Oaiettivo dei centro è la pre¬ 
parazione dei sacerdoti p-ove 
menti da paesi diversi da q :e!Ii 
dell'America I.itini per metterli 
in g-ado di svolgere uni vasta 
azione a favore delle popo’.azo- 
ni del S ida-nerica S; tratta di 
un centro che è «tato remore 
cu.v-dato con -ospvtVi dai ve¬ 
scovi conservatori dell'America 
Latina in q unto ha dimostrato 
sm dal suo sorgere un pa-tico- 
lare interesse per p-omioiere -.ri 
quei paesi profondi muta menti 
s,viali allo scopo di c iniziare la 
redenzione dei po; eri che rap¬ 
presentano una parte cosi n ime 
rosa di quelle popolazioni » l so¬ 
spetti e le riserve «uscitati dal¬ 
l'attività del centro negli am- 
h-enti conrereatori furono fatti 
presenti al Vaticano circa un 
anno fa. 

IH eh venne convocato nel giu¬ 
gno scorso per comparire di- 
fronte all3 Congregazione, dove 
due gi.jdici ist-.itton gli sotto¬ 
posero un q lestmnario scritto 
ohe si divideva >n due parti: 
un'accusa di carattere generale 
seguita da Ri domande. 

« Il testo delle domande è «ta¬ 
to redatto con estrema atteniio 
ne e «emhra implicare una forte 
insinuazione di colpevolezza » 
scrive Orsy eh ■> aggiunge che 
Tllich gli ha dato una copia 
del te«to completo del q ^«bo¬ 
nario perchè la esaminasse. 


nuovo di parlare alla gente 
con il verso e con la musica, 
per questo i giovani per le 
strade cantano le sue canzoni. 
Il suo realismo che si muove 
tutto in senso socialista, ha 
intriso la sua lirica agitatoria 
e aggressiva. Una poesia mu 
derna, piena del senso della 
vita (peccato non poter tra¬ 
durre tutta, ad esempio, la 
Ballata per il poeta Francois 
Villon), nei piaceri della vita 
conquistati attraverso le batta¬ 
glie del passato e del presente. 

Un poeta che combatte in 
prima linea per il socialismo, 
con un grande rispetto per i 
vecchi compagni: « Guardate¬ 
mi compagni / Coi vostri occhi 
stanchi / Coi vostri occhi se¬ 
veri / Pieni di bontà / Mi ve¬ 
dete insoddisfatto col tempo / 
Che voi mi tramandate / Voi 
raccontate con parole vecchie 
/ Storie di passate vittorie del 
la nostra classe... ». 

Biermann è la voce poetica 
che raccoglie dal passato le 
parole di battaglia e le trasfor¬ 
ma in nuove armi per le batta¬ 
glie di oggi Una prova? Il suo 
libro di poesie pubblicato ne! 
1965 Die Drahtharfe («Le cor¬ 
de dell’arpa») è stato venduto 
nella Germania occidentale tu 
cinquantamila esemplari. 

Ha avuto ora una edizione 
inglese, mentre sta per essere 



tradotto ut Francia, in Italia, 
in Svezia, in Danimarca. Pec¬ 
cato davvero che inspiegabil 
mente le case editrici dei Pae¬ 
si socialisti, compreso quello 
in cui vive, non stampino mai 
le sue cose. 

Adolfo Scalpelli 


Riviste 


c .Mentre il diritto comune — 
rileva il giurista — presume 
che una persona sia innocente a 
meno che la n colpevolezza 
non venga dimostrata, tu que¬ 
sto questionano : i colpevolezza 
appare c aramente presunta 
«ebbene non venga dichiarata 
apertamente ». 

Il giurista afferma anche di 
aver riscontrato che il documen¬ 
to è estremamente vago nelle 
sue accuse, sembra mirare so¬ 
prattutto a sondar- » pensieri 
segreti del ««spetto piuttosto 
che le sue dich araziom pubbli¬ 
che o ie sue azioni e a sollecita¬ 
re informazioni ed opinioni ver¬ 
so terze parti. Inoltre contiene 
affermazioni chiaramente diffa¬ 
matorie 

c La formulazione di molte do 
mande — scrive Orsy — rap¬ 
presenta non «olo un' giurispru¬ 
denza medioevala ma anche una 
mediocre teologia » Col u che 
ha compilato ij questionario si 
3.ifoel«g:a per aver dato prova 
di comprensione umana e zelo 
sacerdotale, e tuttavia pone 
l'accusato in una .«.t iazi«ne che 
nulla ha a che fare tanto con 
la giustizia che con la carità 
ina « t i.azione che la magg-or 
rva-fe i^Pe persona era convinta 
che fosse «commi-re da molto 
‘ctipo e fosse orzi rrvid-ìta an 
che da! sistema e : idizuarm del¬ 
la chiesa 

t Ma reio una p-cco'a differen 
za piò essere trovata f-a que- 
s*o q lesfion.a-’O e q ie!!i usati in 
passato nelle Sor note o-<>'edu- 
-e ina i-s-toral. » 

O'sv 'on«:zl:a q und: a qual¬ 
siasi memb-o de! ! 3 chiesa eoe 
•ir.e««e venire i trovarsi nelle 
mani un simile questionario di 
non rispondere e di la«c-are ai 
s hv accusatori di p-ovare che 
ha to'to. 

La rivista insieme a qjesto ar¬ 
ticolo ha ipibblicato una lette¬ 
ra di monsignor llhch innata d 
18 giugno scorso al cardinale 
Seper. capo della Conzrezaz one 
per 1 a dottrina della fede 

Nella lettera Illicfi afferma di 
aver «critto al Papa in gennaio 
ma che c nq .e mesi dopo non 
aieva ricevuto ancora una ri¬ 
sposta 



«America»: 
inquisizione ? 


Rai- Tv 


Controcanale 


UNA BORGATA ROMANA 
— L’iniziativa di Cordialmen¬ 
te di svolgere una rapida in¬ 
chiesta a San Basilic e di di¬ 
scuterla poi con gli abitanti 
della borgata romana è certa¬ 
mente interessante. E' la pri¬ 
ma volta, se non andiamo er¬ 
rati. che la televisione chiede 
direttamente e apertamente il 
giudizio dei telespettatori, l’e- 
dremo che core ne scaturirà e 
vedremo anche, la prossima 
settimana, guanto di questo 
confronto TV-pubblico giungerà 
sul video. 

Comunque, diciamo subito 
che a noi l'inchiesta è sem¬ 
brata molto debole, anche se 
non priva di una certa viva¬ 
cità. Le borriate romane han¬ 
no una storia politica e socia¬ 
le che è tipica delle t zone de- 
presse » nella società capita¬ 
listica: la loro origine e il lo¬ 
ro carattere sono diretta con¬ 
seguenza del sistema di sfrut¬ 
tamento e di discriminazione 
gestito dalla classe dominan¬ 
te. Questa è la prima denun¬ 
cia da fare e di questo gli 
abitanti delle borgate prendo 
no coscienza ogni qual volta 
sviluppane la loro lotta: cowp 
dimostra, del resto, il passata 
di tante di queste borgate, se¬ 
gnato da un vigoroso mori 
mento popolare. L'inchiesta te¬ 
levisiva ha evitato questo nodo 
fondamentale, sviluppando una 
denuncia frammentaria anche 
se. a momenti, energica: ri¬ 
schiando di scivolare in un pe¬ 
ricoloso moralismo sul problema 
della < delinquenza » (come 

sempre accade quando manca 
un'autentica analisi sociale): 
incoraggiando infine un gene¬ 
rico appello all'* impegno » che 
sembra sollecitare un semplice 
attivismo da circolo iiarroc- 
chiale. La parola, adesso . è al¬ 
la gente di San Basilio. 

* • • 

LA GIBIGIANNA - Curando 
molto la ricostruzione degli 
ambienti, conferendo alla fo 
twirafia quasi tuta patina di 
antico, calibrando attentameli 


te la recitazione degli attori 
(sola eccezione, secondo noi 
Silvia Monelli, che * caricava * 
troppo il suo personaggio), il 
regista Flaminio Rollini ha 
adattato sulla misura del ri 
dco La Gibigianna di Carlo 
Rertnlazzì mantenendosi molto 
fedele allo spirito originario 
del testo Ve d risultato uno 
spettacelo corretto e anche sin 
gestivo, ma nettamente tradi¬ 
zionale E la fedeltà olio *p> 
rito originale in questo ca*o 
si è trasformata i» un astaco 
lo. La descrizione che Berto 
lazzi fa della società milanese 
con i suoi contrasti tra nr 
rbezza e povertà è in queste 
dramma di sapore pgternaV**i 
co. anche se la sua simpatia 
è per i poveri: di qui il sopo¬ 
re patetico di certe scene e 
marchiettistìco di altre 
Ma La Gibigianila, ai suoi 
tempi fu di fatto un testo di 
rottura Per restituirne questa 
carattere a tanti anni di di 
stanza, secondo noi sarebbe 
stato necessario rileanerln in 
chiare di durezza scoprendo 
fino in fondo il contenuta di 
ipocrisia e di « naturale » crii 
deità di certe battute e di cer¬ 
te * scenette * delle Quali Ber- 
tolazzi ha gremito la vicenda 
fi dialoghi in chiesa, i discorsi 
degli ufficiali e dei benestari 
ti al ristorante) in modo do 
rovesciare la prospettiva del 
dramma e da portare in ivi 
mo piano proprio i! confronto 
tra questo mondo e quello dei 
due protagonisti 

In questo senso, a noi la sce 
no più azzeccata soprattutto 
per merito del bravo Feliciani. 
è sembrata quella ni cane-- 
znle della malata Errate, in¬ 
vece. ci sono sembrate tutte 
le indulgenze verso il lezioso 
e il patetico, come ad esem¬ 
pio. il commento musicale del- 
l'ornanino. che chiudeva tot 
ta l'azione in una cornice da 
stampa dell'epoca. 

g. c. 


Programmi 

Televisione 1* 


12.30 SAPERE 
Corso di francese 

13.00 CRONACHE DEI- FUTURO 

La quarta puntata della serte 
degli abissi sottomarini. Cl farà 
viaggio l'ex cosmonauta Carpenter. 

13.30 TELEGIORNALE 


tratterà delta esploratine 
da guida, nel suggestivo 


17.00 GIOCAGIO- 
17.30 TELEGIORNALE - 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI . 

Nuovo episodio della serie di Casacci e Clamhricco • I 
ragazzi di padre Tobia •: questa volta si narrano i guai 
parrocchiali di Giacinto 

18.73 OPINIONI A CONFRONTO 


18.15 TELEGIORNALE SPORT. Notizie dell econotnia. Crona- 
. che Italiane. Oggi al Parlamento 


20.30 TELEGIORNALE 


21.00 TERZA LICEO 

Il nuovo nini del ciclo dedicato al regista Luciano t.nimu 
presentato da Domenico Meccoli, svolge alcune osservazioni 
su una scolaresca liceale. SI tratta di osservazioni minute 
di costume, che non travalicano mal I limili di quel boz¬ 
zettismo che, forse, solo In • Le ragazze di Piazza di 
Spagna ». trasmesso la settimana scorsa. Fmmer e riuscito 
a rendere meno superficiale sarà facile, rivedendo oggi 
il film alla luce di quanto avviene anche nella scuola me 
dia, constatare come II regista non sla riuscito ad im¬ 
postare nemmeno lontanamente 1 tratti piu significativi 
del mondo In cui ambienta le sue vicende. E' anche vero 
pero che non si pud proprio dire che sla stato II snln 
a non Intuire cld che sarebbe esploso In avvenire (Il film 
e del 1953). Le InterprcU sono quasi tutte • volti nuovi * 
che non hanno poi fatto gran strada, nel cinema 


Televisione 2* 


13.25 CALCIO 

Incontro Torlno-Slovan di Bratislava, per la Coppa delle 
Coppe 

19.00 SAPERE 
20.10 CALCIO 

Incontro Milan-Celtic, per la Coppa del Campioni. N»l- 
l'intcrs alio (ore 21). Telegiornale 

22.03 QUINDICI MINUTI CON BRUNO VENTURINI 

22.20 OBIETTIVI IN AZIONE 

Per qursta serie che ricostruisce avvenimenti storici tiaUa 
base di fotografie, va in onda II documentarlo: * La 
guerra del Boeri » 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7; 8; 
IO; 12: 13; 13: 17: 20: 23 

7.10 Mnstra stop 

8.30 Le canzoni del mattino 
9.06 Colonna musicale 
10 05 La Radio per Ir Scuole 

10- 30 Le ore della musica 

11- 30 I na \-oce per voi 
12 05 Contrappnmo 

13.13 Radiohappcnlng 

11.00 Trasmissioni regionali 
11.15 Zibaldone italiano 
I V.15 Parata di successi 

16 00 Programma per I piccoli 
16.30 Folklore in salotto 

17 05 Per s-ot giovani 

19.13 Sisst. la divina impera- 
irlce 

(9.30 Luna-park 
70 I 5 Milan-C eltic 
22.00 Concerto sinfonico 
23.00 Oggi al Parlamento 

SECONDO 

CIORVILE R \ DIO : ore 6.30; 
7.30; 8.30; 9-30: 10.30; 

11 -30: 12.15; 13 30; 11.30. 

15.30. 16.30: 17.30; 18.-70; 

19.30; 22: 21 

6.00 Svegliati e canta 
7.17 Biliardino a tempo di 
musica 

810 Le nostre orchestre di 
musica leggera 
9.09 Come e perché 

9.10 Interludio 

10 00 L'uomo che amo 
10.17 Caldo e freddo 
In IO Chiamale Roma 3131 
12.20 Trasmissioni regionali 
1100 XI vostro sera irlo 
13.35 Raffaella Con il micro¬ 
fono a tracolla 


11.00 Juke-box 

14.15 Dischi In vetrina 

15.15 Rassegna di giovani ese¬ 
cutori 

16.3} Ij Discoteca del Radio- 
corriere 

17.10 Le canzoni di Sanremo 
1969 

17.35 Classe unica 

18.00 Aperitivo In musica 
19,00 Scrivete le parole 
19.23 SI o no 
20 . 0 ) I magnifici tre 
71 00 Italia che lavora 

21.10 II mondo dell’opera 

22.10 Raffaella con II microfo¬ 
no a tracolla 

22.10 Novità discografiche a- 
mericane 

23 00 Cronache del Mezrogioreo 
TERZO 

9 30 A Borodin 
IO.Oo Concerto di apertura 

10.15 I Poemi sinfonici di Frani 
Litri 

11.20 Polifonia 
IMS archivio del Disco 
12.05 Musiche parallele 
12.55 Imermerro 

13.10 Maestri dell' interpreta, 
zlone 

15.36 Kedrlch Smetana 

16,25 Musiche Italiane d oggi 

17.15 M. Clementi 

18 00 Notizie del Terzo 

18.36 Mostra leggera 

18.15 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.36 PWcotogla e psicanalisi 
da Freud ad o ggl 

21.00 Celebrazioni rossiniane 
22 no II giornale del Terrò 
22 7<i li romanzo poliziesco 
27.00 Musiche mntcmporunce 


VI SEGNALIAMO: • Psicologia e psicanalisi da Ffenri ad oggi ». 
di Cesare Musatti (Terzo, ore 20-301 — Comincia un ciclo che 
molli possono avere Interesse a seguire: di psicologia e di psi¬ 
canalisi. Infatti, si parla oggi mollissimo e la stessa editoria 
tascabile sforna molti libri In materia. Cesare Musatti, che cura 
queste trasmissioni. 0 uno del maggiori psicanalisti coatemp*' 
rane! e un divulgatore di notevoli capacità. 






l'Unità / mercoledì 19 febbraio 1969 


Stasera a San Siro ed in TV (ore 20,10) 
per la Coppa dei Campioni 


Oggi la decisione del giudice sportivo 


SE JUVE-ROMA SARÀ OMOLOGATA 


Contro il Celtic protesterà anche l'atalanta 



il Milan 
cerca 


Oggi, come è consuetudi¬ 
ne, Il giudice sportivo Bar- 
bè esaminerà negli uffici 
della Lega calcio a Milano 
gli atti relativi alle partite 
di domenica: e naturalmen¬ 
te esaminerà e deciderà in 
merito al fatti accaduti nel 
finale della partita Juven- 
lus-Roma. Potrebbe appll 
care l'art. 7 del regolamen¬ 
to organico assegnando par¬ 
tita vinta per 2-0 alla socie¬ 
tà giallorossa: ma è diffi¬ 
cile perchè non si puè dire 


che stavolta l'Invasione di 
campo abbia Influito sul 
risultato, cosi come Influì 
nella partita di Bergamo 
con l'Atalanta. 

Eppure sono In molti a 
chieder» che II giudice >1 
comporti In modo analogo: 
gli stessi dirigenti dell'Ala- 
tanta hanno detto che se II 
giudice omologherà II 2 a 
2 scaturito sul campo di To¬ 
rino, la squadra berga¬ 
masca avrà un motivo di 
più per II suo ricorso con¬ 


tro l'assegnazione della vit¬ 
toria a tavolino alla Roma 
(senza tener conto appunto 
che allora le cose andarono 
diversamente, cioè i'Atalan- 
ta segnò II goal del pareg¬ 
gio, proprio In piena < ba¬ 
garre > per I tentativi di 
Invasione). 

Ammesso che II giudice 
omologhi il risultato e non 
dia partita vinta alla Ro¬ 
ma, à certo però che non 
potrà esimersi dall'lnfllg- 
gere alla Juve una punizio¬ 


ne esemplare (esemplare 
anche per le altre società e 
per I teppisti che sono un 
po' al bordi di molti altri 
campi), sotto forma di 
squalifica del campo e di 
una grossa multa. 

Inoltre è quasi certo che 
verrà squalificato anche il 
giocatore giallorosso Ca¬ 
pello, che a Torino ha rag¬ 
giunto la terza ammonizio¬ 
ne. Tra gli altri provvedi¬ 
menti del giudice sportivo 
cl dovrebbero essere anche 


sanzioni contro l'Inter per 
il lancio di palle di neve 
contro I giocatori del Pa¬ 
lermo e contro arbitro e 
guardalinee nella partita 
di domenica che come è 
noto si è chiusa con un pa¬ 
reggio a reti Inviolate. 

Anche in questo caso ov¬ 
viamente cl si attende dal 
giudice sportivo la massi¬ 
ma severità per scoraggia¬ 
re in avvenire la ripetizione 
di gesti analoghi. 


MORA, SCHNELLINGER e MALATRASI durante 
galoppo dei rossoneri 


M la vittoria e un margine di 


MILAN 




Prati 

Johnslone 



Schnellfnger 

Trapatlon) 

R,vera ét&A. 

Murdock 

Brogan 

Craig 

Cudlclnl 

Malatrasl 

Sormanl jpH 

Wallace 

Me Nelli 

Fallon 

Anquilleffi 

Rosalo 

Lodettl 

Lennox 

Clark 

Gemmai 



Hamrin 

Hughes 



ARBITRO: Tschenscher (Germania Occidentale) 





CELTIC 


Oggi in TV (ore 15,30) 

Il Torino contro lo Slovan 


per la Coppa delle Coppe 


Il campionato di serie B 


TORINO. 18. 

Domani alio stadio « Comu¬ 
nale » il Torino affronterà, per 
la partita di «andata» dei quarti 
di finale della Coppa delle cop¬ 
pe. lo Slovan: il secondo con 
franto fra le due squadre, in 
terra cecoslovacca, sarà giocato 
il 5 marzo prossimo. 

Dopo aver superato il primo 
turno sconfiggendo gli albanesi 
del Partizan di Tirana, ed aver 
« passato * il secondo grazie ad 
un corteggio favorevole, la squa¬ 
dra di Fabbri si accinge ad af¬ 
frontare un ostacolo che, stando 
alle referenze anche recenti del¬ 
l’undici ospite, non è fra i più 
facili. I calciatori slovacchi — 
che sono giunti ieri sera a To¬ 
rino — oltre a trovarsi al sei- 
condo posto nel loro campionato 
(attualmente sospeso), sono re¬ 
duci da una tournée in Sud- 
Amerlca. nel corso della quale 
hanno incontrato — e battuto — 
i campioni mondiali di * club » 
dell’Estudiantes. 

Tra le file dello Slovan mili¬ 
tano quattro elementi che hanno 
giocato o giocano nella nazio¬ 
nale cecoslovacca: il portiere 
Veneti, lo « stopper » Horvat. 
l'ala Capkovic e l'interno IoleK 
che è giudicato il giocatore più 
prestigioso della squadra danu¬ 
biana. Un nome famoso anche 
quello deU'allenatore Vikan. che 
fu trenta volte nazionale (e 
giocò nel 1947 contro l'Italia, 
a Bari): egli ha dichiarato che 
la preparazione atletica è l'ar¬ 
ma migliore della sua squadra, 
ed ha espresso buone speranze 
sull'esito finale di questo dop¬ 
pio confronto con i granata 

La stessa speranza, del resto, 
è stata manifestata dall'allena- 
tnre Edmondo Fabbri, il quale 
ha rilevato la necessità di con 
eludere 1'incontro di domani con 
un punteggio sufficiente a con¬ 
sentire al Torino di affrontare 
con tranquillità il * ritorno ». I 
granata stanno attraversando 
attualmente un periodo di otti¬ 
ma vena, come dimostrano i 
risultati da loro ottenuti in cam¬ 
pionato: e anche domani po¬ 
tranno mandare in campo la 
formazione ba«e. che Fabbri ha 
già globalmente confermato: la 
stessa, cioè, cui va il merito 
di aver riportato il Torino dalle 
estreme posizioni di fondo del¬ 
la classifica all'attuale settimo 
posto¬ 
la due squadre scenderanno 
ir campo nelle seguenti forma- 
i:oni: 

Torino: Vieti: FoTetti. Fossati: 
Puìa. Cereser. Agroppr. Carelli, 
Ferrini. Combin. Moschino. Fae- 
ch:n 

Slovan: Vencel: L. Zlocha. 
Hrivnak; J. 7-locha. Horvath. 
Hrdlicka; Cvetler. Hlavenka. 
Josef Capkovic, Jokr, Jan Cap¬ 
itovi. 


Ceppa Kurikkala: 
all'Italia la staffetta 

CORTINA D’AMPEZZO. 18. 

L’Italia ha vinto per il quarto 
armo consecutivo la staffetta 
4 x 10 chilometri disputata oel- 
1 ambito della Coppa Kunkkkai*. 
coprendo t] perco"» in 2 o-e 
2418 "5. Al aerando posto si è 
piazzata la Germania a 3 "3. 


Lazio e 
squadre 

La Reggina e la Ternana han¬ 
no avuto un ruolo importante 
m questuiamo turno del cam¬ 
pionato di Serie B. Hanno im¬ 
pedito che si agorai-asse la /rot¬ 
tura fra il trio di lesta e le cin¬ 
que Inseguitrlci. ed hanno, an¬ 
zi, favorito il determinarli di 
una situazione, in testa alla 
classìfica, che potrebbe prelu¬ 
dere ad una lotta più ampia, e 
certamente più aspra Le battu¬ 
te d'arresto del Brescia e del 
Bari, dtfatti, hanno non so’o 
Tjlnnrlnto la Lazio in tetta alla 
classifica, ma hanno permesso 
alla Reggiana tremendamente 
concentrata in questo periodo. 

di inserirsi perentoriamente 
nel gruppo di testa. Senza can¬ 
tare che la stessa Reggina ha 
rinvigorito la sua classifica e 
le tue aspirazioni, e In fin dei 
conti quasi nejsuna iqundra 
del gruppo di lesta ha perso 
contatto, neppure quel Foggia 
che. comunque, non rierre a su¬ 
perare il grave limite imposto¬ 
gli da un attacco che non 
segna. 

La Reggina a Brescia ha gio¬ 
calo una meravigliosa partita. 
Ora finalmente, e tema riser¬ 
ve. «i può cominciare a porta¬ 
re di una Regg-na che ha pre¬ 
so in seria eonsWertizinne In 
possibilità di essere promossa. 
e non si distrae più con la fre¬ 
quenza di prima, o del campio¬ 
nato «corso 

I o alfermano anche ftranillo 
e Segato anche te quett’ultimo 
mantiene una certa prudenza 
che non guasta .A Brescia la 
Reggina oi-rehbe anche potuto 
vncere. malgrado fosse rima¬ 
sta a lottare, dalla mezz'ora del 
primo tempo, in dieci uomini 
per l'espulsione di Pirola. 

?ion vi t nusrltn. e non tan¬ 
to per meTito del Brescia tche 
anche starn'ia ha confermato 
che gli riesce tremendamente 
difficile et-adere dal grume 
maiorado la sua innegabile for¬ 
za, che del resto gli è «'afa ri¬ 
conosciuta in una recente , n- 
rhirtfa condotta tra I tecnici 
del torneo) quanto per quel 
tanfo di orqasmo che avviluppa 
i suol uomini di p unta net mo¬ 
mento ronr'titit-o f'om*inq'ie ’a 
Reggina, come ohMnina detto, 
ho superato d fficoltà ben piu 
orari che queste, e pcrtar.-o 
mes ta da oool certamente mag¬ 
giore rontfderarlone 

Fot) come la merita la Reo- 
giana che dono ci-er battuto 'a 
Torto c (' Foggia, ti accinge 
ora ad affrantcre il Bari Quel 
Bari che A giunto alla quindi- 
cesima partita ut’ie. che ha 
perduto una to’a partita fino o 
onesto momento ma che non 
A riuscito a prevalere sulla 
Ternana, fortissima nella sur. 
imootfarione di centrocampo 

f ora confortata anche dalia 
presenza in difesa di un libero 
in reno come Vemerto Cortili). 
ed avviata a migliorar* la sua 
clnst’fca. Il Bari. insamma, 
mantiene la posizione, ti racco¬ 
manda come squadra da promo¬ 
zione. e tuffarla non rietee a 
migliorare il suo gioco d ai¬ 
tare o 

Mentre il Rrrsela ren iva mi¬ 
nacciato in casa dalia Rega-na, 
e la Ternana b'o^cnvg il Bari 
e la Reggiana stritolava i! Fog- 


Brescia 

gemelle 

già. mentre il Genoa non an- 
duva ut di tu di un pareggio 
sul terreno del Padota (pro¬ 
dezza di Angel ifto in apertura; 
v il Como otteneva lo stesso ri¬ 
sultato sul terreno del Manto¬ 
va (due pareggi comunque up. 
prezzubili/. la Lazio batteva tt 
Catanzaro, riportandosi sulla 
stessa linea del Hrescla in te- 
1 sfa atta classifica. 

La vittoria della Lazio, forse, 
non t parsa abbatlanra con¬ 
vincente £ non abbiamo diffi¬ 
colta a crederla. Anche la La- 
rio. in sostanza, come t| Bre¬ 
scia, sfa forse accusando il pe¬ 
so della tremenda responsabi¬ 
lità che il ruolo di capolista 
comporta. Tuttavia la olitomi 
della Lazio ha un significato 
importantissimo. £' comunque 
riuscita a prevalere contro una 
squadra, il Catanraro. che A 
spinto dalle necessità della clas¬ 
sifica a battersi con lenacia c 
con coraggio (e quindi vuol di¬ 
re che alia Lazio non ha fatto 
difetto un certo temperamen¬ 
to/; con questa vittoria s: c 
riportata in testa alla classlft. 
ca. scoraggiando quanti crede¬ 
vano in una sua prossima fles¬ 
sione: ha rnpRi'intO il Brescia 
In lutto e per tutto, presentan¬ 
do ora il suo stesso ruolino di 
morcia e la stessa media ingle¬ 
se. nove partile vinte, otto pa¬ 
reggiate, tre perdute, meno 4 
di media. Due squadre che si 
differenziano solo per il quo¬ 
ziente reti che vede Io Lazio 
leggermente meno forte del 
Brescia In difesa, ma sen« bu¬ 
rnente più temibile all'attacco 
li rilievo più Importante, co¬ 
munque. sta nel fatto che la l a- 
zio non era portila con la stes¬ 
sa sicurezza e prosopopea del 
Brescia E ora sono a pari pun¬ 
ti in testa olla classifica' e 
questo vuol dire tanto La T a- 
zio, insomma, merita una fidu¬ 
cia meno rondizionata. 

Michele Muro 


Oggi il «ritorno» 
Benfica-Ajax 

LISBONA. 18. 

Domani a Lisbona si gora 
J'moTilro d; ritorno tra Ber.fica 
ed AJax per la coppa de: Cam- 
pon:. Come è noto a!rodata 
1 po-'ozbesj homo v.nto por 3 0: 
e p-at.ca-ner.te postino do¬ 
rarsi g.a m semifziale. sebbene 
j'a "«tarara rioz.i orandosi abb a 
detto che n.-ei tutte le speranze 
sono pera ite v. v;o che ci .vrra 
ancora S0‘ da giocare. Sia il 
Bcnfica che l'Ajvt hanro e*n- 
fetivito ’e forma zmrv de! pri¬ 
mo incontro 


La nazionale « A » 
il 12 a Coverciano 

L'ufTicio «rampa della FIGC 
comunica che la squadra na¬ 
zionale « A » sosterrà m a.le 
no mento al Centra tecn.ra di Co- 
vernano merco'-edi 12 marzo e 
la « Under il » il giorao «,k- 
cessi vo sempre a Cove-ciano, ne! 
quadro di preparar one n v.jta 
degli gioontri nv.eriaz orbili nei 
quali saranno impegnate. 

La nazionale « Under 23 » af¬ 
fronterà Urlando del Nord il 26 
marzo e Brescia, mentre la na¬ 
zionale « A » sarà impegnata «n- 
hato 29 marzo a Berlino contro 
la RDT :n una partita di qua¬ 
lificazione per il camp.onato del 
mondo. 


Il G.P. di Aix en Provence 


Vince Catieau, Bitossi è quarto 

AIX EN PROVENCE, 11. 

Il francete Jotè Catieau ha vinto il G.P. d'Ai* en Provence, 
percorrendo I fW chilometri in t.lll" (media Km. 25,815). Al 
secondo posto, a Jl", si è classificato Raymond Poulldor che ha 
battuto In volata un plotone comprendente l'Italiano Franco Bl- 
fossi, ptaxiatost quarto. Questo l'ordine d'arrivo: 1) Catieau (Fr.) 
In 4.2T2''; 2) Poulldor (Fr.) a 38"; 1) Gulmard (Fr.) s.t.j 4) Bt- 
tossl (II.) s.l.. 5) Vasteur (Fr.) a.t.; i) Perrin (II.) s.t.; 7) Pln- 
g.on (Fr.) s.t.: I) Glllet (Fr.) a 51''; 9) Ballague (Fr.) a V2S"; 
11) Bounoux (Fr.) a VJ8"; 16) Vincentlnl (tt.) a 2'17". 


I rossoneri devono approfittare 
del primo incontro per ripararsi 
da sorprese nel retour-match 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 18 

Punto, per nr.i. e :i capo, l.n 
vittoria di Una è acqua passa¬ 
ta; il Milan accantona momen¬ 
taneamente il discorso sul cam¬ 
pionato e sullo scudetto e si 
butta senza remore nella fasci¬ 
nosa ed esaltante avventura di 
coppa. Arrivano a San Siro per 
l’occasione (match d’andata dei 
quarti di finale) 1 campioni 
scozzesi del Celtic c Rocco ha 
scrupolosamente preparato... la 
accoglienza anche nei dettagli. 

Fu proprio il Celtic. come si 
ricorderà, a strappare or smi 
due anni a Lisbona la coppa dei 
campioni all’inter dando prati¬ 
camente avvio a quella crisi in 
cui la società nerazzurra tuttora 
si dibatto, e a « parati » Nereo 
non di'piaccrebbe certo di ve¬ 
stire i panni del « vendicatore » 
del football nostrano m gene¬ 
rale e di quello tiiilane-ie m 
particolare. 

L'impegno, per la verità, vie¬ 
ne proprio a cadere, tra cafro e 
collo sj può ben dire, in un ino 
mento per tl Milan quanto mai 
delicato, subito dofro cioè una 
partita «tirata» e «offerta nel 
fango c tra mille difficoltà am 
bientali e all'Immediata vigilia 
di un decisivo tour de force che 
può aprire o chiudere ai rosso¬ 
neri la strada al titolo, ma Roc¬ 
co. secondo costume e tempe¬ 
ramento. fa b'ion viso a cattiva 
sorte nascondendo, o cercando 
di nascondere le naturali preoc¬ 
cupazioni. E ha cominciato por 
tempo la preparazione al match: 
con maggior riguardo e piu in 
sistenza. ovviamente, per lo 
aspetto psicologico. E cosi, per¬ 
chè nessuno dei suoi « ragazzi » 
pensasse di snobbarlo o di sot¬ 
tovalutarlo comunque, ecco que¬ 
sto Celtic dipinto come un av¬ 
versario terribile, un'infernale 
macchina da gol. uno spaurac¬ 
chio tale da far tremar le vene 
e i polsi ai pusillanimi, e non 
soltanto a quelli. 

Poi, una volta raggiunto lo 
scopo, e ad evitare il pericolo 
di inculcar complessi, il ton- 
trorazzo che riporta tutti a ter¬ 
ra. che sdrammatizza l’incon¬ 
tro, che ridimensiona gli scoz 
ze«i. normalissimi avversari di 
comune tacca, che il Milan an¬ 
zi — calca la mano Rocco — 
può metterai in saccoccia. 

Fin qui dunque la sotti’e arte 
dello psicologo, cui .s’accompa 
gna e «egire il raziocinio del 
tecnxo (Ih scozze-i. pratica- 
nenie imbattibili in casa loro, 
data la superiore preparazione 
at'etica e il furore agomst.co che 
ne fanno dei marziani, vanno af¬ 
frontati. aggred.t-, battuti con 
bjon margine (due o tre gol di 
scarto, diciamo) qui a Milano, 
per poterci poi -vivere di ren¬ 
dita a Glasgow o per tirare 
almeno — ipotesi ria tener pur 
per b una — alla bella di Bru¬ 
xelles Il discorra e «emp’ice. 
di un'evidenza «contata: meno 
semplice fo*--e l’applicazione 
pratica Rocco comunque ci si 
prova con !<i ferma determuia 
zione di r.u-cirai. Per una par¬ 
tita d’aitaccei. due j ;e. una squa¬ 
dra d'attacco Le d.fferan/e. ri 
spetto alle ultime oriz mi del 
Milan di camprana’o. non pos¬ 
sono ovviame.oV e--ere rro''e 
perchè anche il « paron » non 
nuota nell'abbondanza e hi'--! 
non se ne pio perirefere. e 
«perp-Ti taVo r-rn rr.a l’im 
pronta delia «quadra, l'irrpo 
«tazione tattica del g oco «arà 
tutta un'altra Dentra perciò 
Hamrin. dopo ;1 benefico turno 
di r po-o che gli ha tv tara Ir 
«facchmata di Pira, e f .ori 
MaMera. «acr'fica’o app-rara. 
pur «enza «pecif.cho cupe. « il 
l'altare di un maggio- d n-»m - 
«rr.o. di una p,u svelta «d effi¬ 
cace interpretazione offerìw a 
Ancora un d.ibh o. rr.a picco!.« 
s.mo, sulla scelta Trap.v.tom- 
Fogli come rru-d ano di sp.tva. 
corre chiave cioè del gioco ros¬ 
sonero. 

Almeno in partenza, comun¬ 
que. sarà il Trap il prescelto. 
E non si potrà dar torto a 
Rocco, specie se iJ terreno sa¬ 
rà. com'è probabile, cattivo in 
quanto alla « eh ave » del gioco 
invece potrebbe nascondersi nel¬ 
le ciabatte di... Sormani Rm 
«ci«*e finalmen'e a ìmbrocca-e 
la serata giurta. il Milan avreb¬ 
be per la metà risolto i suoi 
prob'emt 

Certo non sarà facile. Il Cel- 
tic è una realtà e Jock Stein, 
che lo guida, una vecchia vol¬ 
pe. E' venuto m Italia deciso a 
strappare un pareggio, ma 
pronto ad accontentarsi di una 
sconfitta di stretta misura, tale 
insomma da garantirgli per 
Gla*gow la possibilità di... ro¬ 
vesciarla. 

Intanto, appena arrivato, ha 
cominciato col cattivarsi la cri¬ 


tica ed elemosinare qualche 
simpatia gettando acqua sulla 
polemica che aveva, mollo mop 
ìxirluiinmente. attizzato du oltre 
Manica con Rocco Mai sparlato 
elei football italiano, e mcn clic* 
meno, si può capire, del Milan. 
Tutte frottole o errate interpre¬ 
tazioni. Per il resto l'originalità 
di prammatica, due grandi 
squadre, vinca la migliore. Seti 
za la lagna, alnieiio, della pre¬ 
tattica. Il Celtic infatti non ha. 
sulla carta, parentesi e punti 
interrogativi. E’ pronto, nella 
sua versione — tifio esterno. 
Gli mancherà solo il portiere. 
Simpsou. che s'è infortunato di 
recente, ma Fallon. che lo so 
stituisce. è in grado, pare, di 
non farlo rimpiangere. Per raf¬ 
forzare il potenziale difensivo 
un mediano. Murdoch, giocherà 
da interno per fare tiosto a 
Clark, emerito battitore d’arca 
Intendimenti e tattica, più che 
prevedibili, scontati: imbrogliare 
il Milan e reggerne senza danni, 
o col danno minimo, l'urto, ani 
rilassandosi a riccio attorno a 
Me Nelli, l'uomo regia delle bar¬ 
ricate. affidandosi per il resto 
all'incontenibile vitalità di John- 
sone. ai tiri gol di Lennox e alle 
incursioni di Gemmiti, ti Pac¬ 
chetti delle «terre lontane». 
Programma minimo per un ri¬ 
sultato minimo. Al Milan il coni 
pilo, non impossibile, di mandar¬ 
lo a carte quarantotto. 

E' quel che sperano, che vo 
Rimilo i centomila « fans » di 
San Siro che. con quei prezzi 
e con quel freddo, non meritano 
certo d'essere delusi. 

Bruno Panzera 


Domani a Milano l'europeo dei medi 


Tra Duran e Pritchett 

una sfida 
che vale 



L'inglese PRITCHETT In allenamento 


Aprirà la stagione ciclistica dei « puri » 


Domenica a Tiburtino III 
il Qr. Pr. UISPRoma 


Sulle strade di Tiburtino III 
si correrà domenica il I Gran 
Prema) UISP Roma che co 
stituira 1 « .qlettura » della sta¬ 
gniti? cicli»:,ca per 1 epuri* 
laziali. Ma 1 interesse e l'im- 
imrtan/a Amia corsa vanno as 
sai oltre : cordini dei Lazio. 
Bi-ogna dire- innanzitutto che 
la gara v.o.gcndoq su un cir¬ 
cuito ricavato nei cuore di un 
quartiere involare come è Tl 
bui no III u.qu.-ta di colpo un 
grande va!o-e propagandistico 
e pvie di fatto il problema di 
« circuiti c.c.abili » all'interno 
dei van q'wfivn già sollevato 
dairi'LSP H-m a sulla stampa e. 
attrae erra :l « m segretario. 
Yiitcr.ni. al recente congresso 
reg.or.ole de!, a Federaci ismo. 
\'rn raVr un i « novità ». che 
ha ancti'c-s» ì uno notevole im¬ 
portanza sii p.ano deila diffu¬ 
sa*,e de’la pratica sportiva e 
che. n dcf.T,,: va sarà la m:- 
g! o-e r.pro.a rieh'ntilità e del- 
1 urgenza dell i«! razione di « iso¬ 
le per < .ciiiti ». e costituita dal 
«pongo» le! GP UISP Roma 
che vedrà d' r.a i t reguzzn: » 
del q lariier*- « i una d,.stanza 
o'.v.annn'e ridotta e con b-,ci- 
c!e:te norma! . Si può ben d,re. 
q i.n.d,. « p-r q unto riguarda 
il cici,«'ro ! (, P L'ISP-Roma 
veste ga i pinni del benravr- 
r.ra e ore. ,capiente, a Ti¬ 
pi-t ni III f>n.r< arra con esso 
i G o»h -iella Gioventù, dei 
q ia!i la min.festazjone avrà 
t,i’,t: ì cr.sm* d, denuncia delle 
carenze spctive e di prat.ca 
ri ner-traz one delle g-andi pos¬ 
si)!.tà d, «viluppo che si of¬ 
frono al c.ohsmo con un diverso 
onci.tarren'.o urbanistico (per i 
quart.eri ir, via di co-vtniziooe 
o di p-ogetta/'O-ie) e con 
tuz one di emidi riservati al¬ 
l'attività ciclistica per i ra¬ 
gazzi ali interno d gli stessi 
quartieri e» «tenti 
In «econdo luogo la corsa .sta 
g.a riscuotendo anche un note¬ 
vole s^xea-o di adesioni rela¬ 
tivamente all'epoca in cui si 
svolge. Al «via' », infatti, ol¬ 
tre ai «pin» laziali già sma¬ 
niosi di cimentarsi tra loro sa¬ 
ranno anch» i ragazzi della 
« Orlandim » di Reggio Emilia 
(che «i trovano in «collegiale» 
al Ve!od ramo), due rappresen¬ 
tanti delia « Germanvox » dt 
To«cane!la di Dozza. e ì ciclisti 
della compì ema atleti di Na¬ 
poli e di Roma. Ruidati dal si¬ 
gnor Proramo che si è viva¬ 
mente ln'»rcs«ato alla corsa. 
Per quanto riguarda U Lazio 


ci saranno i corridori della 
H.illur di Afilli no. quelli delia 
A S Roma (nicchia invece la 
Lazio: i ragazzi di Pont sso non 
rauo ancora pronti o temono il 
orifrouto con l i cugini » g allo- 
ro^«:'.’). ì t ,i in » della Anagm. 
della Commercio Petroli, cap.ta- 
nati da Vinciguerra, che do¬ 
vrebbe tesero fra i pratagooisti 
magg.ori della corsa, della 
Chiorda con Collalunga e tanti 
altri che avremo occasione di 
ricordare nei prossimi grami. 

Intanto i dirigenti dell'LTSP- 
Uoma, con la i>rtz.asa collabo¬ 
razione di max-rosi sportivi di 
Tilrirtino III. stanno alacre 
mente lavo - indo [> r assicurare 
alla loro mamfestazrane il mi¬ 
gliore successo. 

Il percorso misura km. 61 2(V) 
(cinquanta gin di un circuito 
breve ma var.o. tale quindi da 


garantire la validità a-'-> i,»t t a 
della gara e la »;> ttnco'u |*-r 
il pubblicai ' ;i i.i d:»t.iuz.i che 
si addice mi uni corsa d « ap r- 
tura » die ai concorrenti offre 
il doppo v an! n!gio di po'er co l- 
laudare lo «*a ì.o di p-e[>.ir.i- 
z.one raggiunto e di cercare 
un « co!iX) d: instale» piu bril¬ 
lante di <|'unIo r.on sia pissi- 
t>i!e ottene'e con quo*, diaru al- 
J-namenti -antan Ancora ira 
« kenrt-vso » di Tiburtino III 
offrirà ai ridettami laziali la 
buona orni*.one per in'ziare la 
attivata alla pan con i lora 
« colWhi » de!!e altre reg om. 
oceas.o-ie ehi- finora non era 
stata loro nvn offerta Ed anche 
questo è un m-nto che va r:co- 
iMuciuto ai d.rigenti dell UISP- 
Roma capgg iti da Giul ano 
Prasca. St* g'o Colombi. V.tto- 
nnt e altri apiM.ss.onati. 


Il compiotiafo europeo dei pesi 
medi che domani sera, giovedì 
opporrà nel Palazzo dello Sport 
di Milano il nostro Juan Carlos 
Duran all'inglese Johnng Prit¬ 
chett rischia di venire schiaccia¬ 
to. come una noce, da due attesi 
ed importanti atmenimenfi calci¬ 
stici in programma a San Siro. 
Difatti questa sera il Milan 
avrà la sua prima « chance » 
conlro il Celtic mentre domenica 
pomeriggio sarei la Fiorentina a 
misurarsi con i rossoneri locali. 
iVatura/merife il rischio che la 
noce della SIS rimanga sbricio 
lata riguarda l'incasso giacché 
il combattimento europeo, come 
drammaticità, interesse e spet¬ 
tacolo. non pud deludere: Duran 
è un pugile estroso, abile, esper¬ 
to mentre Prilchett viene descrit¬ 
to « ftghter » che sta alla batta¬ 
glia. anzi l'impone agli avversa¬ 
ri che sino ad oggi, almeno, 
hanno dovuto accettare la sua 
superiorità. Il solo Mi lo Calhoun 
della Jamaica lo costrinse al pa¬ 
reggio a Nottingham il 24 oprile 
19C7; però nella rivincila, svol¬ 
tosi in Manchester, sci mesi do¬ 
po. il colorato si arrese durante 
ì'8* a«salfo o! gioco pesante ed 
aggressivo del ragazzo inglese 
che nel volto c nei fisico rude 
ricorda vagamente Tommg Farr. 
l'incudine del Galles che fece 15 
rnunds con Jne Louis campione 
del mondo per i mossimi. Ap¬ 
prodo o Manchester, il 9 ottobre 
I'ui7. Jnhntiu Pritchett. già cam¬ 
pione d'ini/hilterra dei medi, di¬ 
renne anche il « numero uno » 
del Rrilish Empire. 

Nei prossimi piorni diremo se 
questo Pritchett, sbarcato a Li- 
nate domenica e presentato poi 
alla sfomt>o in un ristorante cit¬ 
tadino. vale oppure non vale t 
suoi predecessori. Al proposito, 
dopo tanti anni, conserviamo 
sempre un turo ricordo di Roland 
Trxld e Frank Mondi/, di ì.en 
Harvev e Jork Me Aro;/, inoltre 
di D rk e Randa Turpin per non 
tiorfore di Ted Kid f.etns vinci¬ 
tore. proprio nel Palazzo dello 
Spari, di Bruno Frollini. Vedre¬ 
mo Adesso torniamo alla que- 
.sfion-’ finanziaria che ha, nte- 
n-ama. notevole importanza per 
d pugilato ambrosiano che sem¬ 
bra caduto dai vero in catalessi: 
nss-a in apparenza sembra aio 
«e non forte ed invece è i mmo 
bile quanto una statua oltre che 
quasi gelato. 

Dalla ormai lontana domenica 
della sfida a San Siro fra Sandro 
Mazztnghi e Ki Soo Km non si 
tirano più pugni a Milano dato 
che il « VigoreUi » rimane tena¬ 
cemente chtuso dalla primavera 
all'autunno II Palazzo dello 
Sport, a sua colta farà una 
eccezione appunto domani sera 
dopo olire un ann > di ostruci- 


Una squadra senza pretese ma in gamba 

La G.B. C. punta sai giovani 


tal «quadra ricii«,tirj deua HEC 
è aiata presentata alla stampa 
GIÀ domenica scorsa aveva pre¬ 
so parte alla prima corsetta 
dt s’.ag.one nel Trofeo città di 
Ardea Proprio in quell occa¬ 
sione 11 capuano della squa¬ 
dra. Il livornese Roberto Pal¬ 
lini. aveva mostrato dt essere 
quest anno. finalmente, sulla 
strada buona Perciò senza 
aria di mistero, ma con gran¬ 
de semplicità 11 D S. Cribrar! 
na potuto dire — * .\on abbia¬ 
mo granài pretese, saremo 
una squadra modesta ma non 
per gufilo mutile Affidiamo a 
Rallini la responstbalita del- 
I uomo di punta * speriamo 
ifnrerumente di riuicire a por. 
lare a qualche successo que¬ 
sto braio, ancora giuliani* li¬ 
mo corridore, gli tannino sl- 
ruromonit utili 1 esperienza e 
nnebe la torta di uomini co¬ 
me Mastignun e Moser e quin¬ 
di la lealtà di Baldan. Copo- 
dirento e Deliro al quali non 
«ur,inno tuttavia negete Je pos- 
sibtutà di fare te loro corse 
da protagonisti principali Con 
questi sei uomini affronteremo 
la Sassari-Capitari c tl Giro 
di Serriegna, quindi tutte le 
corse Italiane fatta eccezio¬ 
ne per il Giro d Italia do¬ 


ve parteciperemo con que¬ 
sti piu gli svizzeri delti Zituba 
Maurer. Pfenninger, Kurmann. 
Girard e AM Risultati m.ig. 
glori speriamo quindi di con¬ 
seguirli nel settore pista dot e 
saremo rappresentati da Pette- 
nella e Rancati due pisfords 
ai quali la maglia tricolore e 
iridata potrebbe riuscire di 
conquistarla ». 

L* occasione dell' amichevole 
Incontro con l dirigenti e l 
corridori del.a f.BC i i Zia con¬ 
sentito anche di fare * quat. 
tro chiacchiere » con Rallini 

• Quest'anno tono vernine nte 
su di morale — cl ha de'.to 
Roberto — ho trovato la squa¬ 
dra ideale CriMort crede mol¬ 
to net miei mezzi ed io sento 
quindi la nere sufi) di Impe¬ 
gnarmi dertinmente per ripa¬ 
gare questa fiducia Avere uo¬ 
mini come MassiQnan e Moser 
disposti od aiutarmi e molto 
incoraggiante e quindi sento 
dt ni ere del dover -, verso ra¬ 
gazzi romi Capodtvento. Haldan 
« Delira che mi riconoscono 
lora capitano Quest anno non 
posso ([eludere ancora • 

Sentile le sue Intenzioni, gli 
abbiamo chiesto come si * pre¬ 
parato • a quale corta guarda 
come ino possibile traguardo 

• Cl siamo preparati a ionio 


vfafneJlo — fra d<»uo Rallini 
— ed e stata una preparazione 
Ideale nonostante ti cattivo 
tempo Ho pU circa 3 COo chi- 
tomeirt nelle gambe • perciò 
i a,lo in Sardegna con qualche 
speranza Centralmente in Sar¬ 
degna ho sempre avuto sfortu¬ 
na. anche l'anno scorso do¬ 
lerti fermarmi prima della fi¬ 
ne, ma quest'anno sento che 
le cose sono cambiate. A Li¬ 
vorno cl voglio arrivare con 

la tejta alta’ Questo non vuoi 
dire che avr,) la maglia di 
leader, ma il Bollini a Livorno 
deve arrivarci a testa alta » 
Alta voglia malta di esplo¬ 
dere del Rallini fa riscontro 
la composta modest.a di Moser 
e di Massignan due « vecchi - 
irriducibili pronti ad ansecon- 
d ira te dimostrerà di me¬ 
ritarlo. Rallini La stessa eu¬ 
foria di Mallini anima Capo- 
disento. il pugUe-ra ha ritro¬ 
vato nella GUC 1 ombrante e 
sente le sue forze ancora auf- 
«ei»sisj Pnrr.z d: —lutare: ci 
ha detto: — » Vorrei tanto far 
sapere al miei paesani « a chi 
mi ha tanto aiutato da dilet¬ 
tante che quest anno vado be¬ 
ne, vado forte ». 

Eugenio Bomboni 


smo. Purtroppo la du(a di quit¬ 
ta che poteva risultare una se¬ 
rata positiva sotto ogni aspetto. 
in quanto il cartellone presenta 
un campionato europeo che vale, 
cade fatalmente — ripetiamo — 
fra due grossi matches di calcio. 
Secondo le abitudini correnti 
della stampa sportila nazionale 
il pugilato tiene trascurato (sal¬ 
to rarissime occasioni} quindi 
Milan, Celtic, Fiorentina soffo¬ 
cheranno Duran e Prifcheft sul¬ 
le colonne dei giornali. 

Passando al potenziali spetta¬ 
tori. possiamo dire ragionevol¬ 
mente. tenendo conto dei tempi 
che corrono non certo llonai. 
che non tuffi a Milano e dintor¬ 
ni sembrano in grado di spen¬ 
dere circa diecimila lire per lo 
sport (biglietti, trasporti, ecc.) 
nel giro di cinque giorni, dal 
mercoledì alla domenica. Di con¬ 
seguenza. come sempre, la peg¬ 
gio toccherà allo spettacolo me¬ 
no reclamizzato, alla boxe. Du¬ 
bitiamo che la S.I.S. riesca a 
pareggiare i conti: secondo il 
dottor Strumolo ci cogliono al¬ 
meno 1S milioni alle biglietterie. 
Speriamo di sbagliarci Oggi co¬ 
me oggi la Società Imprese Spor¬ 
tive rimane la unica fiammella 
del pugilato milanese. E' una 
fiamma tremolante che tuttavia, 
con tenacia, resta acceca mal¬ 
grado manchi in questa metropo¬ 
li una moderna e razionale are¬ 
na chiusa come a Roma, come 
a Boioqna. Sul vecchio Palazzo 
dello sport non possiamo piu 
contare. Non gradisce più lo 
sport. La sua lunga storia, aper¬ 
tasi una domenica pomeriggio 
del settembre 1923 con nel ring 
Erminio Spalla ed il belga Jack 
Humbeck. protagonisti del cam¬ 
pionato europeo dei massimi, ap¬ 
partiene ormai al passato, agli 
uomini di forte memoria. Proba¬ 
bilmente quello fra Juan Carlos 
Duran e Johnng Pritchett sarà 
I'uifimo camp-.onalo d'Europa in 
questo « Palazzone » che adesso 
può ospitare sollan'o 9 mila spet¬ 
tatori Ai curiosi delle statistiche 
precisiamo che i il nono « euro¬ 
peo » de i medi, dal 1924. che si 
svolge nel locale di Piazza 6 
Febbraio ed il decimo Ptc Mila¬ 
no Difatli quello fra Charles 
Humez e Scortichini ebbe luogo 
nel Vinorelli la notte del 29 mag¬ 
gio 1957. quasi 12 anni fa, e fu 
l'ultimo. 

Mentre Juan Carlos Durar,. il 
campione sta completando la sua 
preparazione lontano da .Milano 
e francamvr.te chiacchiera trop- 
; o. potrebbe pentir-cm. lo sfi¬ 
dante Johnity Pntchett. scortato 
dal pndre Fred e dot trailer Pe- 
te Bikin ha fatto lunedi colano¬ 
ne coi giornalisti specializzati. 
con ali impresari Vittorio Slm- 
molo e Rodolfo Sabbatmt. con 
l allenatore manager Steve Klaus 
che presto tornerà mia area 
pndiletta dei dilettanti azzurri 
che con tanta meestna gudò in 
tre Olimpiadi da L-mdra a Hel¬ 
sinki. a Melbourne Coghamu la 
occasione per augurerò!: buon 
laroro. Si capisce che Pritchett 
ed il suo * clan » hanro soltanto 
Lzsciato capire ri fondato ottimi¬ 
smo di farcela malgra<iQ Torbi¬ 
do Evi Rado, un casalingo, ed 
il saettante « jqb » Sinistra di 
Duran. Neppure in palestra, dal 
leggero tarara dell inglese, si 
può intuire qualcosa di razional¬ 
mente valido Cosi fu pure per 
Ki So) K m. per Ed.iie Perk'ns. 
per Carlos Orti;, per Charles 
Humez e tanti altri campioni II 
mmcnto della t er.tà arriva sol¬ 
tanto nel ring pcr tutti, per q!i 
as ii come per le comparse L'n 
colpo di gong, i guerrieri esco-o 
djll'ar.joio. si mettono in gutr- 
d'O. sono soli. Finalmente so’s 
con il loro coraggio, la lnr 0 for¬ 
za. ri loro talento, le loro debo¬ 
lezze Per Duran e Johnnv Prt 
cheti mancar.-) poche ore. ri 
può incominciare ri confo alla 
roiv3da. 

Giuseppe Signori 


Svezia-kraele 3-2 

TEL AVIV. 18 
La nazionale di calcio sve¬ 
dese ha battuto oggi per 3-2 
Israel» in un incontro amiche¬ 
vole. Il prvro tempo al era 

Ciinusj in puma 2-i 
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La crisi del blocco occidentale europeo 0RltHTi 

" Forti scioperi 

Niente di fatto Mosca: sventare l’iniziativa •"ZT 
ieri all’UEO del nuovo «asse» Londra-Bonn gli 

Wilson sulla difensiva ai Comuni I governi europei invitati a non sottovalutare i pericoli della tensione a Berlino 
al nostro corrispondente; ' 1 Dalla nostra redazione I ~ 


DALLA 1‘ PAGINA 

VII f'rsnnveaecfk I tr oddizìoni » c si imbatta 
y\ll LUngrSSSU I proposte politiche precis 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, IH. 

Mentre negli ambienti uffi 
ciali è visibile stasera lo slor 
zo di attenuare le ripercussioni 
dell'ultima polemica auglo- 
france«e, vi sono voci a Lon¬ 
dra cito indicano una fondata 
preoccupazione delle autorità 
inglesi per la possibilità di di¬ 
mostrazioni popolari anti-ame¬ 
ricane durante la prossima vi¬ 
sita del presidente Nixon nella 
capitale. II governo Wilson an¬ 
nette grande importanza alla 
occasione e dal canto suo non 
riesce a nascondere qualche 
trepidazione diplomatica per i 
risultati dell'incontro da cui si 
attende di saj>cre. in primo 
luogo, in qual misura e come 
verrà a riconfermarsi la tradi¬ 
zionale ♦ continuità » del rap 
porto politico diplomatico fra 
Gran Bretagna ed USA. 

Lo scontro con la Francia 
sull'UEO — secondo l’interpre¬ 
tazione corrente presso gli os¬ 
servatori inglesi — verrebbe 
sfruttato da Wilson come ulte¬ 
riore prova dell'* intrattabili¬ 
tà * del generale, dell’impossi¬ 
bilità di giungere ad una inte¬ 
sa comune sulle questioni eu¬ 
ropee fin tanto che Parigi in¬ 
siste sul «veto»: Londra cer¬ 
cherebbe di utilizzare l'episo¬ 
dio por portare a conclusione 
— davanti alla nuova ammini¬ 
strazione di Washington — lo 
ennesimo tentativo di « isola¬ 
mento » della Francia cosi co¬ 
me questo si è andato svilup¬ 
pando in queste settimane at¬ 
traverso il sondaggio privato 
di Brown nelle capitali euro¬ 
pee, la politica della « mano 
tesa » a Kiesinger da Wilson e 
le iniziative di Stewart all'in¬ 
terno deirUEO. 

Questo ha tenuto oggi la sua 
attesa riunione londinese mal¬ 
grado il duro ammonimento 
della Francia che è rimasta 
assente dalla seduta. L’incon¬ 
tro è stato successivamente de¬ 
finito da un portavoce ufficiale 
delFUEO come « una sessione 
d'ordinaria amministrazione ». 
E' evidente che. una volta su¬ 
scitata la tempesta diplomati¬ 
ca. da parte inglese si cerca 
ora di attenuare l'accusa di 
voler speculare sull’accaduto. 
Questo pomeriggio alla Came¬ 
ra dei comuni Wilson ha affer¬ 
mato che t è del tutto erroneo 
attribuire qualunque intenzione 
di manovra politica all'interno 
deH’UEO ». 

Ben poco è dato di sapore sul 
contenuto dei colloqui che — 
iniziati 5 giorni fa — avevano 
come argomento formale la 
questione del Medio oriente. 
Su questo punto il governo in¬ 
glese è proprio ora sottoposto 
a sua volta ad una notevole 
pressione critica circa la con 
segna di armi a Israele che di¬ 
versi deputali laburisti hanno 
ieri denunciato durante un ac¬ 
ceso scambio di interrogazioni 
parlamentari. 11 Foreign Office 
ha declinato ogni commento a 
proposito dei carri armati e 
dell'altro equipaggiamento mi¬ 
litare che sarebbero stati og¬ 
getto di negoziato durante il 
soggiorno a Londra la settima¬ 
na scorsa del capo dj stato 
maggiore israeliano generale 
Dzur. 

Come al solito, il gov erno in¬ 
glese toma ad affermare la 
propria disponibilità solo alla 
fornitura di armi « a scopo di¬ 
fensivo ». 

.Ma a questo riguardo il de¬ 
putato laburista Jackson si è 
domandato quale sia la giusta 
definizione per gli armamenti 
che verrebbero eventualmente 
« impiegati dalle forze amiate 
israeliane contro le popolazioni 
arabe dei territori occupati ». 

Antonio Broncia 


PARIGI. IH 

« Se si rivelasse neve.-v-.irio la¬ 
sciare completamente la CEO. 
Parigi nen verserebbe lagrime 
superflue » scrive egei il q.io- 
tidiano gollista Lo Sntion. owi 
ritentando la decisione frane»-?** 
di ncn partecipar»* p.ù. lino a 
nuovo ordino, alle ntn.nru d, 
questo organismo. 

Il gin-naie accaso i governi 
dell'CEO di « voler far entrare 
1» Gran Bretagna Bolla fine¬ 
stra » negli organismi europei, 
ignorando l'opposiz'one franco- 
se. N'ell'UEO. fottoime.i il g.or- 
nale. non osls'c « i*i»n.m;tà > e 
il governo fmneese «ne ha trat¬ 
to le necevnr.e conseguenze ». 

La decisione del governo è 
-.meco duramente riprovata dal¬ 
lo Stampa prò swnr.mi, «o. 
prattutto nella prospettiva della 
visita di Ni sor.. 


In fiamme 
a Lisbona 
il ministero 
della Marina 

LISBONA IH. 

Tut'.e le hngate de; v.g.b «lei 
fuoco di Lisboa sono state im¬ 
pegnate per molte ore a dorivi re 
un meniti.o sviluppatovi nell'edi 
fido dove ha sede il Mn.stero 
della Marma. Non si ha notizia 
di vittime, ma la radio porto¬ 
ghese I na dermito U più vasto 
incendio mai visto a Li.sbcna 
Eiso ha distrutto gran parte del 
mmiitero. 1 dami sono ingenti. 
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L’AGGRESSIONE CONTINUA ^ "«"S rsTS 

gli aggressori USA hanno messo termine alla loro dopo 24 ore, e hanno ripreso immediata¬ 
mente i bombardamenti con i B-52, particolarmente a nord ovest di Saigon. Nella telefoto: 
nella giungla a ovest di Huè gli aggressori hanno crealo una radura abbattendo alberi seco¬ 
lari, per crearvi una postazione di obici da 105 millimetri 


SPAGNA 

L'arcivescovo 
di Pamplona 
attacca il 
franchismo 


MADRID. IR 

In alla chiesj caJfiilir.i 

si all,tri i »ii«<< 0'0 nei e.*ifr«xi 
ti del! i dichiarazione c.x» l.i 
quale l'ufficio perni menv d«»ila 
commis«.'»me ep.-copile jp;»*^ <> 
i! regttiv frani hi«ta o !<> s'.vo 
d'emergenza. Dopo :1 viegra-n 
rii» di (!’s<cn-«> di c nu io io. «»• 
«ikìo aì! r e fo-iti. «»• > vc?imi 
andalusi, vi c «tata ma lette-,i 
pastorale di d.»*«v a/«m» del 
ve-covo di Smtander <* auvr. 
njstr.itore a,'sistolico (ii H.lb.n, 
initK Cirarda. Oggi s; app*«t>ie 
»h»* ns*is lalivra. arcive-iovo 
ni P.vnpTvia. ii i re«ii pabblica 
mia circuire che cr.tica sev»* 
ra-nente l'ufficio permansi:»* 
della ommi-Miio ep. scopale. 
.VMcca .n n>»)o esplicito il re 
g.i-o fr,inch’'ta, e chitsie liber¬ 
tà di s'amp.i e di e-press <«ie. 

Da fonti v-cne all'ep scopilo, 
s- app’ende che la dichiarar «me 
f lo fr.mch'-ta de'.'.'nfficio per- 
n'aiHsate ha pr-o.ovato pr»ifi*i io 
d.-ag.o c rito.*.»* j ni>*. e - f » * .uKiit* 
di pari»* d: -empiici pfeti d. 
BilKio. F»iro-,lnm e Madrtn, 
che 1 haruva <Ci«if»'»<at.i dai pii 

pu¬ 
bi d.eh.arar ,«ie fio franchi 
sta s.arelilie .«'.a*a impesta. o*i 
una s;x*r,c d. < co ,»> d. sta’o ». 
da min-, Mo'Ci'.'o. an'ive-covo 
ii Mad-:d. c da nvxv- (.iaerra 
C.ampis. vcsco.o a i-d .art*. »sa 
t-ambi depila!] .al’e Cortes m 
dr*s,gnaz..(vie di Fr. inni e il 
pr.nao. .CHi'.tre. membro del con 
s-elio di reggenza, u-gamsmo 
eh»* ass nK-retibc il p»*cre xv 
i.i-o d’ morte o d. .c.atui.tà J»*l 
d.tt.ato-e. 

Dae t»>m!ie »ixio -eo,ip,.a:«* li 
n.vu* sco-«a a \'alen»*ia. ima 
nella «Casa dell' Vner. ca *. Citi 
tro di propìganl.a l SCabra 
nella sede del governo mtl.iare 

i.'avv. M.anu»-1 Mora'es «S sta 
io oodama'o a 4 annt, e due 
campitati rispsftivamixv'e a ? 
anni e 6 mesi. Erano accasar, 
rii aver « fomm'.ito > un,- se •> 
pero di portuali a Las Palmas, 
un armo fa. 


PERÙ’ 

Importante 
accordo 
economico 
con l'URSS 


LIMA. 1S 

L'I'n-irie Sovi»*ti»M e il Perii, 
che agli mi7.i del mese n corso 
avevamo ristabilito i rap;xirti «li 
plrcuatici. hinno raggiunto oggi 
m rnporianfi* acc«»rcki »v«*io 
in,co e »'onin»*rci.ilc. 1 d»*t*og'.i 
<k*ir.iixxv,L>. definito ikI c>»rs»i 
«li colloqui durati cir«-*i due «et 
fi mane. «a»n .-<xx'» stati resi noti 
Si -.1 tut'avia. -n Ivi-»* ad a! 
«"-lax* n li-»-rez_<«ii. ohe H’RSS 
s ; ,* impoenoto a finanziare n 
r»*rii la eo-trviz.ooe di una n,s> 
va raffin»*rii di ivfo’-o e ad 
o«'o ii'tare rvm sol'anto nvi'er:»* 
peni»* e prò Cvti a gricoli. rivi 
anche nvan.ifatti Jvla-tri.V.i pe 
r.iviani. 

Qiel'o oL to c.xi ! URSS è 
il qa n'o accord,» couvix'rca e 
che il Perii stipi «a e«n paesi so 
ci alesii. <ial c«»l:x» d: stato nidi- 
tare <vn cui. nelì'ot’obp* jci>'- 
so. il pr»*s;dente Fe-nan,io FV* 
laim-V T«*r*v fi ni.e«oiaV> d> 
pi e-s-»*"c s*.i‘o acc-i ji*,i ,ì, 
Ixa'ezz.a n»*! oxafr.x-:: de’"!i--er 
nat -xail 1 V.rio : t* Ce-.v \ x-.v 
( -’KP-.irs.idel'.a ESSOi \V- 
Cacco-aio URSS Perà g’i i\»^«-r- 
vatori voiimo l-i o«mferrm «i: 
in n Kivo nd;n77«i pai t>c«a del 
anoaiii di L'ina, ri teso a c-xi 
qut'Mre im'amp a ndipn-Vr./.i 
e aufixi-mu.i co «wuvixi e p>" t> 
o.a nei o*nf-ent. liegli Stat. 
Um'i 

Un nmim't) dramm.atxo di 
tale n vivo n tir.zzo si è avafia 
»-«xi 1.» na nona 1:7_-n zione delle 
*affiiH'"-»* e -n-tallaz <xti de' 

1 IPC o Ta'.a-n ifi ettob-et o*u 
1 oxxiPiz-ixx* wuu militari ( n 
gitxva ol di tatto ’o proprietà 
•iella oam-vagnia noli arrx'r.c.a 
n.a e ovi Vi lo-xa c,nM*gna al 
Cinte stata’»* Empr>\-.i Pet ro’e 
ra Fiscal 

Como sj nconk'-à il p~esi- 

I d»*nte perav.ano Juan Ve’o-e»a 

! A 1 t*T r»azi{l K -» n!!TPC 

pagare ima j-rnma pari a -O) 
m.Cordi d. li.v «v)u;a’»xite al 
va’oie d<«! grzze estratto ille¬ 
galmente per oltre 44 anni. 


INDONESIA 

Fallito 
attentato 
contro il 
dittatore? 


Gl \C \RT.\. !8. 

Se» ondo il giornale mdone-i.a 
no i Subiti Marlvien «. sarebbe 
«tato t «ventalo * nelle Moluc 
che C»-ntrali un r complotto co 
munista j per uccidere il ditta 
tore Con Suhario durante una 
vi-ita che questi ai robbe do 
auto compiere in febbraio 

Sempre -Ciondo :1 giornale, 
eli»* attribuiste le «uè informa 
zioni al comainl in'»- del distret 
to. numerose jx-r «ine « «o-ix-tta 
te di e««ere «oimini«te » s.ireb 
fiero state arre-tate Nel corso 
delle indagini «.irebbe emer«o 
che e««e «i erano in» entrate 
con il leader comutv.sta M.an.af 
Lata rissa. « latitante ». per pre 
di«porre ins eme »on lui i piani 
p»*r l'attentato. ;ì««^ndo i luoghi 
più adatti e raccogl-en.io. a tal 
fine. mitr.acCatr.ci leggere e 
Limbe a riunii 

La notizia non è «tata uffi 
ovalmente confermata a Gm 
carta, t*»i è c«air,unque imjxss: 
bile dire quanto ci <:a di vero 
e oijant,» v f.»Po r.eU'-.r.fcirma 
z.one D. certo «: «a soltanto 
» he Suh.irto av rebt>e dovuto vn 
«.tare le Mnl..»v}ie entro il mese 
i in corso, e » he duo settimane 
fa il viaggio e svito rinviato, 
-enz.i «pe_.t7.om. al 17 marzo 
Si sa molta- » ile il >ne«e c »-orso 
un certo numero di ufficiai: de! 

1 c-ore.to «ono .«tati arredati 
ad An.bon. eap tale delle Moluc- 
elio, per presunti < legami con 
i comunisti ». 

Come «i r.»'orderà. tn seguito 
al colpo di «tato dell'ottobre 
l'dfiì. in lndone« a il txv.ere pa« 
«ó nelle mani dei generali rea 
/.muri e dei p.iri.ti di de-tra 
I comnn:«ti e i patrioti furono 
massacrati a centinaia di nu 
gliaia. in uno dei più mostruosi 
bagni di .sangue della stona 
I) presidente Sukarno fu pri 
vato di ogni potere reale e 
»iu.òdi ilt-jxislo e sostituito da 
Suharto. l^i resistenzi alla dit¬ 
tatura ha continuato tuttavia a 
man festarsi in var.e forme, po¬ 
litiche e militari. 


MOSCA. 18. 

L';q;;;ravota tensione a Ber 
lino, a seguito della decisione 
di Bonn di far svolgere nei 
settori occidentali - l'elezione 
del suo presidente, il delincar- 
.si di un assi» Lindra-Bonn in 
funzione antifrancese e la con¬ 
seguente crisi delle istituzioni 
comunitarie europeo occiden¬ 
tali sono oggetto a Mosca di 
commenti ispirati come già 
la nota del U! febbi aio. ad 
una duplici* preoccupazione: 
sventare il jx*ricolo di un ina 
sprimento della situazione sul 
continente e tenere aperta la 
possibilità di un dialogo sulla 
sicurezza collettiva. 

Mosca ha cercato e cerca di 
isolare l'iniziativa di Bonn, 
vedendo in essa un espediente 
licr forzare la mano agli Sta¬ 
ti Uniti e per umiliare la Frati 
eia. L’unieo governo occiden¬ 
tale che viene anche oggi asso 
ciato a quello di Bonn nell’ac¬ 
cusa di perseguire un aggrava¬ 
mento dell.i tensione è quello 
inglese. Li TASS riprendo 
questa accusa, già formulata 
in occasione del viaggio di 
Wilson nella RFT. c parla di 
una manovra diplomatica dei 
due governi intesa a raffor¬ 
zare la loro influenza in Euro¬ 
pa occidentale, ne] quadro più 
vasto della NATO A questa 
manovra viene collegaia la 
crisi deU'UKO. posta dinanzi 
al conflitto anglo-francese in 
termini piu drammatici che 
noi passato proprio perchè 
dietro lyOndra si profila la 
Germania occidentale. 

Sullo sfondo dello scontro 
tra Parigi c fzuidra non vi è 
soltanto un'inconciliabilità di 
interessi nazionali, ma anche 
il timore francese che la Gran 
Bretagna proietti nelle istitu¬ 
zioni e nel Mercato comune 
gli interessi dei monopoli 
americani, cu; essa è legata 
da vincoli speciali. In defini¬ 
tiva. scrive la TASS. il con¬ 
flitto verte sulla concezione 
dell’Europa: da una parte una 
concezione chiusa che si iden¬ 
tifica con la integrazione in 
un blocco politico, economico 
e militare sotio egemonia ame- 
rienna. dall’altra una conce 
/ione che colloca la salvaguar¬ 
dia degli interessi del capita¬ 
lismo nazionale in una prò 
spcltiva di superamento dei 
limiti del blocco. 

Ma mentre l'UEO consuma 
la sua cri=i. le pattuglie più 
oltranziste vogliono porre i 
loro partner di fronte a peri¬ 
colosi fa'ti comooiti. E’ appun¬ 
to il ca«o dell'iniziativa te¬ 
desco occidentale su Berlino. 
Nei tre giorni che sono segui¬ 
ti alla pubblicazione della no 
ta sovietica, si sono verifi¬ 
cate reazioni assai differen¬ 
ziato della stampa e dei circo 
li occidentali. Come notano 
stasera le Investici vi sono stati 
giornali, anche in Inghilterra 
c in Germania, che hanno mo 
strato di comprendere tanto 
il senso costruttivo del pas¬ 
so sovietico quanto la sua fer 
mezza. A Bonn, invece, si è 
cercato di eludere la questione. 

Ix» lsrestia sembrano mette 
re in guardia i governanti te¬ 
deschi contro un’intcrprcta7io- 
ne platonica del riferimento, 
contenuto nella nota, alla pos¬ 
sibilità che i! governo di Mo 
sca sia costretto a ilare una in 
terp-etazìopc rigida degli ac¬ 
cordi quadripartiti su Berlino 
Itali accordi «i rammenti. ìm 
pognark) l'URSS a garantire 
libertà di traffico per i movi 
menti e gli approvvigionamen¬ 
ti dell»* truppe occidentali si¬ 
tuate a Berlino ovest ma non 
p-ev odono affatto eguali ga- 
ranz'e per i traffici organizza- 
ti da altri paesi, c quindi dal 
la RFT. che non esisteva quan¬ 
do gli accordi furono stipi 
l.fitD 

L'URSS. precisa il giornale, 
si basa sugli impi^gni cJoi qu.it 
tro grandi i quali escludono la j 
appartenenza di Rerlino ovest 
a qualsivoglia Stato, per cui 
«a tutti, c anche alio pot«*nze 
licci,len‘ali devo essere chia¬ 
ro a quali conseguenze perni 
ciose può portare la conni»en 
za con le forz»* rev .inveiste del 
limperialisnio ted«»sco ocoiden 
tal»* ». 

Nulla autorizza pertanto a 
dare una in!erpr«riazione « pro- 
paganiiriica > airammonimrn- 
to sfivaiko Esso, si ricordi, 
è sfato pixveduM e aoeompa 
gnato da una riunione dei ca 
pi delle fo~7e armate de] Pat¬ 
to di Varsavia a Rerlino e da 
colloqui fra i dirigenti sovu* 
tici ed Ulbricht. E' d»*l tutto 
p-obabi!»* ch«» della questuine 
abbia parlato l'amba scia torx* 
Dobrynm nel suo colloquio di 
ieri sera con il presidente .ime 
ricanti, e si dice che sono in 
cors«i discrete ma costanti c»m 
.•libazioni tra Mosca e Pari¬ 
gi. Se Bonn non dovesse rece¬ 
dere dal suo disegno e. ancor 
peggio, se le piitenze occiden¬ 
tali ne subissero il ricatto, si 
profilerebbero giorni assai pe- 
ncolosi per tutta l'Europa. 


Ai processo Shaw 

Un perito: 
Kennedy 
fu colpito 
di fronte 

NEW ORLEANS. IH 
Mentre al processo contro 
Gay Shaw. per complotto nel¬ 
l'assassinio del presidente Ken¬ 
nedy. è cominciata rescussione 
dei periti, si è appreso oggi 
che il ministero della Giustizia 
avanzerà ricorso contro la de¬ 
cisione del tribunale di New 
Orleans, secondo la quale tutto 
il materiale fotografico relativo 
alla autopsia del presidente Ken¬ 
nedy deve essere esibito al 
processo, o a persone mandate 
dalla corte. In altri termini, 
il ministero della Giustizia ri¬ 
fiuta di far conoscere tali docu¬ 
menti fotografici, che potreb 
boro chiarire definitivamente 
uno (tei punti emersi come prin¬ 
cipali al processo in corso: se. 
cioè. Kennedy sia stato colpito 
di dietro, come sostiene il rap¬ 
porto Warre», o davanti, come 
afferma l'accusa 
La tesi dell'accusa ha rice* 
vuto intanto oggi una confer¬ 
ma dal perito John Nichols. pa¬ 
tologo della Università del 
Kansas, il quale, in base allo 
esame dei fotogrammi di un 
film girato da un dilettante che 
assistè al crimine — Abraham 
Zapruder — ha espresso il pa¬ 
rere che la tesi secondo la 
quale Kennedy fu colpito di 
fronte è attendibile. 


IL CAIRO. 18 

Gaza. Gerusalemme. Betlemme 
e altri centri occupati dagli 
israeliani continuano, con varie 
forme, la loro ferma resistenza 
all'integrazione. Nella città egi¬ 
ziana la polizia israeliana ha 
fatto irruzione, usando sfolla¬ 
gente e i calci dei fucili, in una 
scuola dove gli studenti sfavano 
manifestando contro l'occupazio¬ 
ne. Vi è stata una battaglia 
nel corso della quale numerosi 
studenti sono rimasti feriti e 25 
sono stati tratti in carcere. Il 
direttore generale dell'ONU per 
il soccorso ai rifugiati della zo¬ 
na di Gaza, Arthur Geanay. ha 
protestato per il brutale inter¬ 
vento delle forze israeliane con¬ 
tro i ragazzi inermi della scuo¬ 
la. A Gerusalemme una bomba 
a mano è stata lanciata contro 
una casa, requisita dalle forze 
di occupazione, mentre un'altra 
bomba è stata ritrovata non 
esplosa dalle forze di occupa¬ 
zione nel cortile della stessa 
casa. Nella città regna oggi una 
notevole tensione. 

A Betlemme '500 scolare hanno 
dato inizio oggi ad uno sciopero 
in appoggio al fronte popolare 
di liberazione della Palestina. 
Altri 400 scolari hanno sciope¬ 
rato per protestare contro l'oc¬ 
cupazione israeliana. A Ramai- 
lati 200 insegnanti sono al se¬ 
condo giorno del loro sciopero 
della fame proclamato in appog¬ 
gio ai guerriglieri. Manifestazio¬ 
ni di studenti sono state sciolte 
da brutali interventi delle forze 
israeliane a Raffiah. 

Oggi il ministro degli esteri 
irakeno ha inviato una lettera a 
U Thant accusando Israele di 
perpetrare « gli atti più barbari » 
nelle terre occupate. A Rafah. 
è denunciato nella lettera, gli 
israeliani spararono su gruppi 
di scolare ferendone 93. 45 delle 
quali in modo grave. Nella pri¬ 
gione di Ramlaqui, denuncia an¬ 
cora la lettera. 14 detenuti arabi 
furono sciolti vivi 

AI Cairo sarà fissato fra bre¬ 
ve la data di un processo per 
spionaggio a favore di Israe'e. 
Due giornalisti vi sarebbero im¬ 
plicati. Per essi i! PM ha chie¬ 
sto la pena di morte. 


Era previsto per 

il 20 febbraio a Varsavia 

Non si farà 
l’incontro 

Cina-USA 

Il governo di Pechino ha accusato gii Stati Uniti di 
aver creato « un’atmosfera anticinese » organiz¬ 
zando la fuga di un diplomatico dall’Aia a Wash¬ 
ington — Le reazioni americane 


VcARSAVIA, 18. 

La ripresa dei contatti di¬ 
retti a Jiveilo degli amba 
sciatori tra gli Stati Uniti e 
la Cina popolare, nell’unica 
sede in cui si erano svolti 
fin dal 1958, e cioè nella ca¬ 
pitale polacca, non avrà piii 
luogo, come stabilito dalle 
due parti, il 20 febbraio. La 
riunione è stata disdetta og¬ 
gi dal governo di Pechino 
attraverso una nota che è 
stata consegnata dall’amba¬ 
sciatore cinese a quello ame¬ 
ricano nella capitate polacca. 
Li nota afferma tra l'altro 
che « il governo cinese non 
ritiene assolutamente possi¬ 
bile tenere nell'attuale atmo¬ 
sfera anti-cinese. creata da¬ 
gli USA. la 135 ma riunione 
degli ambasciatori dei due 
paesi a Varsavia ». 

La nota accusa gli Stati 
Uniti di aver complottato con 
il governo olandese per in¬ 
durre un diplomatico cinese 
accreditato all'Aja a fuggi¬ 
re negli USA e denuncia inol¬ 
tre l'atteggiamento americano 
a favore di Formosa « che 
fa chiaramente vedere il ve¬ 
ro volto del governo Nixon ». 
Non e stato precisati» se il 
governo di Pechino abbia 
proposto un'altra data. Un 
portavix'e dell'ambasciata ci¬ 
nese si e limitato a dire che 
« un incontro in una atmo¬ 
sfera del genere sarebbe inop¬ 
portuno ». 

Prevista per la fine del no¬ 
vembre scorso, nel quadro 
delle periodiche riunioni fra i 
2 ambasciatori, la 135* seduta 


fu rinviata su richiesta del- 
l’mcaricato d’affari cinese nel¬ 
la capitale polacca. Cheng 
Tung, evidentemente in attesa 
della nuova amministrazione 
americana e nella probabile 
convinzione di poter con essa 
riprendere in un quadro più 
vasto la infruttuosa trattati¬ 
va, in corso da anni. La ri¬ 
chiesta. accettata dagli USA, 
fu accompagnata da una nota 
in cui Pechino ribadiva il suo 
interesse per la continuazio¬ 
ne dei colloqui sulla base di 
due punti fondamentali, e cioè: 
1) il ritiro delle truppe USA 
da Formosa e della VII Flot¬ 
ta dall'area della Cina conti¬ 
nentale; 2> accordo bilaterale 
fondalo sui 5 punti della eoe 
sistenza pacifica enunciati da 
Ciu En-lai all'epoca della con¬ 
ferenza ginevrina per la pace 
in Indocina nel 1954. 

Commentando la nota ci¬ 
nese, il Segretario di Stato 
USA. Rtigers, ha espresso il 
* rammarico degli Stati Uniti 
per l'annullamento dell’incon¬ 
tro di Varsavia » afferman¬ 
do nel contempo che Washin¬ 
gton si sarebbe accinta, m 
questo incontro, a fare o a 
rinnovare dei « suggerimenti 
costruttivi » tra i quali l'esa¬ 
me di un possibile « accordo 
di coesistenza pacifica » tra 
ì due Paesi. Rogers ha de 
finito falso quello che ha 
chiamato il « pretesto scelto 
da Pechino » per disdire rin¬ 
contro. cioè la responsabilità 
della C.I.A nella recente * fu¬ 
ga » di un diplomatico cine¬ 
se negli Stati Uniti. 


Enzo Roggi 
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e positivo terreno di eonfron 
to politico su cui realizzare 
interessanti convergenze su 
problemi che impegnano la re- 
spoasabilità di tutte le forze 
della sinistra italiana, quelle 
laiche e quelle cattoliche. Non 
si tratta di perseguire un al 
largamento meccanico del 
centro sinistra ai comunist ; 
si tratta piuttosto di fare 
avanzare la società italiana 
nel suo complesso determinan¬ 
do una vasta alleanza delle 
forze sociali a ciò interessa 
te: collegare a questo nuovi 
rapporti tra le forze politi¬ 
che. tessere, in def nitiva il 
filo rosso per la ricostituzio¬ 
ne unitaria della sinistra ita¬ 
liana ». 

Attraverso un comunicato 
della sua segreteria il Movi 
mento dei socialisti autonomi 
« dà un g udizio complessiva¬ 
mente positivo sul XII Con¬ 
gresso del PCI. convinto però 
che molto dipenderà dalla ca¬ 
pacità die il partito avrà nel 
portare avanti con fermezza 
I le scelte congressuali. A no 
stro avviso — è detto nel do- 
I cumento — i momenti che 
hanno maggiormente dato un 
senso positivo a questa assi¬ 
se sono sul piano intemazio¬ 
nale la riafferma/one di prìn 
ci pio dell'autonomia del PCI 
rispetto alle scelte politiche e 
militari dell’URSS e del Patto 
di Varsavia, la validità di una 
posizione neutralista del no¬ 
stro pae=o al di fuori de, bloc¬ 
chi. l'impegno per la lotta 
contro la presenza di flotta 
navali nel Mediterraneo. Sul 
piano interno la costruzione di 
un nuoto schieramento di for¬ 
ze sociali e polìtiche che. par¬ 
tendo dalle esigenze di tra¬ 
sformazione della socetà na¬ 
zionale. sia in grado di porsi 
in alternativa al centro-sini¬ 
stra; in questo processo nuo¬ 
vo e unitario della sinistra. 
1'affermazione del rifiuto di 
qualsiasi egemonia del PCI e 
il riconoscimento della impor¬ 
tanza e necessità delle diver¬ 
se forze vecchie e nuove che. 
nella propria autonomia, con 
corrono a portare avanti tut¬ 
to il processo unitario ». 

* La direzione della DC — 
ha detto il fanfaniano Fada 
— nella sua prossima riunio¬ 
ne esaminerà le conclusioni 
del Congresso comunista ». 
Fada afferma che in questo 
modo la DC si dimostra csen- 
sihile a quanto viene matu¬ 
rando nello schieramento po 
litico e in particolare all’in¬ 
terno del più grande partito 
comunista delToccidente ». In 
trasparente polemica con Mo 
ro il rappresentante fanfa¬ 
niano osserva che « il dibat¬ 
tito alUintcrno del nostro par¬ 
tito non può essere posto in 
termini di scoperta, come è 
avvenuto recentemente da 
parte di qualcuno, del ruolo 
della opposizione e del suo 
rapporto con la maggioran¬ 
za ». Fada attribuisce a Fan 
fani il merito di aver detto 
per primo che « il dialogo tra 
le forze politiche non può non 
essere la regola permanente 
di una sana democrazia »; 

« Pertanto ritengo che sia ne 
cessario avviare la discussio¬ 
ne su un binario diverso e 
cioè sui contenuti, sulle scel 
te polìtiche e sui problemi 
reali attraverso i quali si 
misura la volontà democra¬ 
tica e rinnovatrice ». 

Il XII Congresso — ha di 
chiarato Corrado Corghi — ha 
sottolineato « nuovi momenti J 
nel discorso della sinistra ita¬ 
liana ». Berlinguer nelle con I 
clusioni ha « posto in luce con 
piena autonomia un suo me¬ 
todo per garantire spazio ef¬ 
fettivo e non tattico al dis¬ 
senso interno e per ricercare 
il filo conduttore di una ri¬ 
definizione sia dell'interna¬ 
zionalismo comunista (che 
non può non sottintendere la 
fine della diarchia mondiale) 
che della strategia italiana 
del PCI; e ha offerto una 
dimensione corretta del par 
tito. che non deve essere 
qualcosa di sovrapposto ai 
movimenti e alle lotte, come 
investito di potere carismati¬ 
co. ma deve invece assicura 
re il massimo spazio all'ini¬ 
ziativa delle masse e all'au 
Ingestione delle lotte. Con 
Berlinguer tutta la tematica 
di Gramsci viene posta con 
maggiore evidenza: significa 
tivù è stata la naffermazione 
storicistica del marxismo con 
tro ogni dogmatismo ». Cor¬ 
ghi si chiede infine se nei 
prossimi mesi « si sviluppe 
rà questo discorso di ricer¬ 
ca. accentuando tra l'altro le 
contraddizioni in cui sj di¬ 
batte la sinistra de ». 

Notevoli anche ieri lo spa 
zio e il rilievo che la stampa 
ha dedicato alle conclusioni 
del Congrt-ss»». Meno notevoli 
talvolta gli sforzi di common 
latori come il direttore della 
Stampa che con «nocchioso 
pressappochismo infila in uno 
schema precostituitn la rap^ 
presentazione di un PCI e 
straneo alla problematica 
(L'Ha «società industriale a 
vanzata di tipo occidentale ». 

I! Corriere (iella Sera cerco 
imere di ridurre il dibattito 
di Bologna ad « un gioco ri 
fles'O (ii «f>, echi » nel quale 
non è il PCI che si rimira, 
rr.n solo l'inesausto funambo¬ 
lismo di Enzo Bettiza. Al Po 
polo ì! dibattito c parso « vi¬ 
vace e libero» ma il bello 
è che per il direttore. Franco 
Amadini. il mento è tutto 
della DC che avendo assicu 
rato lo «sviluppo democrati¬ 
co » doll ltalia ha insegnato 
la democrazia anche ai comu 
nisti! A parte questa amena 
interpretazione, insuperabile 
nel suo genere, il Popola cre¬ 
de di scoprire nei risultati e 
nel documento politico del 
Congresso « un elenco di in¬ 
tenzioni spesso contradditto¬ 
rie ». Ma appena i! Popolo 
si addentra in queste « con¬ 


traddizioni » e si imbatte in 
proposte politiche precise e 
concrete, la sua analisi divie¬ 
ne il pretesto per una vieta 
giustificazione della politica 
ufficiale. E cosi sembra al 
Popolo « gravissimo e inam¬ 
missibile » che il PCI riven¬ 
dichi per l'Italia uno status 
di neutralità, fuori dei blocchi 
militari. 

Il discorso sul PCI torna 
anche, per altra via. attraver¬ 
so le battute polemiche che 
hanno seguito l'intervista di 
De Martino alla rivista L'al¬ 
tra Italia. L'agenzia della si¬ 
nistra sindacalista della DC, 
Forze nuove, rileva che De 
Martino esclude sìa la possi¬ 
bilità del « partito nuovo » del¬ 
la sinistra sia P« intesa gra¬ 
duale » (quest’ultinia come 
« non imminente »), e si do¬ 
manda se oggi basta accon¬ 
tentarci di chiedere « rap 
porti migliori » tra maggio¬ 
ranza e opposizione. Quel che 
è da rivedere-, secondo Forze 
nuore, è la prospettiva del 
centrosinistra. Alla intervi¬ 
sta di De Martino — che ha 
suscitato aspri attacchi da par¬ 
te di aieimi fogli di destra — 
non sono naturalmente man¬ 
cati gli echi nel PSI. I man- 
ciniani sostengono, attraverso 
la loro agenzia, che l'« atteg¬ 
giamento di apertura verso le 
istanze popolari che si espri 
mono anche attraverso il PCI 
è una posizione che i sociali¬ 
sti hanno fatto valere in sede 
di trattative di governo e che 
trova attuazione pratica nella 
azione di governo ». Circa il 
Congresso del PCI. ì mnneinia 
ni affermano che « si è appe¬ 
na agli inizi » e che « ogni ipo 
tesi di nuovi schieramenti che 
oggi si voglia avanzare è fa¬ 
talmente costruita su snhb : c 
mobili ». Anche i sncialdcmo 
oratici di Nuova stampa po 
lomÌ77anr> con il viccprcsiden 
te del Consiglio con una no- 
torella intitolata « La conte 
stazione nel governo ». 


Sifar 


tato ieri alta Procura della 
Repubblica una serie di denun 
ce per « violazione di searctn 
di stato, abuso di atti di uf¬ 
ficio e sottrazione di documen 
ti ». contro tutti gli ufficiali 
che. in un modo o nell’aUro 
si sono occupati delle inchie 
ste sul SIFAR o hanno dopo 
sto nel processo De Ijirenz» 
Espresso. Si tratta infatti de 
generali Aldo Beolchint Luigi 
Lombardi. Umberto Turrint 
Carlo Unia. Carlo Cigliana. Lu 
dovico Donati. Ettore Musco 
Paolo Gaspari. Cosimo Zinza. 
Pietro Mollano. Pietro De Mar 
tino e Giovanni Bottiglioni De 
Lorenzo ha denunciato inoltre 
i colonnelli Luigi De Crc<cen 
zio e Vincenzo Viola, i tenen 
ti colonnelli Enrico Calvabc 
e Mario Pompeo Vicini nonché 
il consigliere di Stato Andrea 
Logo e due magistrati della 
procura militare, i sostituti Trin 
galli e Campanella. 

Diventano dunque reato, se 
condo queste denunce, tutti 
gli atti tendenti ad appurare le 
responsabilità di De Lorenzo 
nel 1964 e. in generale, come 
capo de! SIFAR. Così i gene 
rali Beotchini e Tttrrini sono 
chiamati in causa.come tl con 
sigliere di stato Logo, per aver 
fatto parte della commissione 
nominata dal ministro della di 
fesa e che. in particolare, si in¬ 
teressò della sparizione di nu¬ 
merosi fascicoli dagli archivi 
del STFAR. I generali lombar¬ 
di e Unia firmarono invece in¬ 
sieme all’ammiraglio Mirti Del¬ 
la Valle la relazione presen¬ 
tata in Parlamento nel luglio 
scorso. Al generale Pietro Mol¬ 
lano infine, anch'egli fra i de¬ 
nunciati. toccò il compito di 
indagare sulle accuse fatte al¬ 
l'ex capo del SIFAR a prò 
posito di irregolarità che sa¬ 
rebbero state commesse nel 
l’acquisto di cavalli destinati 
ai carabinieri quando De Lo¬ 
renzo era comandante dcll’Ar 
ma. 

Infine De Lorenzo ha quere¬ 
lato un redattore del t Tempo » 
ravvisando in un articolo da! 
tito'n « Mani rosse sullo fnr 
zo armate » il reato di viola¬ 
zione del segreto di stato. 


Aereo 


stero Jt'Cli esteri israeliano 
(òdeon Rafael. La roaz.one d. 
Lraele all attentato non s. e 
fatta aspettale. Il m:n:«tro de 
gli e~>ten. Eban. ha detto che 
'.attentato «è la prova deila 
natura deI.tfiios.fi » delie o _ 2 a 
nizzaziom gucrr.g’.i-re arabe, 
aggiungendo, con l'evidente in 
tento di sfruttare l'episod.o per 
rinfocolare la cr:s e la ter 
«ione r.el Me 'io Onerile ctu 
queste organ.z.xaz om t sor -o sta 
te elogiate «e::?,.! ns».-rve da. 
Presidente Nasse* •>. 

Il c Fr<vite pigwiare di libe 
razione deila Pa:e«t.na » ha r. 
vendicato la responsabilità d.) 
l'attacco eh»* è stato compiuto 
« come progettato nel quadro de 
programmi nvoiuzionan del 
Fronte « I! momento «celio — 
age.unge il corrr.n.jcato — eo- 
st:tu:«ce una risposta alle sel¬ 
vagge azioni evenp ute dalle 
auto'.tà s oo.«L contro gii abi¬ 
tanti inermi nella no-tra terra 
o.owta ». Il conxin.cato po 
prec.sa eh.» ia scelta deii'aero 
;v>rto <ii Zur.go è dovuta «o n 
a ragion: :.xn die. La doh.a- 
razjone fa apee.ò» alle autor.ta 
3» .uxr :e affinchè wrwxtano aila 
ooor.a e ai tre uom.ni «un trat¬ 
tato r.to aieg»a:o a combatten¬ 
ti onorevoli » A « comma-.- 
d<>» » «ono «roti impartiti o^d n: 
d; dopo-.e ie armi e sottomei- 
:»-*'«. al'e a„to-.tà locali d»>ro 
av«*re effettuato la loro m.«s o- 
ne « senza o»porTe re«;«lenza 
d. ««irta a.le fo-ze di sicurezza 
e senza cau-are nessun d 3 nn»i 
ad un qualunque cittadino». 

Un continua;.» d.ffuro dal 
« Fronte » da Amman d-ce che 
all'attacco hanno partecipato 
quattro convnandos fra cui una 
ragazza. Quest'uit.ma si eh,ama 
\m'na Dahbour. insegnante 
25enr.e di Gaza. Gli aitri sono: 
Ibrabim TewfA. opera o d; Ha - 
fa. Mohammed el Haja. opera o 
di Nazaret. Abde! Mohosen 
Ha ssan. cantonista di Lidia. 
Ancora non si sa qual; di questi 
tre txvnmi «ia r.masto ucciso. 

II Segretar o generale de!- 
l'OXU U Thant ha coodinnato 
l'attacco dei guerriglieri arabi, 
esp—.mendo al torrrpo stesso la 
speranza che Israele non di* 
luogo a rappresagli#. 




